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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di fronte all'esigenza di una profonda rielaborazione del «pacchetto» 

Ancora nel vago il governo 
sulle modifiche ai decreti 

Lunga riunione a Palazzo Chigi con i ministri finanziari e i capi-gruppo della maggioranza — Nessun 
comunicato ufficiale, ma conferma della trasformazione di alcuni provvedimenti in leggi ordinarie 
Nuove indiscrezioni — A settembre la « una tantum » sulle auto — Le altre questioni affrontate 

Nel tardo pomeriggio di ieri i ministri dei dicasteri economici e i capi-gruppo della maggio
ranza si sono riuniti a Palazzo Chigi, sotto la presidenza dell'on. Rumor, per cercare di defi
nire le modifiche proposte o accettate dal governo al « pacchetto » dei provvedimenti anti
congiunturali. Le questioni affrontate nel corso di questo nuovo incontro riguardano diversi 
aspetti della battaglia sui decreti, e su di esse permangono difficoltà e incertezze all'interno 
della coalizione di governo. Si tratta, in primo luogo, di stabilire quali dei dodici decreti fiscali 

_, o parafiscali debbono essere 
trasformati in normali dise-

Il comunicato sui colloqui di Moro a Mosca 

Ampia concordanza 
fra Italia e URSS 

sulla politica 
della distensione 

internazionale 
Auspici per una costruttiva e rapida conclusione della Conferenza sulla si
curezza europea - Medio Oriente: chiesto il ritiro degli israeliani dai terri
tori arabi occupati - Cipro: sottolineata l'esigenza del ripristino degli istituti 
legittimi e dell'indipendenza dell'isola - Gromiko in Italia in visita ufficiale 

Dipendenti TV 
per la «diretta» 

sul dibattito 
in Parlamento 

E' cominciato ieri al Senato, in aula, il dibattito sui primi 
decreti governativi, mentre alla Camera è proseguita la 
discussione sul blocco dei fitti. A Palazzo Madama è in 
discussione il decreto sulla legge « 336 » che riguarda lo 
sfollamento anticipato dei dipendenti dello Stato, già ex com
battenti. I comunisti sono già riusciti ad ottenere, in com
missione, alcuni miglioramenti e hanno continuato la loro 
battaglia per ulteriori mutamenti non soltanto nell'interesse 
del personale statale, ma anche in quello più generale del 
funzionamento dell'amministrazione e perchè siano evitati 
inutili sperperi di denaro pubblico. Il PCI. infatti, si è pro
nunciato nettamente contrario alla assunzione, come vorrebbe 
la maggioranza, di nuovo personale, nella misura dell'80%. 
per ricoprire i posti lasciati vacanti. 

Alla Camera i deputati del PCI hanno ribadito la loro 
intransigenza di fronte a tentativi di cancellare i migliora
menti che in materia di fitti sono stati ottenuti nella commis
sione speciale. A sostegnò'della battaglia che Pnostri deputati 
e senatori stanno conducendo, delegazioni di lavoratori e di 
cittadini romani e del Lazio si recano a conferire con i gruppi 
parlamentari. Continuano le iniziative nelle assemblee elettive. 
Nei centri della RAI-TV di Roma. Milano e Torino, intanto, 
sono state raccolte oltre 2000 firme di operai, tecnici, giorna
listi. registi e artisti che chiedono alla Direzione generale la 
trasmissione in diretta dal Parlamento delle sedute sui decreti. 

A PAGItLA-2 

Perquisite 
o Roma 

abitazioni di 
industriali 
neofascisti 

Sono stati perquisiti ieri a 
Roma gli uffici di una so
cietà privata, che ha sede 
in via Sicilia 42, e le abita
zioni di una decina di indu
striali e professionisti, tutti 
di estrema destra, sospettati 
di essere tra i finanziatori 
del disciolto e Ordine nuo
vo ». l'organizzazione neo
nazista fondata da Pino Rau-
ti. Gli agenti dell'ufficio po
litico della questura, che 
hanno condotto l'operazione 
in collaborazione con il nu
cleo regionale dell'ispettorato 
per la lotta al terrorismo. 
hanno sequestrato libri con
tabili e altro carteggio rela
tivo a pratiche amministra
tive. Le perquisizioni sono 
state ordinate dal dott. Vio
lante. il magistrato di Torino 
che sta conducendo una in
chiesta sulle bande neofasci
ste 

Pene miti 
e assoluzioni 
al processo 
contro la 

nuova mafia 
Il processo contro la co

siddetta < nuova mafia ». 
svoltosi davanti ai giudici 
del tribunale di Palermo, si 
è concluso ieri sera con una 
seria di miti condanne e con 
una pioggia di assoluzioni. 
Trentanove mafiosi sono sta
ti riconosciuti colpevoli e 
condannati complessivamen
te a 107 anni e 10 mesi di 
carcere, suddivisi in pene 
varianti dai 2 mesi di arre
sto ai 6 anni. Gli imputati 
assolti sono stati 43. 31 dei 
quali per insufficienza di 
prove. Il PM ha subito in
terposto appello. Le pene 
più forti hanno riguardato 
il capo-fila del e gota » ma
fioso: Gaetano Badalamenti. 
Frank Coppola e Luciano 
Liggio. Il processo, che Ha 
avuto momenti di dramma
ticità, si è protratto per 5 
mesi. A PAG. 5 

gni di legge, e quindi accan
tonati. Per quanto riguarda 
poi i decreti che dovrebbero. 
a giudizio del governo, man
tenere tale veste, il proble
ma è quello dì stabilire in 
quali punti essi debbono es
sere corretti e quale dovreb
be essere l'entità delle mo
difiche: mentre, infatti, su 
alcuni aspetti — stando alle 
indiscrezioni che si sono dif
fuse — sarebbe stato trova
to un accordo quadripartito. 
su altri resterebbero motivi 
anche consistenti di dissen
so. proprio quando — al Se
nato — i provvedimenti co
minciano ad andare in aula 
e si prospettano dunque a 
brevissima scadenza le pri
me votazioni impegnative. Al
la Camera, come è noto, pro
segue la discussione sul de
creto del blocco dei fitti. 

Il problema, quindi, di 
fronte al quale si trova il go
verno è quello dell'ampiezza 
delle modifiche da apportare 
ai decreti in modo da 
renderli più equi e coeren
ti con "una linea rinnova-

• ta di politica " economica. Un 
aspetto estremamente acu
to della politica economica ri
guarda la manovra del cre
dito. quando ormai è presso
ché generale il riconoscimen
to dei rischi che la persisten
za della « stretta » creditizia 
fa pesare sull'attività produt
tiva e sull'occupazione. Il go
verno e la maggioranza pro
porranno rettifiche e cambia
menti. comunque, in Parla
mento. . E nelle due Camere 
dovranno mettere a confronto 
le loro proposte con quelle, 
già da tempo avanzate, dai 
parlamentari del PCI per una 
radicale modifica dei decreti. 
Il luogo dello scontro resta 
quindi più che mai il Par
lamento. 

La riunione di Palazzo Chi
gi è cominciata ieri sera po
co dopo le 19 ed è durata fi
no a tarda ora. Vi hanno pre
so parte, oltre al presidente 
del Consiglio, i ministri fi
nanziari — Colombo, Giolitti, 
Tanassi — i ministri Vittorino 
Colombo e Gioia e i capi
gruppo parlamentari dei quat
tro partiti: Piccoli e Bartolo
mei per la DC, Mariotti e 
Zuccaia per il PSI, Cariglia 
e Ariosto per il PSDI. Reale 
e Spadolini per il PRI. 

Dopo le prime indiscrezioni 
diffusesi in seguito alla riu
nione dei ministri finanziari 
di sabato scorso, altre ne so-
ÌK> trapelate ieri ancor prima 
dell'incontro quadripartito di 
Palaz7o Chigi. Non tutte le 
Voci combaciano perfettamen
te. E' comunque assodato che 

C. f. 
{Segue in penultima) 

WASHINGTON 
raccomandato 

— Il verbale della prima votazione con la quale i componenti della Commissione giustizia della Camera hanno 
l'incriminazione di Nixon per lo scandalo Waterg ale 

L'on. Aldo Moro è rientra
to ieri a Roma dalla sua vi
sita ufficiale nell'URSS. Al 
momento della partenza del 
ministro italiano da Kiev è 
stato diramato il comunicato 
ufficiale italo-sovietico. Ecco
ne il testo: 

«Su invito del governo so
vietico il ministro degli Afta-
ri esteri d'Italia on. Aldo Mo
ro, si è recato nell'Unione 
Sovietica in visita ufficiale dal 
24 al 29 luglio 74. Egli è 
stato ricevuto dal segretario 
generale del Comitato centra
le del PCUS, Leonld I Brez
nev. Il ministro Moro ha avu
to una serie di incontri e con
versazioni con 11 membro del
l'Ufficio politico del PCUS e 
ministro degli Affari esteri 
dell'URSS Andrej Gromiko. 

Nella atmosfera amichevole 
e costruttiva, che è caratte
ristica dello stato delle rela
zioni tra l'Italia e l'URSS, 
Aono state esaminate questio
ni internazionali di attualità e 
. problemi della collaborazio
ne bilaterale italo-sovietica. 

Le parti considerano che la 
prassi delle consultazioni poli
tiche, che si svolgono con re
golarità in conformità al pro
tocollo italo sovietico del 1972 
tramite incontri a vari livel
li. è pienamente valida e dà 
utili risultati. Esse hanno con

statato con compiacimento che 
: punti di vista dell'Italia e 
dell'Unione Sovietica concer
nenti molti problemi interna
zionali sono vicini o conver
genti. Ambedue le parti aspi
rano ad un ulteriore svilup
po e approfondimento dei le
gami tra l'Italia e l'URSS sul

la base del principi della eoe 
sistenza pacifica tra Stati a 
diverso regime sociale. 

Le parti hanno ribadito che 
l'Italia e l'URSS basano il 
loro atteggiamento di fronte 
ai problemi intemazionali sul
la esigenza di continuare e di 
sviluppare il processo della di
stensione in Europa e al di 
fuori di essa. Le due parti 
si adopereranno in modo da 
far si che la tendenza alln 
distensione assuma carattere 
Irreversibile. 

Le parti hanno altresì sot-
tilineato l'importanza che at
tribuiscono alla conferenza 
sulla sicurezza europea quale 
fase importante nel processo 
di distensione. In tale conte
sto esse hanno espresso il 
proposito di continuare ad 
adoperarsi affinchè i lavori 
della seconda fase della con
ferenza proseguano in uno 
spirito costruttivo, in confor
mità delle raccomandazioni di 
Helsinki ed hanno manifesta
to la speranza che la terza 
fase possa aver luogo in un 
futuro ravvicinato. 

Nel rilevare la necessità 
che la distensione In campo 
politico in Europa sia accom
pagnata da quella in campo 
militare, le due parti hanno 
esaminato l'andamento del 
negoziato in corso a Vienna 
per la riduzione reciproca del
le forze armate e degli ar
mamenti in misure associa
te in Europa centrale. Rag
giungendo l'Intesa in questa 
materia col rispetto del prin
cipio di non recare pregiudi-

(Segue in penultima) 

LA COMMISSIONE GIUSTIZIA DISCUTE L'ARTICOLO SUL!/* ABUSO DI POTERE » 

Nuovo capo d'incriminazione per Nixon 
Un senatore chiede che il presidente passi subito i poteri a Gerald Ford in caso di voto della Camera a favore dell'impeachment 

L'ex-ministro del tesoro Connally, incriminato da un gran giurì per corruzione, spergiuro e ostruzionismo verso la giustizia 

Mozambico: esultanza 
popolare dopo 

l'impegno di Spinola 
sulla indipendenza 

L'impegno del presidente Spinola per il riconoscimento della 
indipendenza della Guinea Bissau, dell'Angola e del Mozambico 
ha avuto vaste ripercussioni in tutti e tre i territòri interes
sati. La maggioranza africana e gran parte della comunità 
portoghese nel Mozambico si sono abbandonati a manifesta
zioni di esultanza, cui si sono uniti i combattenti del FREL1MO 
usciti dalla giungla, e ufficiali e soldati portoghesi. Le truppe 
indigene già al servizio dei portoghesi hanno accolto l'appello 
del FRBLIMO a deporre le armi. Ad Algeri, il presidente delta 
Guinea Bissau, Luis Cabrai, ha detto che l'annuncio di Spinola 
ha rimosso gli ostacoli sulla via della pace. In Angola, il 
MPLA e il FNLA si sono accordati, sotto l'egida dell'OUA. 
per un fronte comune nella trattativa. A PAGINA 12 

Il nodo più difficile è la questione della presenza delle truppe turche nell'isola 

Difficoltà per la soluzione della crisi a Cipro 
Il primo ministro di Ankara esclude che il problema possa essere oggetto di discussione in questo momento - Makarios esorta 
gli USA a tenere un atteggiamento più chiaro e deciso verso la Turchia - Documento sovietico all'ONU - Violazioni della tregua 

Un'altra giornata di incer
tezza a Ginevra che, dopo una 
altalena di notizie di tono oppo
sto. si è chiusa su una nota 
pessimistica. Il capo della de
legazione greca alla conferen 
za tripartita per Cipro. Mavros, 
ha detto che raccordo, elabo
rato dopo 17 ore continuate di 
lavoro, è stato respinto dal pri
mo ministro turco Bulent Eoe 
vit II ministro degli esteri in
glese Callaghan, nella sua ve 
ste di mediatore, ha deciso di 
sospendere le trattative fino ;« i 
stamane per dare tempo di ri
flettere al e due delegazioni. 
Nodo centrale della questione 
sembra . essere stato . quel 
lo del carattere della pre
senza delle truppe turche a 
Cipro. Il presidente cipriota Ma 
karios, in una dichiarazione 
fatta a Washington, ha chiesto 
agli Stati Uniti di tenere un 
atteggiamento e più chiaro e de
t t a » verso la Turchia. 

A PAG. 11 — Un gruppo doi 1.750 turco-ciprioti prìgionitri di guorra ammanati natio stadio dalla città 

Il dramma di Washington 

WASHINGTON. 29. 
Nuovo duro colpo per il presidente Nixon, a poco più di 24 ore dal voto della Commissione giustizia della Camera sul primo 

articolo dell'impeachment: mentre la Commissione affronta sta sera (e voterà al massimo domattina) l'esame del secondo arti
colo, relativo all'accusa di « abuso di potere », un gran giuri ha rinviato a giudizio l'ex ministro del tesoro (ed ex gover
natore del Texas al tempo dell'assassinio di Kennedy) John Connally per «corruzione, spergiuro e ostruzionismo verso la 
giustizia ». Si tratta del quarto ex ministro del gabinetto Nixon che viene incriminato da un gran giurì. Il gran giuri in 
sostanza Ita ritenuto Connally colpevole di avere accettato diecimila dollari in contanti da un funzionario dell'Associazione 
produttori di latte. Jake Jacob-
sen. in cambio di una racco
mandazione inoltrata al mini
stro dell'agricolfura a favore 
di un aumento dell'intervento 
finanziario federale a sostegno 
del prezzo del latte. Il giuri 
contesta anche a Connally di es
sersi accordato con Jacobsen per 
deporre, dinanzi alla Commissio
ne d'inchiesta sul caso Water-
gate. che lo stesso Connally ave
va rifiutato l'offerta in de
naro e che comunque i diecimila 
dollari sarebbero serviti a finan
ziare candidature politiche del 
cosiddetto gruppo dei * democra
tici per Nixon». che appunto 
Connally capeggiava nel 1972. 

Se in sede processuale verrà 
confermato il giudizio di colpe
volezza emanato dal gran giuri. 
l'ex-ministro del tesoro rischierà 
una condanna fino a 16 anni di 
carcere e a 30 mila dollari di 
multa. 

E veniamo ora al dibattito 
della Commissione giustizia. Co
me si è detto, il secondo arti
colo relativo al procedimento 
di impeachment riguarda i reati 
di abuso di potere che vengono 
contestati a Nixon in relazione 
all'affare Watergate. In parti
colare. cinque seno i capi di 
accusa contenuti nell'articolo: 

1) Avere agito personalmen
te e tramite subordinati per 
avere informazioni confiden 
ziali sul reddito da parte del 
servizio fiscale: 

2) Essersi servito impropria 
mente dei servìri dell'FBI r 
del Servizio segreto o di averli 
autorizzati ad effettuare inter
cettazioni per scopi non colle 
gati alla sicurezza nazionale: 

3) Avere creato la cosiddetta 
« unità degli idraulici ». finan 
riata in parte col denaro prò 
veniente da contributi eletto 
rali. utilizzando illegalmente le 
risorse della CIA: 

4) ' « Non essersi assicurato 
che la legge venisse scrupolo
samente applicata quando ven
ne a conoscenza o aveva ragio
ne di ritenere che i suoi più 
diretti subordinati si adoperas
sero per impedire o frustrare 
legittime inchieste di legittimi 
organi dell'esecutivo, del giu
diziario e del legislativo circa 
l'accesso illegale nel quartier 

{segue in penultima) 

L'evento non è solo ecce
zionale, quasi inaudito. 
Quello che si sta svolgendo 
a Washington — e le pri
me attonite reazioni mon
diali ne sembrano, sia pur 
genericamente, consapevoli 
— è un dramma storico dal
le grandi, forse persino im
prevedibili, conseguenze. Al
la commissione della Came
ra americana, che si è as
sunta la responsabilità delle 
prime sentenze di rinvio a 
giudizio del presidente Ni
xon, va riconosciuto il me
rito di essersi comportata 
con la dignità, che una si
mile straordinaria decisione 
imponeva. Pochi altri fatti 
esigono quindi, al pari di 
questo, uno sforzo per evi-
lare — come abbiamo sem
pre fatto — commenti fa
ziosi, per comprendere piut
tosto ciò che sta accadendo 
sotto i nostri occhi. 

Da lontano lutto l'« affa
re Watergate > poteva sem
brare una storia intricata. 
maleolente non del tut
to decifrabile, di frodi, cor
ruzioni, intrighi ai danni de
gli avversari politici. Tutto 
questo c'era, ma non era an
cora l'essenziale. Per questo 
Nixon non sarebbe stato 
messo sotto processo in vi
sta di una sua destituzione. 
Le vere imputazioni — o al
meno il senso più profondo 
delle singole imputazioni, 
che la Commissione della 
Camera sta votando a suo 
carico — sono l'« abuso di 
potere » (un articolo del
l'atto di impeachment con
tiene questa accusa in mo
do esplicito) e la violazione 
della Costituzione. In altre 
parole, d ò per cui Nixon 

sarà portato al tribunale del 
Senato è un sospetto tenta
tivo di sovvertire in senso 
autoritario e antidemocrati
co il sistema politico ame
ricano. 

Non è, per la verità, so
lo da oggi che questa accu
sa gli viene rivolta. Quando 
infuriava la guerra del Viet 
Nam, quando le università 
erano sconvolte dalla ribel
lione giovanile, quando l'ai-
Iora vice presidente Agnew 
lanciava oscure minacce 
contro la stampa e gli intel
lettuali, vi fu un periodo in 
cui la stessa accusa era cor
rente nella sinistra ameri
cana. Finché essa restava 
confinata all'ala più radica
le, il suo effetto era tutta
via scarso. Ma da due anni 
a questa parte il sospetto 
— e quindi l'impegno osti
nalo per ricercare le prove 
che ne dimostrassero la fon
datezza — è diventato preoc
cupazione di una parte co
spicua delle classi dirigenti 
americane, quindi un nuo
vo motivo di lacerazione nel 
loro interno. 

Nessuno è stato meno di 
noi propenso a lasciarsi ac
cecare dalla ' mitologia del 
< sogno », degli « ideali » o 
del e modello > americano e 
tanto meno dalle loro inter
pretazioni « neo-capitalisti
che >. Ma di qui a ignorare 
la forza del sistema politi
co degli Stali Uniti, così co
me si è configurato attra
verso una lunga storia, pie
na di battaglie condotte in 
nome della' democrazia, vi 
è un passo che nessuna per
sona realistica ha mai com
piuto: un sistema ricco di 
articolazioni politiche, di 

molteplici mediazioni, di 
equilibri fra centri diversi 
di potere, che garantivano 
alle forze borghesi, dirigen
ti del Paese, un vasto mar
gine di consenso popolare. 
Volesse o no in modo espli
cito Nixon sovvertire que
sta macchina complessa in 
alcuni suoi meccanismi es
senziali (i suoi metodi di 
governo giustificavano am
piamente il sospetto) non 
potevano esservi dubbi sul
la asprezza delle reazioni 
che una simile minaccia 
avrebbe suscitato. Oggi sia
mo arrivati al punto in cui 
lo scontro è esploso con una 
solenne gravità, che non sa
rebbe comprensibile alPin-
fuori dì un simile contesto. 

Vi si è arrivati perchè 
l'America, dopo una serie 
di tragici momenti, di cui 
tutti siamo stati spettatori, 
si ritrova percorsa da con
trasti e da dubbi, che met
tono in forse le basi ideo
logiche, le convinzioni e le 
convenzioni o — se si vuole 
— anche i miti, che hanno 
fatto la sua forza. Erano e 
sono in pericolo i motivi 
del consenso, che il sistema 
aveva sinora saputo mobili
tare o — per dirla con una 
frase del defunto Walter 
Lippmann, che il New York 
Times riteneva di dover 
rievocare in questi giorni 
— « la forza della gente 
di restare unita per scopi 
che essa rispetta, la sua ca
pacità di avere fede in se 
stessa e nei suoi obiettivi >. 
Scriveva ancora lo steste 

Giuseppe Boffa 
' (Segue m penultimi) 
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OGNI GIORNO DELEGAZIONI DALLE FABBRICHE ROMANE 

Lavoratori a Montecitorio: 
«I decreti vanno cambiati!» 

Le preoccupazioni che i decreti governativi 
hanno suscitato nelle masse popolari e le ini
ziative di lotta per ottenere un loro radicale 
cambiamento sono al centro degli incontri che, 
ogni giorno, delegazioni di lavoratori romani e 
del Lazio hanno con i gruppi parlamentari della 
Camera dei deputati. Centinaia e centinaia di 
operai, di donne, di pensionati, di commercianti, 
provenienti dai quartieri della città e dai centri 
della provincia si incontrano con i gruppi par
lamentari ai quali fanno presente la necessità 
che 1 provvedimenti governativi non vadano ad 
aggravare ulteriormente le condizioni dei lavo
ratori e delle masse popolari e. inoltre, che 
l'ulteriore gettito fiscale venga utilizzato in spe
se produttive e sociali. Dagli operai della Fatine, 
a quelli dell'OMI, della Rotocolor, ai macellai 
aderenti all'Unione macellai, agli artigiani, ai 
contadini, ai commercianti è stato — e sarà cosi 

anche in questa settimana — un susseguirsi di 
colloqui, di veri e propri dibattiti fra le dele
gazioni e i gruppi parlamentari democratici. A 
Roma e nel Lazio la lotta per strappare cam
biamenti radicali alle misure governative ha già 
conosciuto momenti di grande mobilitazione, con 
lo sciopero generale del 24 e la manifestazione 
regionale del PCI in piazza SS. Apostoli. Altri 
appuntamenti di lotta sono ora quelli degli arti
giani e dei commercianti oggi a S. Maria in 
Trastevere e la manifestazione per la difesa del 
blocco degli affitti (indetta sempre per oggi 
davanti a Montecitorio, promossa dal SUNIA). 
Si tratta, come si vede, di una molteplicità di 
iniziative che rafforzano la battaglia parlamen
tare, per evitare che siano soprattutto le masse 
popolari lavoratrici e i ceti popolari a pagare 
i costi più pesanti della crisi. 

Nella foto: delegazioni di lavoratori romani ieri 
a Montecitorio. 

Già raccolte 2.000 firme 

I dipendenti 
della TV per 
la «diretta» 

dal Parlamento 
L'iniziativa appoggiala anche da numerosi dirigenti - Il 
documento con il quale è stata promossa la richiesta 

Oltre duemila operai, tec
nici, amministrativi, program
misti, giornalisti, registi, fun
zionari e dirigenti della Rai-
Tv hanno sottoscritto un do
cumento nel quale si chiede 
alla direzione dell'azienda di 
trasmettere il dibattito che 
avverrà in Parlamento sui 
decreti fiscali e tariffari del 
governo. . , " 

Nel documento redatto da 
. un' gruppo di lavoratori e sul 
' quale si stanno ancora racco
gliendo le firme si afferma 
che « il dibattito aperto in 

• questo momento nel Parla
mento e nel Paese intorno 
alle misure fiscali e tariffa
rie del governo tocca scelte 
di fondo della politica eco
nomica e sociale ». <r Su ciò 
è necessario — prosegue il 
documento — che i cittadini 
abbiano elementi di conoscen
za e di valutazione precisi. 
In tale situazione la Rai de
ve assolvere, anche sulla ba
se della recente sentenza del
la Corte costituzione, al suo 
ruolo fondamentale di prin
cipale organo dell'informazio
ne pubblica, utilizzando • al 
massimo le possibilità tecni
che del mezzo radiotelevisi
vo ». I lavoratori della Rai 
avanzano quindi alla direzio
ne dell'azienda la richiesta 
che in questa occasione ven
ga offerta al pubblico radio-

.televisivo la possibilità di se--
guire il dibattito in diretta. 

Al centro di produzione di 
Milano sono state raccolte 
già quattrocento firme. Ol
tre seicento sono le adesioni" 

. registrate alla direzione -ge
nerale di Roma fra le quali 
quelle di numerosi dirigenti. 

Il Consiglio di azienda della 
Sacis di Roma ha espresso, 
in un comunicato, l'adesione 
dei lavoratori alla iniziativa 
presa alla Rai. Altre firme 
sono state raccolte alla Rai 
di Torino e alla Sipra. 

- Come è noto i capigruppo 
comunisti della Camera e del 

' Senato, tempo < addietro, si 
erano fatti promotori di una 
iniziativa verso la Commis
sione di .vigilanza per la Rai-
Tv e la direzione dell'azien
da, avanzando richieste ana
loghe a quelle che sono alla 
base ' del documento firmato 
già da oltre duemila dipen
denti della Rai-Tv. 

L'iniziativa dei lavoratori 
della Rai-Tv ha riscosso im
mediatamente grande succes
so tra tutti i dipendenti del
l'azienda. Essa è stata dira
mata a tutte le sedi perife
riche ed ovunque si è veri
ficato • subito una forte mo-
militazione. . -

Il Comitato Direttivo del 
gruppo del senatori comuni
sti è convocato per oggi al
le ore 18,30. 

* * * 
I senatori comunisti SEN

ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeridia
na di domani e a quelle suc
cessive. 

* * * 
L'assemblea • del gruppo 

'dei senatori comunisti è con
vocata per domani alle 
ore 16. 

La battaglia alla Camera per mantenere i miglioramenti conquistati 
— • • • — - • • ^ -

PCI: difesa intransigente 
del blocco degli affitti 

Le norme contenute nel decreto positivamente ampliato in commissione aprono la strada 
all'equo canone - Intervento del compagno Ferretti - Probabilmente oggi le votazioni 

Sta per concludersi alla Camera la discussione generale sul 
votare sulle proposte di modifica che, in concreto, sono tentativi 
ciale. Le ragioni di fondo che schierano I deputati comunisti 
ulteriormente approfondite dal compagno Ferretti. I comunisti 
pigioni deve essere inteso come uno strumento provvisorio e 
derivare dall'instaurazione dell'equo canone rapportato al reddito 
ogni occasione di pervenire 
alla soluzione complessiva del 
problema, rendendo con ciò 
necessario 11 ricorso continua
to al blocco. Ma ora siamo 
davvero giunti a una situa
zione limite, oltre la quale o 

, si va all'avvio di una nuova 
politica dei consumi sociali, 
fra cui primeggia quello del
la casa che non è solo un ser
vizio indispensabile, ma anche 
un fattore decisivo del qua
dro economico e finanziario, 
oppure si va al precipitare 
della crisi. Le modifiche ap
portate dalla Commissione si 
muovono nella logica dell'e
quo canone e se vi sarà la 
volontà politica di giungere 
fino alle conseguenze termi
nali di questa logica, allora 
si potrà persino prevedere la 
cessazione del blocco prima 
del giugno 1975. 

Il compagno Ferretti ha a-
nalizzato, a questo punto, i 
concreti effetti che potranno 
provocare le norme introdot
te nel decreto. Si può valu
tare che potranno usufruire 
della riduzione del 10 per 
cento del canone 226.000 in
quilini (contratti stipulati nel 
1971 e 1972) e della riduzione 
del 20 per cento altri 90.000 
(contratti del 1973-1974). E' 
pretestuoso e falso contrap
porre a questi vantaggi di 
massa un presunto sacrificio 
che verrebbe imposto alla pic
cola proprietà. Intanto è da 
dire che appena II 10-15 per 
cento degli appartamenti in 
affitto appartiene alla piccola 
proprietà, (tanto ramificata e 
massiccia è la presenza delle 
grandi immobiliari che, ad e-
sempio, anche la gran parte 

decreto per 1 fitti. Da oggi si comincerà a parlare e forse a 
di peggiorare il nuovo testo elaborato dalla commissione spi
nella difesa intransigente del provvedimento sono state ieri 
— ha detto — hanno sempre ritenuto che il blocco delle 

finalizzato alla creazione di soluzioni stabili quali solo possono 
familiare. Purtroppo da anni i vari governi hanno fatto cadere 

INIZIATO NELL'AULA DEL SENATO IL DIBATTITO SULLE MISURE GOVERNATIVE 

MIGLIORATO IL DECRETO SUGLI EX COMBATTENTI 
ma il governo rifiuta il blocco delle assunzioni 

Ottenuto l'allungamento del termine delle domande - Per l'esodo la precedenza ai più anziani e scaglionata nel tempo - L'assurdo progetto della 
maggioranza che prevede di sostituire l'80 per cento del personale eh e si ritira - Chiesta l'utilizzazione dei numerosi dipendenti disponibili 

Nell'aula di Palazzo Mada
ma è iniziato ieri l'esame del 
pacchetto dei dodici decreti 
governativi, con la discussio
ne del provvedimento per lo 
esodo anticipato dei dipenden
ti dello Stato e di Enti pub
blici, ex-combattenti ed assi
milati. Si tratta del decreto 
che modifica la precedente 
legge n. 336, approvata nel 
maggio 1970 per consentire ai 
dipendenti statali e parasta
tali ex combattenti, di lascia
re anticipatamente il lavoro, 
con un premio di sette anni 
nella pensione e nella liquida
zione e di dieci anni per i mu
tilati ed invalidi di guerra. 

La morte di 
Enea Malta 

uno dei fondatori 
del PCI 

A Le Puy, in Alta Loira, 
è morto Enea Matta. I fune
rali si sono svolti il 22 lu
glio. 

Con Enea Matta scompare 
un altro dei pochissimi su
perstiti del glorioso movi
mento dei Consigli di fab
brica e dell'« Ordine Nuovo » 
di Antonio Gramsci. Era na
to a Livorno Ferraris in prò 
vincia di Vercelli il 28 ago
sto 1888; il padre era fornaio. 
Fattorino a 12 anni, fece poi 
il falegname carradore a Mi
lano, quindi dal 1912 l'ope
raio carrozziere a Torino 

Militante socialista, arre
stato più volte durante la 
guerra per manifestazioni pa-
cifrite, rimase in carcere per 
più di 8 mesi nel 1917-18. 
Lavoratore della carrozzeria 
Lancia nel 1919-20. fu tra i 
primi sostenitori del movi
mento dei Consigli di fab
brica e tra i collaboratori 
operai dell'»Ordine Nuovo». 
quindi segretario aggiunto al
la Camera del lavoro di To
rino nel 1920 e segretario del
la Camera del lavoro di Ao
sta nel 1921. 

Fu tra i fondatori del Par
tito comunista d'Italia a Li
vorno e delegato a! Congres
so de'.rinternaziona'.e sinda
cale comunista a Mosca nel 
1921. Perseguitato dal fasci
smo emigrò in Francia nel 
1923, lavorò in fabbriche di 
Lione eppoi a Le Puy Alta 
Loira, dove si è spento in 
questi giorni. 

Militante nel Partito co
munista francese partecipò 
alla Resistenza in Francia. 

La scadenza per l'esodo pre
vista dalla legge 336 era fissa
ta alla data del 30 giugno 
1975. Circa 90100 mila dipen
denti hanno subito lasciato il 
servizio, ma ce ne sono anco
ra circa 320 mila che hanno 
diritto ad usufruire della leg
ge. L'alto e imprevisto nume
ro delle domande presentate 
ha creato serie preoccupazio
ni. anche in considerazione 
del fatto che nel frattempo, 
era stata approvata la legge 
per l'escdo anticipato degli al
ti burocrati statali. 

In questa situazione il Go
verno ha emanato un decreto 
attualmente in discussione. 
allo scopo di programmare 
uno scaglionamento jn cinque 
anni dell'esodo degli ex com
battenti a partire dal 1 lu
glio 1976. 

Ad un primo esame da parte 
della competente commissio
ne del Senato, il provvedi
mento governativo è apparso 
negativo in molte parti, ge
nerico e contraddittorio in al
tre. I comunisti hanno innan
zi tutto osservato che la que
stione poteva essere affron
tata e risolta con un normale 
disegno di legge e non con un 
decreto; quindi hanno presen
tato una serie di precise pro
poste migliorative che, in gran 
parte, sono state accolte. 

Di conseguenza, il testo 
giunto ieri all'esame dell'aula 
del Senato risulta notevol
mente modificato e migliora
to. anche se permangono al
cuni elementi negativi. 

Le modifiche ottenute dai 
senatori comunisti e le richie
ste di ulteriori miglioramenti. 
sono state illustrate ieri con 
gli interventi dei compagni 
Germano e Marcelli. 

Il compagno Germano ha ri
cordato che la data di scaden
za per la presentazione delle 
domande era stata fissata a 

30 giorni dopo l'entrata in vi
gore del decreto, emanato dal 
governo II 9 luglio scorso. Ora 
tale data è stata spostata a 
60 giorni dopo la pubblicazio
ne della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale, prevedibile verso la 
fine dell'anno. Quindi si è 
avuto un notevole allunga
mento del termine per la 
presentazione delle domande. 

Altro punto migliorato è 
quello che riguarda i tempi 
e le modalità dell'esodo. Se
condo il governo i contingen
ti dell'esodo debbono essere 
annuali, nella misura del 20"ó 
sul totale, a partire dal 1 lu
glio 1976. Il testo approvato 
dalla Commissione ha porta
to i contingenti da annuali 
a semestrali, nella misura del 

10% e a partire dal 1 luglio 
1975, cioè un anno prima. Co
si per le assegnazioni dei tur
ni dell'esodo si è provveduto, 
accogliendo le proposte del 
PCI, a dare la precedenza 
in base all'anzianità di ser
vizio. all'anzianità in genere e 
per gli invalidi e mutilati di 
guerra, ritardando, di conse
guenza. l'esodo dei dipenden
ti più giovani. Infine il testo 
governativo prevedeva promo
zioni solo per una categoria; 
ora le promozioni sono previ
ste per tutti indistintamente 
i dipendenti durante il perio
do in cui rimarranno in ser
vizio. 

Nel complesso, quindi, il 
decreto risulta notevolmente 
migliorato. C'è tuttavia un 

punto ancora gravemente ne
gativo. La legge 336 stabiliva 
la contemporaneità dell'eso
do con la cancellazione dei 
posti lasciati vacanti. L'attua
le decreto, invece di riconfer
mare il principio del blocco 
delle assunzioni, prevede al
l'articolo 2 la riassunzione 
del 95% dei dipendenti anda
ti in pensione. In Commis
sione il testo governativo è 
stato modificato, concedendo 
tuttavia la delega al governo 
di riassumere sino all'80% 
quando lo ritiene opportuno. 

I comunisti — ha afferma
to il compagno Germano — 
sono decisamente contro qual
siasi forma di rigonfiamento 
dell'apparato statale. Persino 
il consiglio superiore della 

UN'AGITAZIONE CORPORATIVA E CONTRO LA RIFORMA 

La Federazione CGIL, CISL e UIL 
condanna lo sciopero dei medici 

La segreteria della Federa
zione CGILX:iSL-UIL. - con 
un comunicato emesso ieri se
ra — di fronte allo sciopero 
in atto dei medici, esprime 
il più netto dissenno per gli 
aspetti palesemente antirifor
matori e corporativi che Io 
caratterizzano. L3 decisione 
adottata dalla FNOM (Fede
razione nazionale ordini dei 
medici) è in aperta contrad
dizione con le dichiarazioni. 
più volte fatte, di disponibi
lità della classe medica nei i 

confronti della riforma sani
taria. La realtà, invece, è 
che mentre il testo di legge 
per la riforma sanitaria do
vrebbe, secondo gli impegni 
assunti dal Governo, essere 
presentato in questi giorni, la 
FNOM sostanzialmente attac
ca la riforma da posizioni in 
netto contrasto con le preoc
cupazioni del movimento sin
dacale. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL — prosegue il documen
to — nel denunciare questo 

comportamento che contrad
dice, in sostanza, l'esigenza 
di superare un sistema sanita
rio inadeguato e nel quale pro
sperano situazioni di privilegio 
e di spreco, richiama l'atten
zione del governo e del Par
lamento a portare avanti e 
concludere con estrema urgen
za il processo di riforma che 
tenga presente gli interessi 
preminenti della collettività e 
senza cedere a compromessi 
che ne snaturino il suo vero 
significato. 

pubblica amministrazione ha 
chiesto la soppressione del
l'articolo 2 osservando che le 
eventuali esigenze di perso
nale in specifici settori pos
sono essere soddisfatte con 
la mobilità del personale ri
masto in servizio, trasferen
dolo da un'amministrazione 
all'altra, utilizzando i dipen
denti che si sono resi dispo
nibili con la soppressione de
gli enti inutili o che risultano 
sovrabbondanti in altri set
tori. 

Per chiedere la soppressio
ne dell'articolo 2 e il bloc
co delle assunzioni i senato
ri comunisti hanno preannun
ciato la presentazione di un 
emendamento su cui sarà ve
rificata la volontà del gover
no di attuare, nei fatti, quel
l'opera di moralizzazione del
l'apparato statale di cui tan
to va parlando. 

H compagno Marselli ha poi 
criticato il governo per la 
sua incapacità a dare una 
valutazione precisa della que
stione. Non si conoscono an
cora dati precisi circa il nu
mero delle domande presen
tate per l'esodo; inoltre da 
parte di alcune associazioni 
combattentistiche sono stati 
sollevati dubbi circa la legit
timità costituzionale del de
creto, con cui si è coneela-
ta per tutto il 1974 l'effica
cia della legge 336. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche senatori della DC 
e della destra missina, che 
si sono pronunciati senza ri
serve a favore del provvedi
mento. Il voto è previsto per 
osgi. Dopo di che il Senato 
affronterà l'altro decreto an
ticongiunturale che riguarda 
l'aumento dell'IVA sui gene
ri di largo consumo. 

CO. t . 

dei «bassi» napoletani è In 
mano ad esse). D'altro canto 
la tutela della piccola proprie
tà non può essere esercitata 
col permanere di un regime 
speculativo generalizzato, ma 
solo con misure specifiche 
quali la defiscalizzazione e la 
istituzione di un fondo socia
le compensativo per la pic
cola proprietà che voglia ri
qualificare il proprio setto
re immobiliare: ed è quanto 
da tempo vanno proponendo i 
comunisti. 

Non a caso il meccanismo 
di riduzione dei fitti recenti 
viene attaccato con tanta rab
bia dalla grande proprietà im
mobilitare. Deve esser ben 
chiaro che non vi è alcuna 
ostilità dei comunisti verso 
l'apporto dell'iniziativa priva
ta ben sapendo che esso è in
dispensabile per riequilibrare 
il mercato delle abitazioni; vi 
è invece una ferma ostilità 
al fenomeno delle rendite pa
rassitarie che non hanno alcu
na legittimità produttiva e 
sociale. Purtroppo il perdura
re della situazione caotica di 
oggi provoca un dirottamento 
di capitali dal rischio produt
tivo all'area della rendita di 
posizione, con un aggrava
mento di tutto il quadro eco
nomico. 

Cosa fa lo Stato per usci
re dal ginepraio? Che fine 
hanno fatto la legge « 865 » e 
l'iniziativa edilizia pubblica 
che dovrebbe calmierare il 
mercato della casa? Non solo 
la legge è quasi paralizzata, 
ma non si è riusciti neppure 
a regolamentare i canoni del 
patrimonio pubblico gestito 
dagli istituti delle case popo
lari. Una liberalizzazione dei 
rapporti di affitto è impensa
bile se prima lo Stato non 
mette davvero ordine nel pro
prio patrimonio edilizio, se 
non sì rende massiccia la pro
pria produzione, se non si re
golamenta il regime dei suoli. 
ì cui costi coprono ormai un 
terzo del valore finale delle a-
bitazioni. se non si istaura 
un controllo sui prezzi dei 
materiali da costruzione. Lo 
Stato è il grande latitante: in 
passato esso si dette l'obietti
vo di produrre mezzo milio
ne di vani all'anno, ma cosa 
è successo? Se nel 1959 la pro
duzione edilizia pubblica fu 
pari al 23 per cento dell'inte
ro volume produttivo del set
tore. successivamente tale in
cidenza è andata costantemen
te diminuendo per precipita
re a uno scandaloso 3 per cen
to nell'ultimo r.nno (contro il 
40 rjer cento della Francia e 
il 70 oer cento dei paesi scan
dinavi). 

La legge « 365 » avrebbe do
vuto consentire investimenti 
per 2500 miliardi nel periodo 
1972-1974: siamo ad appena 
mille. Non sono entrate in fa
se operativa le somme desti
nate alle cooperative e quel
le per i prestiti individuali. 
L'edilizia convenzionata è al
l'anno zero, eppure i comuni 
hanno apprestato piani zonali 
per consentire la costruzione 
di 5 milioni di vani. Non è, 
dunque, la legge che blocca la 
produzione di case, ma è la 
linea del governo. 

L'indicazione politica che i 
comunisti ripropongono in 
questo momento vede l'obiet
tivo dell'equo canone legato 
all'attuazione della «865», a 
un rilancio su vasta scala 
della produzione edilizia pub
blica, a una nuova politica 
del territorio, al risanamento 
dei centri storici, a una ma
novra creditizia che induca 
l'iniziativa privata a operare 
nella zona della cI67». Si trat
ta di obiettivi da realizzare 
rapidamente se si vuole usci
re dal meccanismo dei bloc
chi e avviare a regolarità il 
mercato del servizio casa. 

e. ro. 

Inaccettabile il blocco delle attività sanitarie 

' Tutti i debutali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
martedì 30 luglio. 

• » • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputali comunisti è 
convocata per oggi martedì 
30 luglio alle ore 20. 

Dal 24 luglto gli ambulatori 
e da ieri lutti gli ospedali 
italiani sono pressoché bloc
cati per una sene di scioperi 
indetti prima dal sindacato 
medici ambulatoriali fSUMAIt 
e da ieri dalla Federazione de
gli ordini dei medici (FSOOM) 
che si è servita della coper
tura di una certa Unione sin
dacati medici (UIMS) prtma 
d'ora del tutto ignota. Que
sta agitazione si protrarrà 
per tutta la giornata di oggi 
e provoca enormi disagi ai 
degenti degli ospedali e al 
la cittadinanza che. per ••/ 
periodo di ferie, è già co
stretta a veri e propri « salti 
mortali » per trovare un me
dico a disposizione fuori 
dall'ospedale in, cosi di ne
cessità urgente. 

Contro questi scioperi si è 
pronunciata la • Federazione 
unitaria dei rindacati, affer
mando in un comunicato del 
26 luglio che « essi sono ingiu

stificati per le motivazioni 
che vengono addotte». I sin
dacali autonomi e gli ordini 
dei medici che li hanno pro
clamati, infatti, si sono mos
si con scopi esclusivamente 
corporativi e mirando ad ot
tenere, in un momento così 
difficile per l'economia nazio
nale, aumenti esosi di stipen
dio per una categoria di la 
voratori che già usufruisce di 
retribuzioni molto alte. Tut
to questo, naturalmente, op
ponendosi all'esigenza che si 
proceda al più presto a quella 
riforma sanitaria, auspicata 
dalle forze politiche demo
cratiche e dai sindacati, or
mai indispensabile per risol
vere il caos imperante negli 
ospedali. 

Centomila medici ieri non 
hanno quindi prestato la lo
ro opera negli ospedali. Que-
sta almeno la cifra fornita 
dalle agenzie di stampa. I de
genti nelle corsie sono rima

sti privi di assistenza e per > 
centinaia di migliaia di per
sone l'angoscia per l'attesa di 
una diagnosi si è protratta e 
rischia ai protrarsi ancora a 
lungo. Di fronte a questi fai- l 
ti, appare quindi ancora più 
grave l'irresponsabilità di 
quei dirigenti delle associa
zioni mediche che hanno pro
clamato gli scioperi seguendo 
una logica che nulla ha a 
che vedere con una corretta 
azione rivendicativa. 

Cosa pretendono, infatti, t 
dirigenti del SU MAI e della 
FNÓOM? Si oppongono con 
ostinazione alla realtà del 
contralto unico ospedalie
ro, rifiutando contemporanea
mente il limite di aumento 
del 30 per cento degli stlpen-
di per le attività libero-pro
fessionali svolle dai medici 
ospedalieri all'interno degli 
ospedali. Appare quindi chia
ro il carattere corporativo 

delle loro direttive di sciopero, 

dal momento che l'esercizio 
della libera professione all'in
terno degli ospedali dei quali 
si è dipendenti è già un tipo 
di privilegio di cui nessun'al-
tra categoria di lavoratori 
usufruisce. Pretendere che 
non venga posto un limite ai 
non esigui compensi, rasen
ta quindi il limite dell'assur
do. I medici ambulatoriali 
convenzionati con le varie 
mutue sollecitano, inoltre, un 
rinnovo delle convenzioni che 
comporterebbe una • revisione 
dei relativi trattamenti, na
turalmente per quanto riguar
da la parte economica. 

Gli ambulatori resteranno 
chiusi ad oltranza, almeno 
nelle intenzioni degli irre
sponsabili dirigenti del SU-
MAI, provocando ulteriori di
sagi ai lavoratori già costret
ti ad attese anche di un me
se prima di poter usufruire 
di una prestazione ambulato
riale. 

Di fronte alla gravità di 
questa situazione, la nostra 
posizione, come del resto quel
la della Federazione Cgil-Cisl-
UH, è quanto mai chiara. Gli 
scioperi in corso negli ospe
dali sono corporativi e mi
rano ad aumentare gli stipen
di di una categoria già ben 
retribuita. Inoltre, in vista 
della riforma sanitaria che 
prima o poi deve essere at
tuata se non si vuole il bloc
co del nostro sistema ospe
daliero e assistenziale in ge
nere, è inaccettabile che il 
trattamento normativo ed 
economico delle varie catego
rie mediche sìa frantumato 
in tanti capitoli, generando 
confusione e sperequazioni al' 
l'interno della stessa catego
ria medica. La politica perse
guita dai dirigenti del SUMAI 
e della FNOOM è quindi da 
respingere con fermezza nel
l'interesse di tutti i lavora
tori, medici compresi 

Verona: avviso 

di procedimento 

per sindaco e 

sei assessori de 

VERONA, 29. 
Il sindaco di San Martino 

Buon Albergo (Verona), pro
fessor Ennio Molon, e sei as
sessori, Virgilio Piccoli, Gio
vanni Falezza, Romano Go-
nella, Gian Luigi Peterlini, 
Armando AWerighi e Luigi 
Migliorini, tutti democristiani 
hanno ricevuto un avviso di 
procedimento dalla pretura di 
Verona. 

Gli amministratori comuna
li della cittadina veronese 
sono stati denunciati da un 
cittadino, che ha ravvisato nel 
comportamento del sindaco 
gli estremi della « falsità ma
teriale commessa da pubblico 
ufficiale in certificati o auto
rizzazioni amministrative». 

L'azione penale si riferireb
be a una procedura di espro
prio di terreni per la costru
zione di un cavalcavia sulla 
linea ferroviaria «Verona-Ve
nezia », 

t 

Iniziative per modificare la linea del governo 
— — . 1 . — . . . . . . . — . — . _ — — , — , — -

I sindaci campani 
contro i decreti 

Una delegazione si recherà a Roma per espor
re ai parlamentari i risultati della assemblea 

Si sviluppano le iniziative 
contro i decreti del governo 
e per una loro profonda mo
difica che tenga conto delle 
precise indicazioni fornite in 
Parlamento dalla battaglia 
dei comunisti e, nel Paese, 
dalla lotta dei sindacati e dal
la mobilitazione di Regioni, 
province e comuni. 

Ieri a Napoli la assemblea 
dei sindaci e degli ammini
stratori provinciali della Cam
pania, convocata dalla giunta, 
ha discusso le preoccupanti 
prospettive del decreti gover
nativi e le pesanti conseguen
ze che la stretta creditizia ha 
per gli enti locali. L'assemblea 
che era stata sollecitata dai 
sindacati e dal vice presiden- ' 
te del consiglio regionale com
pagno Mario Gomez, ha deli
neato un quadro drammatico 
delle difficoltà che travaglia
no i comuni della Regione, 
nessuno escluso. 

Queste difficoltà, emerse sia 
dalla introduzione fatta dal 
rappresentante della Regione 
che dai numerosi interventi 
di sindaci ed amministratori 
locali succedutisi nel corso 
della intera giornata, sono 
state sintetizzate in due ordi
ni del giorno presentati uno 
dal vice presidente della as
semblea l'altro dal rappresen
tante della giunta regionale. 
Dal momento però che i do
cumenti presentano molti pun
ti in comune, essi saranno 
portati oggi in -discussione in 
consiglio regionale perché se 
ne discuta e si arrivi ad una 
posizione unitaria. Entrambi 
i documenti concludono pro

ponendo che una delegazione 
composta da rappresentanti 
delle amministrazioni comu
nali della Campania e da 
membri del consiglio regiona
le si rechi a Roma per pre
sentare al governo ed ai grup
pi parlamentari dei partiti 
democratici le Istanze emerse 
dall'assemblea. 

Nel dibattito è stato messo 
l'accento sul fatto che ì de
creti del governo investono 
direttamente aspetti decisivi 
delle esigenze e delle prospet
tive dei comuni e si è insistito 
sulla esigenza di cambiamen
ti radicali, sulla necessità 
che gli enti locali siano messi 
in grado di funzionare, riven
dicando il risanamento delle 
finanze locali, la rimozione 
del blocco creditizio, un reale 
sviluppo delle autonomie e 
della democrazia partecipati
va, la difesa delle istituzioni 
repubblicane. 

A Potenza, 1 rappresentanti 
della segreteria regionale del
la Federazione sindacale si so
no incontrati con I parlamen
tari lucani, Cataldo e Scutari 
per il PCI, Salvatore per 11 
PSI, Lapenta Sanza, Scardac
cione e Tantalo per la DC. 
esponendo loro la posizione 
del sindacato nei confronti 
dei decreti e chiedendo un 
impegno nel Parlamento a so
stegno di tale posizione. Una
nimemente si è riconosciuto 
che qualora i decreti fossero 
approva ti icpsl come formulati 
Cài governo si infliggerebbe 
un altro duro colpo alla già 
precaria economia della Basi
licata. 

Sottoscrizione 

I ̂ a e rac 

per la stampa 

luatc • r ia 
tra le Federazioni 

Ai termine dell'ottava settimana sono stati 
colti oltre due miliardi e 163 milioni 

Due miliardi 163 milioni 633.045 lire è 
all'amministrazione centrale alle ore 12 di 
per la sottos crizione della stampa comunisti 
toria tra le Federazioni: 

Modena 
Gorizia 
Imola 
Siena 
Bari 
Milano 
Brescia 
Varese 
Bolzano 
Lecco 
Como 
Livorno 
Taranto 
Cremona 
Nuoro 
Ragusa 
Firenze 
Treviso 
Padova 
Bologna 
Prato 
Verona 
Cagliari 
Biella 
Reggio E. 
Trapani 
Pesaro 
Foggia 
Viareggio 
Pavia 
Crema 
Perugia 
Ravenna 
Rimìni 
Pisa 
Ancona 
Piacenza 
Trieste 
Matera 
Sassari 
Latina 
1 sernia 
Siracusa 
La Spezia 
Potenza 
Forli 
Crotone 
Aosta 
Ferrara 
Terni 
Bergamo 

- Mantova 
Pescara 
Reggio C 

221.850.000 
11.582.000 
23.000.000 
68.580.000 
32.680.000 

180.000.000 
39.729.500 
28.800.000 

3.000.000 
8.448.000 

11.505.50ff 
48.699.000 
11.150.000 
16.093.000 
4.200.000 
6.490.000 

100.514.000 
10.100.000 
16.786.000 

160.000.000 
23.100.000 
13.020.000 
7.806.200 

11300.000 
90.000.000 
8.352.000 

25.000.000 
19.684.000 
7.446.000 

28326.400 
4337.000 

20.120.000 
56.876.600 
15.060.000 
38.076.000 
17300.000 
12.000.000 
11450.000 
5.M0.000 
4.750.000 
8.477.000 
1.468.700 
5480.000 

22.135.000 
8342300 

32371.000 
4.989.600 
3.234.100 

43.fflt.0M 
13.11fl.ft0 

t426.t t t 
25.312.000 
9.225.000 
5.670.080 

. C D'Orlando 3.375.000 
' Savona 17.92f.000 

Caltanissetta 6.188.000 
Novara 
Catanzaro 
Grosseto 
Messina 
Alessandria 
Pistoia 
Vicenza 
Macerata 
Viterbo 
Tempio 
Avellino 
Sondrio 
Agrigento 
Campobasso 
Udino 
Formo 

9.944.000 
$.940.000 

17.Jflfl.flt0 
5.115 J W 

21.672.flN 
1S3tt4O0 
7.138.0M 
6.02f.ft0 
6.850. f t t 
1.713.700 
4315,600 
1461.200 
7364 JOO 
2.310.000 
8.363.600 
4.7M.t*0 

100,8 
79,8 
78,4 
76,2 
76 
75 
72,2 
72 
71,4 
70,4 
65,7 
63 
61,8 
M 3 
60 
59 
58 
56,1 
55,9 
55,8 
55 
54,2 
54,2 
53,9 
52,9 
SIA 
52 
5 M 
51 
50,4 
50,4 
50,3 
50,2 
50,2 
50,1 
50 
50 
50 
50 
50 
49 
48,9 
48 
473 
47,4 
47 
4M 46,2 
46 
46 
45,7 
45,2 
45 
45 
45 
44,8 
44,2 
44 
44 
43,2 
43,2 
43 
43 
43 
43 
42,8 
42,8 
42^ 
42,3 
42 
42 
4U 
41,9 

Cosenza 
Lecce 
Torino 
Palermo 
Trento 
Napoli 
Venezia 
Brindisi 
Verbanla 
Carbonia 
Avezzano 
Teramo 
Caserta 
Arezzo 
Parma 
Roma 
Catania 
Lucca 
Vercelli 
Oristano 
M. Carrara 
A. Piceno 
Belluno 
Fresinone 
Rovigo 
Enna 
Cuneo 
Rieti 
Asti 
Pordenone 
Aquila 
Imperia 
Salerno 
Chieti 
Benevento 
Genova 

la somma \ 
sabato 27 

rac-

ersata 
luglio 

i. Ecco la gradua-

6.225.000 
5.479.600 

49.170.000 
15.059.000 
2392.000 

29.320.000 
16.000.000 
7.040.000 
5.840.000 
3.000.000 
1.901.000 
8.000.000 
6.747.000 

19.450.000 
18.832.600 
57.000.000 
11.400.000 
2.014.000 
4.961.000 
1.856.100 
5.930.000 
3.620.000 
2.900.000 
6.228.000 

10.740.000 
2.848.000 
3.195.000 
2.478.000 
3.696.000 
3.696.000 
2.816.000 
5.620.000 
7.000.000 
3.325.000 
2.660.000 

40.000.000 

EMIGRAZIONE 

Belgio 
Australia 
Zurigo 
Colonia 
Gran Bret. 

2.820.000 
- 750.000 

3.800.000 
1.420.0G1 

270.000 
Lussemburgo 509.000 
Ginevra 850.000 
Stoccarda 
Varie 

1.100.000 
1.975.645 

Totale 2.163.633.845 

GRADUATORIA 
REGIONALE 
Lombardia 
Emilia R. 
Puglia 
Toscana 
Trentino 

* 

Friuli Venezia Giulia 
Sardegna 
Umbria 
Lucania 
Marche 
Aosta 
Veneto 
Molise 
Calabria 
Sicilia 
Piemonte 
Abruzzo 
Campania 
Lazio 
Liguria 

• 

41,5 
41,1 
40,9 
40,7 
403 
40 
40 
40 
40 
40 
39,6 
39 
39 
3«,9 
38,2 
38 
38 
3A 
374 
37,1 
37 
364 
36J 
36 
354 
354 
354 
35,4 
35,2 
354 
35,2 
35.1 
35 

.35 
35 
334 

37,6 
374 
364 
314 
27 
25 
244 
22 

6*,7 
62-
56,4 
55,7 
52,7 
51.4 
50 
484 
484 
48 
464 
46 
44,4 
43,9 
434 
42 
40,1 
39 
384 
3M 
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Dietro i programmi della Confindusfria 

Il futuro della 
piccola impresa 

Contraddizioni ed equivoci della politica proclamata 
dagli industriali circa il ruolo del ceto medio produttivo 

L 
Nel corso degli ultimi me

si gli organi di informazione 
hanno dato crescente rilievo 
agli interventi del nuovo pre
sidente della Confindustria, 
Giovanni Agnelli. Difatti, la 
maggiore organizzazione de
gli industriali privati sem
bra aver ritrovato, all'indo
mani dell'avvicendamento al 
suo vertice, una rinnovata 
capacità di iniziativa. Il te
ma che ha incontrato mag
giori fortune nella pubblici
stica corrente e, in certa mi
sura, anche tra le forze po
litiche è stato indubbiamen
te quello del cosiddetto 
« patto sociale ». Nondime
no, nel suo vasto giro attra
verso le assemblee confindu
striali, locali e settoriali, 
il neo Presidente ha posto 
l'accento, in modo partico
lare, sul ruolo delle piccole 
e medie imprese L'impegno 
di Agnelli sembra in questo 
caso mirare a far uscire, l'im
presa minore dall'individua
lismo e dalla polverizzazione 

Un simile sforzo non può 
certo sorprendere quando si 
consideri l'atteggiamento as
sunto dai rappresentanti del
le imprese minori all'interno 
della Confindustria, quando 
si è trattato di decidere il 
cambio di guardia al verti
ce dell'organizzazione. Rite
niamo, però, che lo sforzo 
del Presidente della FIAT 
trovi la sua origine in feno
meni ben più complessi. Di
fatti, alla base della < dif
fidenza » dei piccoli impren
ditori sta il fatto che la po
litica condotta nei loro con
fronti dalla Confindustria si 
è venuta rivelando, ormai da 
alcuni anni, sempre più in
sufficiente e, di conseguen
za, incapace di garantire quel 
quadro che, nel passato, ave
va consentito la loro na
scita e la loro crescita. 

Le lotte condotte dai la
voratori negli ultimi anni e, 
più recentemente, l'avversa 
congiuntura internazionale 
hanno posto in discussione 
l'intero contesto in cui le 
aziende piccole e medie — 
e, in certa misura, anche 
quelle maggiori — si sono 
venute sviluppando. Insom
ma, mentre le imprese mi
nori venivano di fatto per
dendo il proprio ruolo (e 
non solo con riferimento al
la protezione di cui godeva
no in virtù del basso costo 
della forza lavoro, ma an
che in relazione alle pro
spettive di sbocco), la mag
giore associazione degli in
dustriali, a differenza della 
CONFAPI, l'altra organizza
zione dei piccoli industriali, 
ha continuato a fare una po
litica che non poteva non 
portare alla esasperazione 
quell'individualismo e quel
la polverizzazione che l'ini
ziativa di Agnelli mira, ap
punto, a superare. 

Ma quali sono le leve che 
il presidente della Confin
dustria intende adoperare 
per determinare un si
mile superamento e, conse
guentemente, una ripresa 
dell'egemonia da parte del
l'organizzazione degli indu
striali nei confronti delle 
aziende minori? Occorre a 
questo proposito rilevjre che 
per la prima volta dal dopo
guerra questo tentativo di 
ricomposizione non viene 
condotto facendo perno sul
la secca contrapposizione con 
il movimento operaio, ma, e 
questo è indubbiamente me
rito del movimento operaio 
stesso, scontando la necessi
tà di operare nel quadro de
mocratico che ì lavoratori 
hanno, in modo determinan
te, concorso a configurare. 
Difattì, al centro dei discor
si del presidente della Con
findustria sta la lotta alla 
rendita, all'inefficienza buro
cratica, agli sprechi. 

Se questo costituisce, per 
certi accenti, una novità e 
non a caso trova all'inter
no della organizzazione pa
dronale significative opposi
zioni, i modi e gli strumen
ti con cui il presidente del
la FIAT intende far avan
zare la sua proposta costi
tuiscono i limiti di fondo 
della proposta stessa. Non si 
può dimenticare, e sembra 
paradossale che Agnelli lo 
dimentichi, che le rendite, 
i privilegi, gli stessi sprechi 
sono stati all'origine non so
lo della crescita, ma, soprat
tutto negli ultimi anni, del
la stessa sopravvivenza del
l'apparato produttivo nel suo 
complesso, non escluse le 
imprese minori. Se questa 
nostra affermazione è vera, 
e certamente lo è, la rispo
sta al Presidente della Con
findustria da parte dei suoi 
associati non potrà non es
sere negativa, come d'altra 
parte stanno a dimostrare 
le prime reazioni ai suoi di
scorsi, e ciò perché l'elimi
nazione delle rendite, cosi 
come proposta da Agnelli, 
comporterebbe, contempora
neamente, l'eliminazione di 
numerose realtà aziendali. 

In altri termini, la questio
ne delle piccole e medie im
prese, il problema del ceto 
aedio produttivo e del suo 

ruolo in una società demo
cratica costituiscono un no
do storico di enorme com
plessità — oltreché strate
gico per tutte le forze po
litiche e sociali — e non 
sono sufficienti a scioglierlo 
le proposte di Giovanni 
Agnelli. La diffusione delle 
posizioni di rendita e del
l'inefficienza. infatti, è tale 
da coinvolgere ormai, anche 
grazie alla politica perse
guita dalla Democrazia Cri
stiana e dalla stessa Con
findustria negli ultimi ven
ticinque anni, ogni attività 
e ogni settore. 

Questa constatazione si
gnifica allora che nulla de
ve essere fatto per elimi
nare un simile peso? La ri
sposta è ovvia: l'eliminazio
ne delle rendite, degli spre
chi, delle inefficienze, dei 
privilegi di ogni sorta è og
gi più che mai necessaria. 
Ciò che sosteniamo è che 
un simile obbiettivo non po
trà neppure essere affron
tato e di conseguenza la que
stione delle imprese minori 
non potrà trovare una so
luzione, se nel processo di 
rinnovamento profondo che 
comporta non saranno coin
volte positivamente quelle 
stesse forze che, compro
messe con la rendita, vorran
no operare per una pro
fonda trasformazione del 
Paese, se in altre parole, 
non sarà loro garantito un 
ruolo, seppure radicalmente 
diverso. 

Ma allora è evidente che 
per realizzare quest'obbietti
vo occorre abbandonare ogni 
logica tecnocratica, sottostan
te, peraltro, alle proposte di 
Agnelli e imboccare, invece, 
quella via che, sfuggendo al 
limite corporativo, è la so
la in grado di unire la gran
de maggioranza del popolo. 

Certo, un simile compito 
può essere affrontato, in tut
ti i suoi aspetti, dalle forze 
politiche, le uniche che pos
sano, per definizione, gui
dare un così complesso pro
cesso. Occorrerebbe, insom
ma, che venisse finalmente 
avviata quella nuova poli
tica economica fondata sulle 
riforme che il movimento 
democratico dei lavoratori 
va da anni chiedendo. Ma 
ciò non toglie che anche le 
forze sociali ed economiche, 
a partire dalla classe ope
raia, non abbiano un loro 
decisivo ruolo di spinta e 
promozione. In questo sen
so la ricomposizione del 
mondo delle piccole e me
die imprese è un problema 
reale e deve, dunque, esse
re affrontato. In che modo, 
attraverso quali strade le 
imprese minori possono ri
trovare un loro ruolo? Per 
rispondere a un simile que
sito non si può non doman
darsi come mai all'interno 
di una realtà per molti ver
si analoga a quella della 
piccola e media impresa, qua
le è il movimento coope
rativo, non solo sono assen
ti tutti quei fenomeni di 
disaffezione e disgregazio
ne che le imprese minori 
lamentano, ma forti sono, vi
ceversa, la tensione alla cre
scita e la nascita di nuove 
iniziative. 

Riteniamo che le ragioni 
siano essenzalmente due. In
nanzitutto, la coscienza di 
avere un ruolo all'interno di 
una società democratica che 
vuole trasformarsi; in secon
do luogo, e come diretta con
seguenza, l'operare di ogni 
realtà produttiva in stretto 
collegamento, economico e 
sociale, con le altre e di tut
te con la società civile. In 
altri termini, la funzione che 
hanno le aziende aderenti 
al movimento cooperativo 
scaturisce dall'oggettivo rap
porto che il movimento stes
so è venuto stabilendo, sen
za con ciò sminuire il suo 
ruolo autonomo, con il più 
vasto movimento dei lavora
tori, dalle cui esigenze trae 
il punto di riferimento per 
le proprie iniziative ed an
che per il loro rinnovarsi. 
Ed è in definitiva questa 
la ragione di fondo che con
sente al movimento coope
rativo organizzato di lottare 
concretamente contro la ren
dita e gli sprechi. 

Ma allora le piccole e me
die imprese potranno avere 
un nuovo ruolo, così come 
potranno averlo le realtà 
produttive gestite dalle Par
tecipazioni statali, soltanto 
se, allontanando ogni tenta
zione di ritorno al passato. 
che, invece, le componenti 
più arretrate della Confin
dustria auspicano, e abban
donando ogni velleità tecno
cratica, verrà da entrambe 
stabilito un oggettivo colle
gamento con le esigenze che 
le masse popolari con sem
pre più forza vanno espri
mendo e, quindi, sarà da 
esse stesse sollecitato quel 
nuovo quadro di riferimen
to, omogeneo a tali esigenze. 
che solo può consentire la 
crescita produttiva e demo
cratica del Paese. 

Vincenzo Gaietti 

V ESPERIENZA SOCIALISTA GUIDATA DA JULIUS NYERERE 

I traguardi della Tanzania 
Un bilancio politico a venti anni dalla fondazione del « Tanganika African National Union », il partito che ha portato il paese al
l'indipendenza ed è ora impegnato nella costruzione di uno Stato nuovo - Le forme originali di organizzazione collettiva nei cinque
mila «villaggi ujamaa» - Il rinnovamento dell'esercito, «scuola di socialismo » - Le celebrazioni organizzate a Dar es Salaam 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DALLA TANZANIA, luglio. 
Sulla « Lumumba Street » 

di Dar es Salaam. il vecchio 
e il nuovo quartier generale 
della « Tanganika African 
National Union» sorgono l'u
no accanto all'altro. Il primo 
è la casetta a un piano la 
cui immagine, eretta a sim
bolo, abbiamo già visto sulle 
camicie degli uomini e sui 
« kanga » delle donne, nella 
folla della capitale; ora, la 
casetta fa da museo, via non 
ne ha l'aria, perchè la TANU 
ha appena vent'anni e gli og
getti che ne ricordano le ori
gini — la mini-seggiola di 
Julius Nyerere, fondatore e 
«leader» del partito e, oggi, 
dello Stato, le urne metalli
che adoperate per le vota
zioni, le targhette sulle porte 
degli uffici — hanno l'appa
renza della roba smessa, 
piuttosto che di veri e propri 
cimeli. Anche la vecchia 
« jeep » a bordo della quale 
il « mwalimu » (il « mae
stro») ha aperto il corteo 
inaugurale delle celebrazioni 
per il ventennale non deve 
aver richiesto particolari 
sforzi ai meccanici incaricati 
di rimetterla su strada. 

A loro volta, i documenti 
fotografici che l'organo della 
TANU « Uhuru » (« libertà »: 
la parola che riassume anche 
ti dato di fatto dell'indipen-
denza) e il « Daily News » 
hanno tratto per l'occasione 
dai loro archivi sanno di cro
naca recente più che di sto
ria: il « mwalimu » tn cam
mino, nel luglio del '58, ver
so il tribunale britannico che 
lo condannerà a centocin
quanta sterline di multa per 
« propaganda sediziosa »; le 
scene di esultanza dell'agosto 
'60, quando la TANU conqui
stò settanta dei settantuno 
seggi all'Assemblea naziona
le; ancora il a mwalimu», in 
abiti europei e con l'ombrel
lo, accanto a Filippo di Edim
burgo in uniforme bianca da 
ammiraglio, il 9 dicembre del 
'61, quando l'« uhuru » diven
ta realtà, e i capi del partito 
« Afro-Shirazi » di Zanzibar, 
a Dar es Salaam per procla
mare, dopo la vittoriosa in
surrezione di Zanzibar, nel '64 
l'unione dell'isola al Tanga
nika e la nascita della « Tan
zania» unita. 

Venti anni non sono molti, 
se confrontati al compito im
mane di far emergere da una 
condizione primitiva un terri
torio che è tra i più poveri 
dell'Africa (un paese, osser
va un amico diplomatico, che 
non ha avuto in sorte, alla 

TANZANIA — Una piantagione di « sisal », una fibra usata dall'industria tessile 

lotteria delle risorse naturali, 
biglietti vincenti: né il rame, 
come la Zambia, né l'oro o i 
diamanti, come i paesi del
l'Africa australe, né il petro
lio, come l'Angola, né le mil
le e una fortune dello Zaire). 
Ma sono già qualcosa, in ter
mini di continuità, in un con
tinente in cui la «stabilità» 
degli Stati e dei regimi è pe
rennemente esposta ai con
traccolpi della lotta, più che 
mai aspra, tra i vecchi e 
nuovi interessi coloniali e le 
aspirazioni dei popoli a uno 
sviluppo realmente indipen

dente. Neppure la Tanzania è 
stata al riparo dalle scosse. 
Gli anni tra il '62 e il '65, 
all'indomani dell'indipenden
za, vedono una massiccia of
fensiva neo-colonialista. Nel 
gennaio del '64, l'ammutina
mento dei « Tanganika • Ri-
fles» acquartierati a Colito 
induce Nyerere a sollecitare 
lo intervento di truppe britan
niche, che saranno poi sosti
tuite da truppe nigeriane. Più 
recentemente, nel 11, un 
«complotto» coinvolge espo
nenti di primo piano del par
tito. A quei dati geo-econo

mici e a quegli eventi si col
legano la evoluzione delta 
TANU e i tratti originali del
l'esperienza tanzaniana. 

Il primo tratto in cui ci si 
imbatte, risalendo agli anni 
che seguirono immediatamen
te l'«uhuru», è la decisio
ne, presa nel gennaio del '63, 
di fare della TANU il partito 
unico della Repubblica. E' 
una decisione che Nyerere 
spiegava con i caratteri spe
cifici della società del Tan
ganika, ' una società ' resa 
« omogenea » dalla sua stes
sa arretratezza. La TANU era 

nei fatti, l'unica formazione 
politica autoctona; altri parti
ti, come Vii United Tangani
ka Party » e l'« Afrisan Na
tional Congress», erano stati 
creati dalla amministrazio
ne coloniale britannica al solo 
scopo di condizionarne lo svi
luppo, e il fiasco elettorale 
aveva confermato la loro in
consistenza; di più, il pluri
partitismo rischiava di diven
tare il veicolo dei più fieri 
nemici dell'unità nazionale: le 
contrapposizioni etniche e tri
bali, il « regionalismo ». Cer
to, anche il sistema del par

tito unico presentava dei ri
schi, e in primo luogo quello 
di porre un freno alla dialet
tica democratica. Perciò Nye
rere volle fare della TANU 
un partito di massa, il «par
tito di tutti», senza rigidi 
principi ideologici e senza di
scriminazioni etniche. In 
mancanza di una pluralità di 
partiti, gli elettori si vedeva
no offrire una pluralità di 
candidati, portatori di voci e 
opzioni diverse in un dibatti
to aperto. 

Fin dal luglio del '61 — 
l'anno dell'« uhuru » — la TA
NU aveva tracciato le grandi 
linee del suo programma: co
struzione di un «socialismo 
africano», apertura a un'uni
tà continentale, neutralismo. 
Ma soltanto negli anni suc
cessivi questi principi avreb
bero trovato, attraverso una 
verifica storica, una defini
zione più precisa. Nella vi
sione di Nyerere, il sociali
smo « implica una costruzio
ne che riposi sulle fondamen
ta del nostro passato e che 
sia conforme al nostro pro
prio modo di pensare», esclu
dendo « l'importazione di 
ideologie straniere». E poi
ché l'agricoltura era e sareb
be probabilmente rimasta a 
lungo il campo di attività 
della maggioranza del popolo 
e la base fondamentale dello 
sviluppo economico nazionale, 
è in questo settore che il 
«socialismo» avrebbe dovuto 
fare le sue prove decisive. 

« Ujamaa » è la parola che 
traduce il concetto di «socia
lismo », riconducendolo a 
quello più semplice di unità 
familiare, di solidarietà tra 
eguali. « Villaggi " Uja
maa"» si chiamarono le uni
tà socio-economiche sulle 
quali la TANU puntò nel du
plice sforzo di agglomerare 
in comunità organizzate gli 
individui dispersi nella sava
na e di avviarli a lavorare e 
a produrre insieme, per un 
bene comune. In questa espe
rienza la giovane Repubblica 
africana profuse, tra il '63 
e il '64, il massimo delle sue 
risorse, lasciando deliberata. 
mente in secondo piano lo 
sforzo di industrializzazione. 

Vi erano certo in questa vi
sione del partito e dello svi
luppo nazionale elementi di 
utopia e di errore, che ven
gono alla luce nel momento 
stesso in cui il partito si ac
cinge a codificare i suoi prin
cipi. La rivolta dei «Tanga
nika Rifles», i collegamenti 
che emergono tra l'ingeren
za neo-coloniale esterna e 
determinate forze locali, le 
insufficienze e la paralisi del
l'organizzazione politica ri-

indirizzi teorici e scelte di politica sanitaria 

PSICHIATRIA ED EMARGINAZIONE SOCIALE 
Una lettera dei docenti di psicologia fisiologica dell'Università di Roma e la replica del compagno Sergio Scarpa • L'approccio biologico-genetico ai problemi della 
«devianza» in una concezione marxista - Dibattito scientifico e questioni politiche - 1 modi della presenza del PCI: lotta contro una pratica di segregazione sociale violenta 

Caro direttore, l'intervi
sta a Scarpa pubblicata sul
l'Unità (giovedì 4 luglio) ci 
sembra un'occasione da non 
perdere per tentare — tardi
vamente — di aprire un di
battito sui problemi psichia
trici che rispecchi le ampie 
differenze di posizioni esisten
ti anche fra quanti si richia
mano al marxismo e conside
rano il loro impegno scien
tifico strettamente legato al
la milizia politica. In effetti 
l'intervista ci ha colpito non 
tanto per ciò che Scar
pa afferma, quanto per 
ciò che dà per scontato — e 
scontato a noi non sembra 
per niente — e per la liqui
dazione sbrigativa di punti 
che a nostro giudizio meritano 
ben altra attenzione (vedi ad 
esempio il rifiuto opposto — 
a naturalmente » — ad ogni 
approccio biologico-genetico 
al problema della devianza)-
Nel tentativo di non ru
bare troppo spazio al gior
nale ci limiteremo ad indi
care alcuni punti che a no
stro giudizio andrebbero di
scussi approfonditamente: 

1) il movimento di rinno
vamento psichiatrico è nato 
in Italia attorno ad obiettivi 
ben precisi, quali la lotta 
contro l'istituzione manico
miale ed il potere psichia
trico tradizionale, l'analisi e 
la critica del significato e 
dell'uso della « malattia men
tale » nella società capitalisti
ca. il tentativo di operare un 
rinnovamento' radicale nella 
organizzazione psichiatrica, 
nell'ambito di una riforma 
sanitaria globale e di uno 
stretto legame con le lotte 
sociali. Tali obiettivi non po
tevano non trovare consen
zienti tutti i compagni impe
gnati in campo psichiatrico 
e psicologico e costituiscono 
tuttora una importante e va
lida discriminante. 

2) Ben presto però la piat
taforma della « nuova psichia
tria» italiana si è comincia
ta ad ampliare in altra di
rezione: sempre più infatti il 
discorso sugli obiettivi prima
ri sopra riassunti si è an
dato legando a posizioni ben 
precise sulla natura, l'eziolo
gia e la patogenesi della 
«malattia mentale», in gran 

erte mutuate da alcune scuo-
psichiatriche di altri paesi, 

posizioni di Indubbio interes
se, ma che non possono co
stituire la discriminante tra 
psichiatria democratica e re
pressiva. Ciò che Invece si i 

purtroppo verificato è che ta
li posizioni vengono ormai 
considerate le uniche accetta
bili per chi voglia lottare per 
un rinnovamento in campo 
psichiatrico e psicologico ed 
ogni altra opinione viene bol
lata senza discussione come 
« reazionaria » e va a natural
mente» scartata a priori. 
Senza paura di esagerare ri
teniamo di poter affermare 
che questa mistificazione po
litico-culturale sta creando il 
reale pericolo di un dram
matico impoverimento cultu
rale — e politico — della 
psicologia e della psichiatria 
italiana. 

3) Ci sembra particolarmen
te grave la ricomparsa di 
una contrapposizione netta 
tra approccio biologico e so
ciologico ai problemi psicolo
gici. La moderna concezione 
della biologia sottolinea la 
continua interazione dell'orga
nismo con l'ambiente: spiace 
dover ricordare che già Pav-
lov (le cui ricerche erano, 
secondo Lenin, di fondamen
tale importanza per i lavora
tori di tutto il mondo) ci of
fre una concezione della bio
logia che dà le più ampie 
possibilità di un recupero al
la considerazione biologica 
dei fattori ambientali e socia
li sia in condizioni normali 
(processi di apprendimento) 
che patologiche (patologia cor-
tico-viscerale e interpretazio
ne delle psicosi e delle ne
vrosi). A nostro giudizio 
chiunque oggi si occupi di 
psicologia con un minimo di 
serietà non può non vedere 
come fattori familiari, socia
li, biologici e genetici con
corrano sempre nel determi
nare ogni stato psichico nor
male o patologico e come la 
interazione fra questi fattori 
sia proprio il campo di mag
giore interesse per la ricer
ca psicologica. Cosi ad esem
pio — ed è triste dover ri
badire concetti che dovreb
bero essere owii — come non 
esiste malattia ereditaria che 
non risenta fortemente di fat
tori ambientali (basti pensa
re che una delle più «pure» 
fra esse, la fenilchetonuria, 
può essere prevenuta modi
ficando la nutrizione), non 
esiste una patologia ambien
tale o familiare che non ri
senta il peso di fattori bio
logici o genetici, a comincia
re — e lo affermiamo sa
pendo di rischiare il linciag
gio — dalla schizofrenia, su 
cui esistono una messe di stu

di biologici e, soprattutto, ge
netici che molti studenti, psi
cologi e psichiatri non co
noscono perchè nessun edi
tore li traduce e pubblica e 
perchè troppo impegnati a 
leggere l'opera omnia di 
Laing, e non vogliono cono
scere perchè frutti della 
« scienza borghese ». 

4) Con ciò arriviamo al 
punto fondamentale. La di
scussione in merito alle va
rie scuole psichiatriche e al 
vari indirizzi di ricerca non 
può essere fatta in questa 
sede. Ma in questa sede ci 
interessa creare i presuppo
sti, oggi mancanti, perchè 
questa discussione possa av
venire — come noi desideria
mo. Quello che ci limitiamo 
a chiedere è dove, quando e 
perchè è stato deciso che un 
marxista può occuparsi di 
psichiatria sociale ma non di 
psichiatria genetica, che le 
affermazioni di Goffmann so
no «rivoluzionarie» e quelle 
di Eysenck « reazionarie», che 
Esterson fa della scienza so
cialista e Rosenthal della 
scienza borghese (quando a 
noi sembra che o si ritie
ne che in una società borghe
se si fa tutti e sempre della 
scienza borghese o che il 
problema è quello di riapri
re il discorso sul rapporto 
fra i tempi della storicità del
la scienza e i tempi della 
storicità degli eventi politico-
sociali), che 11 materialismo 
dialettico è bandito e resta 
valido- solo il materialismo 
storico. 

Chiediamo scusa per que
sto intervento ab irato: vor
remmo inoltre ribadire come 
il discorso dovrebbe essere 
ben più ampio e argomen
tato. In questo momento pe
rò ci interessa unicamente 
verificare la disponibilità al
la discussione del compagni 
che lavorano in campo psi
cologico e psichiatrico: se 
questa esiste, e la nostra vo
ce non verrà considerata una 
voce stonata e trascurabile, 
non mancherà l'occasione di 
tornare con ben altra serie
tà su questi problemi. 

Il personale docente del
la I. cattedra di Psicolo
gia Fisiologica della Uni
versità di Roman: Ric
cardo Venturini, Vezio 
Ruggeri, Marco Lombar
do-Radice e un gruppo di 
studenti di Psicologia e 
Medicina, 

La lettera di Venturini, 
Ruggeri e Lombardo Radice 
esprime la persuasione che il 
PCI abbia fatto la scelta, in 
materia di psichiatria, di di
chiarare quali scuole e quali 
teorie siano da ritenersi pro
gressiste e quali no. L'errore 
in cui i tre firmatari sono 
caduti può essere determina
to dal fatto che essi non han
no frequentato forse neppu
re uno dei numerosi convegni 
nei quali il nostro Partito ha 
esposto te proprie posizioni, 
né alcuna delle altre riunioni 
che su questo argomento so
no state tenute. 

Il PCI ha sempre dichiara
to che avrebbe costantemente 
rifiutato di collocarsi nella 
posizione del giudice, che in
dica quale scuola o quale teo
ria psichiatrica debba dichia
rarsi la migliore o la più va
lida. 

Questa posizione del nostro 
Partito discende dalla sua na
tura di una grande forza po
litica organizzata, consapevo
le del ruolo che gli compete 
nella società e del suo carat
tere di partito della classe 
operaia vivamente attento al
la delicatezza ed all'importan
za dei rapporti che essa clas
se operaia deve essere costan
temente capace di definire e 
di sviluppare con i tecnici. 

Non esiste, dunque, alcun 
documento del PCI che di
chiari quali scelte debba fare 
uno psichiatra marxista fra 
la psichiatria sociale e la psi
chiatria genetica, cosi come 
Venturini, Ruggeri e Lom
bardo Radice mostrano di te
mere. Naturalmente esistono 
numerosi operatori psichia
trici comunisti, i quali lavo
rano, studiano, operano e 
scrivono, cosi che di tanto in 
tanto compaiono loro scritti 
su numerose riviste. Accade 
anche abbastanza normal
mente che i contributi scien
tifico-culturali di tali compa
gni evidenzino certe differen
ze di posizioni fra di loro, co
sa questa che favorisce lo svi
luppo di questo dibattito cul
turale del quale siamo indi
rettamente partecipi. 

Quanto detto finora non 
deve, tuttavia, far pensare ad 
una sorta di agnosticismo del 
PCI. E* compito del Partito, 
ad esempio orientare e diri
gere i propri quadri che ope
rano nelle Amministrazioni 
Provinciali, le quali, com'è 
noto gestiscono le odierne o*« 
Unità di assistenza psichiatri
ca ed è logico quindi, che il 
PCt compia a tal fine dette 

precise scélte politiche. Più 
importante ancora è tuttavia 
l'esigenza per il Partito di es
sere presente e capace di ele
vati contributi nello sviluppo 
del dibattito culturale, entro 
il'quale il tema della emargi
nazione e della esclusione so
ciale ha una sua notevole ri
levanza. 

Per queste ragioni è giusto 
che il nostro Partito sia ve
nuto definendo la sua poli
tica in tema di psichiatrìa, 
cosa che (è persino super
fluo sottolinearlo) non va 
confusa con la definizione 
delle scelte più propriamente 
scientifiche. 

Il modo come queste scelte 
«politiche» ed il loro costan
te aggiornamento sono venuti 
compiendosi reca anche una 
qualche carica di democrati
cità, perchè vmolti» sono i 
comunisti che vivono con 
grande passione questa tema
tica, non solo come operatori 
psichiatrici, ma come ammi
nistratori e come quadri diri
genti politici, così che « non 
si producono difetti di dele
ghe ai tecnici ». 

Le valutazioni politiche del 
Partito in questa materia so
no influenzate, in primo luo
go, dal fatto che risaltano, neh 
la condizione sociale italiana, 
come i fatti più traumatiz
zanti: la condizione operaia, 
l grandi fenomeni di emigra
zione, la crescita dei caratte
ri competitivi della società, 
i fenomeni di emarginazione 
di masse imponenti di bam
bini, di giovani, di anziani, 
di disadattati. 

Un alto numero di perso
ne, in questa società, si ven
gono a trovare perciò in con
dizioni di sofferenze psicolo
giche ben specifiche e rosser. 
vazione su tali sofferenze me
diamente rende evidenti le 
contraddizioni sociali in cui 
nascono ed il loro legame con 
le contraddizioni psicologiche 
individuali. 

Quel che in primo luogo 
ci riguarda da vicino è il fat
to che la sorte di questo alto 
numero di persone psicologica
mente sofferenti è quella del
la esclusione sociale e della 
oppressione attraverso le isti
tuzioni della violenza di cui 
i manicomi sono solo uno de
gli esempi. Ancora di più ci 
riguarda il fatto che la spin
ta di esclusione sociale e la 
pratica dell'oppressione e del
la violenza contro i sofferen
ti psichici, investono, nel

la schiacciante maggioranza 
masse proletarie per il carat
tere evidentissimo di selezio
ne classista della spinta di 
ema rginazione. 

Naturalmente teniamo an
che ben chiaro nella nostra 
mente, che per edificare quei 
luoghi di squallore, di spo
liazione della personalità 
umana e di miseria estrema, 
che sono i manicomi, è stata 
necessaria una specie di giu
stificazione scientifica e che 
essa è stata fornita da coloro 
che hanno fabbricato la tesi 
della pericolosità del folle «a 
sé e agli altri», basandola 
sulla spiegazione della follia 
come frutto di tara organica 
e di colpa. 

Ciò significa forse che la 
posizione «politica» del Par
tito contiene una qualche tol
leranza verso la cosiddetta 
anti-psichiatria, cioè, in so
stanza verso le posizioni che 
negano resistenza della ma
lattia mentale? Anche solo in
sinuarlo (benché «ab irato») 
costituisce una scorrettezza. 

La nostra posizione politi
ca, ancor più chiaramente de
finita dal recente positivo in
contro del nostro Partito con 
« Psichiatria democratica», è 
tutta impegnata a combatte
re la odierna dominante pra
tica sociale della psichiatria, 
cioè ad attaccare a fondo le 
spinte di emarginazione e di 
esclusione più che mai vive 
nella società e le istituzioni 
della violenza di cui si ser
vono. Gli arricchimenti della 
nostra elaborazione che an
diamo ricercando sono costi
tuiti dalla saldatura fra Vini-
ziativa in psichiatria e quella 
più generale di avanzata dalla 
base della riforma sanitaria. 
« Naturalmente » quindi non 
siamo noi a doverci occupare 
di altri tipi di arricchimenti 
di natura propriamente scien
tifica. I contributi che taluni 
studiosi riterranno di dare 
approfondendo la conoscenza 
degli aspetti biologico-geneti-
d della devianza potranno 
anche rivelarsi per noi inte
ressanti. TI travaglio dello 
scontro dialettico che dovran
no accettare con le eventuali 
posizioni avverse che si mani
festeranno, servirà ad una 
avanzata generale di questo 
dibattito e noi ne saremo os
servatori interessati. 

SERGIO SCARPA 

chiamano l'attenzione su un 
processo in atto di diversi fi-
zione sociale e sulla necessi
tà di rivedere strumenti e 
programmi. 

Nel febbraio-marzo del '67, 
i dirigenti della TANU riuni
ti ad Arusha, ai piedi del 
Kilimangiaro, per la loro do
dicesima conferenza naziona
le, mettono a punto una « di
chiarazione» che segna una 
svolta storica nella loro stra
tegia. Per la prima volta, il 
socialismo assume una fisio
nomia precisa, con uno Stato 
« operaio - contadino » che 
esercita il suo controllo sui 
principali mezzi di produzio
ne e gestisce il potere, sbar
rando la via a interessi par
ticolari, e con un partito nel 
quale la preoccupazione della 
unità nazionale cede il passo 
alla qualità, all'impegno mi
litante nei confronti dei prin
cipi ideali e del programma. 
Il principio di «contare sul
le proprie forze », già enun
ciato anni prima, acquista 
anch'esso un senso più pieno: 
il senso di un rifiuto della 
sudditanza nei confronti dello 
«aiuto» straniero. La TANU 
si epura degli elementi «in
desiderabili ». Nel febbraio 
del '71, essa compie con il 
« Mwongozo » — un documen
to che fissa i «principi-gui
da » — un passo ulteriore 
verso la trasformazione in 
partito di quadri, con funzio
ni di guida verso le istituzio
ni e verso il popolo. Una mi
lizia popolare si affianca al
l'esercito, che dopo i fatti di 
Colito è stato completamente 
ristrutturato, attingendo ai 
quadri della organizzazione 
giovanile della TANU, ed è 
diventato esso stesso una 
« scuola di socialismo ». 

Il 2 gennaio 1973. in un di
scorso pronunciato a Khartum 
dinanzi ai quadri dell'Unione 
socialista sudanese, Nyerere 
si esprime in termini molte 
chiari e netti sulle scelte che 
il suo paese e l'Africa intera 
hanno dinanzi. Nel mondo 

moderno, egli dice, non vi so
no che due sistemi fondamen
tali di organizzazione econo
mica e sociale: il capitali
smo e il socialismo. Sulla via 
capitalista, impera la legge 
del profitto: i paesi poveri 
che la imboccano devono ras
segnarsi a cedere ad altri il 
potere di prendere decisioni 
per loro vitali sul terreno eco
nomico e politico e rinuncia
re a costruire una società di 
eguali. La via socialista pre
senta anch'essa dei rischi ma 
essi non sono connaturati al 
sistema; i popoli che la per
corrono con intelligenza e spi
rito di sacrificio hanno al
meno una «chance» di con
servare la loro indipendenza 
e di realizzare un comune li
vello di dignità umana per 
tutto il popolo. Per l'Africa è 
«la scelta razionale». 

La ricorrenza del «Saba 
Saba» (il «sette sette», e 
cioè il 7 luglio, data di nasci
ta del partito) ha consentito 
quest'anno di tracciare un bi
lancio ricco dì risultati posi
tivi. I «villaggi "Ujamaa"» 
sono ora oltre cinquemila, con 
una popolazione complessiva 
di oltre due milioni di perso
ne. Moderne tecniche sono 
state introdotte mell'agricol-
tura. L'industria — inesisten
te al momento dell'indipen
denza — ha preso anche es
sa un avvio e integra lo sfor
zo dell'agricoltura, cui è 
strettamente associata. Si 
punta a un contenimento del
l'urbanizzazione e alla pro
mozione di «aree di svilup
po» in tutto il paese (in una 
di queste verrà trasferita nei 
prossimi anni anche la capi
tale): anche questo è parte 
dello impegno per impedire 
la formazione di privilegi. 

Nella giornata conclusiva 
delle manifestazioni, grandi 
masse di popolo hanno sfila
to in corteo dalla «casetta» 
della « Lumumba Street » fino 
ai prati di Jangwani, alla pe
riferia della città. La fiaccola 
dell'indipendenza (la «fiam
ma» che Nyerere, negli anni 
cinquanta, aveva invitato a 
portare «sulla vetta del Ki
limangiaro») tornava dal suo 
viaggio in ogni angolo del 
paese per essere riconsegnata 
al « mwalimu ». Sotto un cielo 
scuro di nuvole, nella breve 
pausa tra due acquazzoni, de
cine di migliaia di voci si 
rimandavano la parola d'or
dine («la TANU costruisce la 
nazione»), lanciata da un al
toparlante, decine di migliaia 
di piedi calzati di sandali o 
nudi stampavano le loro orme 
nel fango salendo verso i pra
ti molli di pioggia, attorno al 
« maestro ». . 

Nyerere, titolava un giorna
le, «è il nostro maestro di 
socialismo». E* un'immagine 
che rappresenta con efficacia, 
al di là dell'elogio di pram
matica, il compito del «lea
der », che è quello di render» 
chiara anche ai più semplici 
la sostanza di un'idea. Nello 
stesso spirito, il commenta
tore scriveva che «il mag
gior successo politico» otte
nuto dalla TANU in questi 
vent'anni «è stata la capaci
tà di fare scelte corrette in 
un periodo tempestoso, quan
do il giusto e l'erroneo appa
rivano molto mescolati l'uno 
con Veltro; la capacità, in 
altre parole, di trasformarsi 
da semplice organizzazione 
nazionalista per la conquista 
dell'indipendenza in un movi
mento rivoluzionario del po
polo»; una metamorfosi che 
ha reso comprensibile (e im
popolare) nelle più remote 
plaghe del paese il significa
to della parola «sfruttamen
to» e ha dato all'«uhuru» U 
suo senso più pieno. 

Ennio Polito 
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Mentre proseguono le iniziative a sostegno dell'occupazione 

RIUNITI I SINDACATI 
PER UN AMPIO ESAME 
DELLA CRISI EDILIZIA 

Dichiarazione dei segretari generali della Fillea-CGIL e della Feneal-
UIL — Ridotta nei primi sei mesi la produzione di cemento — Ne
cessario riaprire il credito per le opere pubbliche e le piccole imprese 

Documentata conferenza stampa del segretario provinciale 

Gravissime speculazioni sui prezzi 
denunciate dalla Conf esercenti torinese 

Le aziende produttrici e gli importatori hanno rincarato i generi di largo consumo andando ben oltre 
le pur gravi concessioni governative — Il fenomeno* delle esportazioni-importazioni di comodo — Esami
nate 500 mila fatture commerciali — Come la valuta ha varcato le frontiere ricorrendo all'« anstalt » 

Decreti governativi 
e politica agraria 

In questa settimana si 
entra nella fase decisiva 
del destino parlamentare 
e politico dei decreti-legge 
del governo. La risposta 
delle ynasse lavoratrici e 
dei lavoratori autonomi 
delle città e delle campa
gne a tali misure, si è 
espressa e si va esprimen
do con precisa chiarezza 
critica, con la fermezza 
delle lotte e con respon
sabilità di indicazioni al
ternative. 

Nuove scelte 
In realtà già oggi t de

creti governativi non sono 
più da considerare né nel 
contenuto né nel numero, 
quelli che il governo avreb
be voluto imporre alle Ca
mere così come erano sta
ti presentati. Ma le noti
zie degli incontri senza li
ne del presidente del Con
siglio continuano a dare 
la sensazione di una astra
na» indeterminatezza. E' 
da ritenere in/atti che la 
sostanziale decisione di 
mantenere, così com'è, il 
meccanismo della econo
mia italiana, ha portato 
e porta il potere pubblico 
e le forze sociali dominan
ti ad adattare la propria 
strategia a questo obietti
vo preminente. Ed invece 
la « grande partita » della 
crisi si affronta proprio 
su questa netta distinzione 
che divide e contrappone 
chi vuole con ogni mezzo 
aggiustare, ma non intac
care le condizioni generali 
dell'economia italiana con 
tutti i suoi pesi di rendite 
parassitarie, di superpro-
fitti e di profitti incontrol
lati, e chi, all'opposto, vuo
le avviare una nuova po
litica economica. 

E' questa nuova politica 
che può e deve vincere, 
ispirandosi alla necessità 
di coraggiose riforme so
ciali, per avviare il cam
biamento dei meccanismi 
economici mettendo a ga
ranzia del loro funziona-
mento le ragioni del lavo
ro, della produttività so
ciale, del rigore della crea
zione e dell'uso delle risor
se, dell'equilibrio possibile 
delle forze produttive. In 
tal senso l'intervento del
le masse è, come sempre, 
determinante, nel successo 
dell'una o dell'altra solu
zione. E sta anche qui una 
delle prove di validità de
gli impegni che si assu
mono per il ruolo priori
tario che deve svolgere 
l'agricoltura in tale cam
biamento dello sviluppo. 

Per questa fondamenta
le verità deve essere rile
vato e criticato il compor
tamento degli ambienti di
rigenti della Coldiretti che 
appaiono irretiti per un 
verso, e a sconvolti a dal
l'altro, dalla politica gover
nativa dei decreti-legge e 
dalla giusta ed energica 
reazione delle masse ed 
anche delle masse dei col. 
tiratori. Il giorno stesso 
della presentazione dei de
creti-legge in Parlamento 
infatti il presidente della 
Coldiretti in una intervi
sta dichiarava la propria 
delusione per la politica 
agricola di questi anni, 
mentre sul settimanale del
la stessa organizzazione 
(n. 39 del 13.7.74ì, proprio 
all'inizio dell'ampia azio
ne contadina contro i de
creti-legge, si davano per 
« approvati dal Parlamen
to i decreti (medesimi) 

previo appoggio di tutti i 
partiti della maggioran
za ». Delusioni e battaglie 
date per perse e invece an
cora tutte da combattere: 
ma non indicazioni di 
cambiamenti anche radi
cali dei decreti secondo gli-
interessi delle imprese col
tivatrici! 

Eppure le misure di raz
zia fiscale e parafiscale 

predisposte contro i colti
vatori avrebbero dovuto 
obbligare, specie la Col. 
diretti, a sostenere propo
ste di opportuni cambia
menti. 

I gruppi dirigenti della 
Coldiretti, portati ormai 
a riconoscere che ancora 
un discorso serio sugli in
vestimenti in agricoltura 
(e sui settori connessi) non 
è stato fatto, e che non 
esiste un piano di rilancio 
nazionale delle produzioni 
agricole, non hanno il co
raggio di intendere com
piutamente che, se è co 
sì, è appunto il « proget
to generale del governo, 
che bisogna saper ricono
scere nei decreti-legge, che 
deve essere combattuto e 
sconfitto ». 

I decreti, così come so
no stati « pensati » colpi
scono le classi popolari 
(ed i coltivatori in parti
colare) e lasciano indistur
bati gli evasori fiscali e 
gli esportatori di capitali: 
questa è una « logica » che 
non muove verso le rifor
me sociali necessarie, e 
perciò « non vuole » cara. 
biare niente. Nemmeno, 
dunque, vuole mettere fi
ne alla politica di abban
dono « organizzato » della 
agricoltura e delle impre
se coltivatrici! 

Lotta unitaria 
E' per questo che noi ab

biamo sostenuto la neces
sità di una dura, vasta ed 
unitaria lotta contro i de
creti. Altro che atteggia
mento di rassegnata delu
sione! E' per questo che 
questa lotta non può ave
re sosta fino a quando 
non si daranno prove rea
li di voler garantire « un 
rigoroso criterio di prio
rità alla produzione ed al 
lavoro in agricoltura, nel
la destinazione delle dispo
nibilità derivanti sia dal
la manovra fiscale che dal
le restrizioni creditizie ». 

E fra tutti i problemi 
basta accennare, con gli 
investimenti pubblici, alle 
questioni del credito agra
rio, per avere chiaro il 
senso preciso di queste no
stre proposte di priorità. 

Nel corso della settima
na appena iniziata e nel 
giorni prossimi continue
ranno numerose le mani
festazioni contadine per 
confermare il giudizio ne
gativo dell'Alleanza dei 
Contadini sui decreti e per 
ottenere, anche con que
ste lotte contadine, il cam
biamento risoluto dei de
creti governativi. 

Questi appaiono sempre 
di più gli orientamenti del 

coltivatori italiani, che, nel
le toro azioni unitarie per 
il mutamento generate del
la politica agraria, interna 
e del MEC, si incontrano 
con gli intendimenti decisi 
di rinnovamento, che sono, 
pure in questi stessi iior-
ni. quelli di tanta parte 
delle masse coltivatrici del
l'Europa comunitaria. 

Attilio Esposto 

La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL si è riunita Ieri pomeriggio ed ha discusso 
sul dibattito che si apre in Parlamento per la modifica dei decreti governativi nel quadro della 
situazione economica e politica più generale. E' stata esaminata la questione del credito e 
gli impegni non rispettati per la riapertura selettiva dei finanziamenti alle imprese piccole e 
medie e alle iniziative di primaria importanza sociale. Tra queste l'edilizia, particolarmente 
colpita dalla chiusura dei canali del credito, soprattutto nel comparto delle opere pubbliche e 

l'edilizia economica e popo
lare. 

Alla riunione della segrete
ria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha partecipato, 
così, anche la segreteria del
la Federazione lavoratori delle 
costruzioni e sono stati valu
tati i primi risultati ottenuti 
con la lotta (11 blocco dei li
cenziamenti in Abruzzo e a 
Taranto) e le iniziative da 
assumere nel prossimi giorni 
e soprattutto al rientro dalle 
ferie estive. 

Nell'edilizia, d'altronde, già 
si registrano pesanti colpi al
l'occupazione e si prevede una 
riduzione di circa il 20-25 per 
cento degli addetti al settore. 
Ed è conseguenza, in primo 
luogo, delle scelte fatte a li
vello governativo. 

« Per dimostrare l'insipien
za e la mancanza di volontà 
politica dell'attuale governo 
— ha dichiarato il segretario 
generale della FHJLEA-CGIL 
Truffi — basti riflettere sulla 
situazione sempre più dram
matica in cui versa l'indu
stria delle costruzioni. Da 
tempo la FLC sostiene la tesi 
che nella misura in cui que
sta industria venga global
mente rilanciata in termini 
sociali è possibile evitare una 
incidenza negativa sulla bi
lancia del paganrenti, poten
dosi in edilizia utilizzare so
prattutto materie prime esi
stenti in Italia; difendere il 
potere d'acquisto attraverso 
l'espansione del consumi so
ciali; sostenere l'occupazione 
diretta ed indotta; andare in 
concreto verso un nuovo tipo 
di sviluppo appunto incentra
to sul privilegio dei consumi 
sociali rispetto a tutta una 
serie di consumi Individuali 
superflui ». 

La politica economica del 
gabinetto Rumor, invece, si 
è mossa in tutt'altra direzio
ne. Frattanto — ha aggiunto 
Truffi — l'occupazione è già 
colpita in diverse province. 
Le scelte indifferibili per in
vertire questa situazione sono 
la cessazione immediata della 
stretta creditizia da un lato, 
il varo effettivo della legge 
sulla casa e la realizzazione 
delle opere infrastrutturali, 
per il Mezzogiorno in modo 
particolare, dall'altro. Per 
questo, gli edili hanno sciope
rato il 24 luglio e sono decisi 
a proseguire l'azione nelle set
timane successive in tutte le 
regioni italiane e attraverso 
un rapporto sempre più stret
to con tutte le forze politiche 
e sociali democratiche ». 

Anche il segretario della 
FENEAL-UIL, Mucciarelli. ha 
sottolineato che « in questa 
pesante situazione è venuto il 
momento di dire chiaro e ton
do che il governo, al di là 
delle labili assicurazioni for
mali. deve assumere un impe
gno preciso, teso a modifica
re radicalmente le disposizio
ni in materia creditizia e di 
manovra monetaria. E' que
sto infatti — ha aggiunto — 
il nodo centrale da sciogliere 
se si vuole dare il segno 
di un diverso orientamento ne
gli indirizzi di politica eco
nomica che portarono all'ulti
ma crisi di governo ». Lo scio
pero generale è stato incen
trato su precise scelte ed 
obiettivi in materia fiscale, 
creditizia, come di politica e-
conomica generale, tale piat
taforma assume un significa
to che i partiti al governo 
debbono valutare « abbando
nando — ha polemizzato Muc
ciarelli — il comodo espedien
te di coinvolgere il sindacato 
in decisioni che non gli ap
partengono, quali la sopravvi
venza o meno di una coali
zione governativa». 

Intanto, ieri l'Associazione 
tecnico economica del cemen
to (AITEC) ha registrato una 
flessione produttiva dell'I per 
cento (un milione di tonnella
te di cemento in meno) per il 
primo semestre dell'anno Do
po un inizio positivo (6 per 
cento nel primo trimestre) si 
è avuta una notevole contra
zione ne: mesi successivi; ciò 
in conseguenza della situazio
ne soprattutto delle opere 
pubbliche, praticamente bloc
cate in questi ultimi mesi, ma 
anche dell'edilizia in generale 

LA RICHIESTA OGGI ALL'ESAME DEL CIPE 

Credito per 1500 miliardi 
necessario all'agricoltura 

Il Comitato interministeria
le per la programmazione si 
riunisce oggi con all'ordine 
del giorno, fra l'altro, «diret
tive generali al Comitato per 
il credito ed il risparmio per 
la ripartizione globale dei 
flussi monetari in conformi 
tà delle linee di sviluppo fis
sate dal programma econo
mico nazionale». Gli altri ar
gomenti all'ordine del giorno 
sono: bilancio statale di pre
visione; programma alimen
tare EFIM; programma del
l'Istituto di fisica nucleare; 
costituzione delia finanziaria 
meridionale. 

Di portata immediata sono 
l i «direttive» che il CIPE 
vorrà dare per il credito. A 
questo proposito il viccprcsi-
M i t e dell'Associazione coope

rative agricole. Lino Visani. 
ci ha dichiarato: « Siamo lo 
unico paes^ tra quelli della 
Comunità europea In cui la 
legislazione per il credito al
l'agricoltura non fissa norme 
precise por garantir.} dispo
nibilità con questa destinazio
ne. Co-i tassi tollerati del 20% 
le banche rifiutano di conce
dere finanziamenti all'impre
sa agricola preferendogli in
vestimenti più lucrasi. Non 
solo, ma utilizzano gli stan
ziamenti pubblici per l'agevo
lazione sugli interessi a favo
re delle imprese coltivatrici 
per operazioni speculative. Il 
governo ha annunciato altri 
provvedimenti e si è occupa
to anche del livelli del tasso 
d'interesse ma il credito, ri
mane bloccato. E' chiaro che 

si sta contrastando la libera 
iniziativa associativa dei col 
tivatori e non si affronta 
quella politica di riforme che 
il disavanzo con l'estero e gli 
squilibri dell'inflazione impon
gono. 

« La prima misura da pren
dere è quella di destinare un 
ammontare prestabilito ' di 
credito all'agricoltura. Nello 
anno scorso sono state fatte 
operazioni per 1000 miliardi; 
per sviluppare gli Investimen
ti la nostra Associazione chie
de 1500 miliardi. Bisogna inol
tre attivare il finanziamento 
alle Regioni: la legge 512 
per i programmi regionali, 
approvata nell'agosto scorso, 
non ha fino ad oggi avuto 11 
finanziamento per l'attuazio
ne». . . . 

Da 50 giorni occupano il saponificio 
I 600 lavoratori del saponificio Scala di 

Ceccano. di proprietà del boss democri
stiano Annunziata — grande • elettore - di 
Andreotti della zona del frusinate — occu
pano da circa 50 giorni lo stabilimento nel 
paesino in provincia di Frosinone. Ieri sono 
venuti a Roma per sollecitare la soluzione 
della lunga vertenza al ministero del La
voro. 

Nel saponificio, tristemente noto alle cro
nache perché nel '61 un operaio fu ucciso 
nel corso di uno scontro con i carabinieri 
accorsi alla chiamata del padrone, si lotta 
per ottenere i diritti sindacali e migliori 
condizioni di lavoro. Ma. come è sua con
suetudine, Annunziata, di fronte ai lavo
ratori che esercitano il loro diritto di scio
pero, ha reagito attuando per ben due volte 

la serrata. I 900 lavoratori hanno cosi occu
pato lo stabilimento. A sostegno della loro 

lotta si è schierata l'intera zona dove la 
popolazione è scesa in sciopero generale 
per costringere il padrone a trattare. 

Nella foto: una delle ultime manifesta
zioni a Ceccano dei lavoratori del saponi
ficio e Scala >. 

In risposta alle manovre della SIP contro l'occupazione 

DOMANI SCIOPERANO IN LIGURIA 
AZIENDE E SERVIZI TELEFONICI 

I sindacati denunciano gli oscuri scopi politici di una riduzione di commesse ingiustificata — Nes
sun programma di istallazioni mentre rimangono inevase le domande di migliaia di utenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

I lavoratori della SIP, del
la SIEMENS, della PACE e 
di tutte le imprese d'appalto 
dell» regione ligure, merco
ledì mattina faranno un'ora 
di sciopero, e in quell'ora si 
riuniranno in assemblea per 
fare il punto della situazione 
e decidere le forme e i tempi 
dell'azione sindacale. La de
cisione è stata presa dalla 
Federazione regionale telefo
nici iPIDAT, SiLTE. UILTE) 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM) e dai 
Consigli di fabbrica delle 
aziende appaltatici, le quali 
hanno altresi deciso che In 
questi giorni delegazioni di 
lavoratori si recheranno pres
so la Direzione generale del
la SIP e alla Regione Ligu
ria per sollecitare i precisi 
e concreti impegni in ordine 
al problema delle telecomu
nicazioni e alla salvaguardia 
dei livelli di occupazione nel
le aziende d'appalto. 

In questi ultimi tempi la 
situazione occupazionale nel 
settore si è . aggravata. Alla 
FACE, alla GTE e alla 
PATRIE l'attività produttiva 
si è ridotta del quaranta per 
cento, alla SIEMENS c'è un 
rallentamento della produzio
ne; In molte imprese d'appal
to è reale la minaccia di ri
corso alla Cassa integrazione, 
in altre — e non poche — 
c'è ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni e in un buon 
numero si rifiuta la discus
sione sulle piattaforme riven
dicative presentate dai lavo
ratori. Non basta, affermano 
le organizzazioni sindacali: 
alla Pirelli e alla CEAT, note 
costruttrici di cavi telefonici, 
sono in atto riduzioni di ora
rio, c'è il blocco delle assun
zioni e non si nasconde la 
possibilità di ricorso alla Cas
sa integrazione guadagni. 

Insomma, la società SIP, 
attraverso una manovra a 
largo raggio e facendo leva 
sui problemi di occupazione 
che riguardano in primo luogo 
i lavoratori, mira a far 
passare la sua linea politica 
a livello governativo, creando 
cosi apertamente le premes
se di una crisi nel settore 
telefonico per ottenere, in pri
mo luogo, un nuovo aumento 
delle tariffe; anche se — sot
tolineano le organizzazioni 
sindacali dei telefonici e dei 
metalmeccanici — c'è il fon
dato sospetto che la manovra 
oltrepassi gli scopi economici 
e si prefigga scopi politici. 
A questa conclusione i consi
gli di fabbrica delle aziende 
appaltatici e le organizza
zioni sindacali sono giunte do
po un esame approfondito 
della situazione nel settore 
telefonico dopo le decisioni 
della STET e della SIP di ri
durre gli investimenti; una 
decisione assolutamente Inac
cettabile e che non trova giu
stificazioni di sorta in quanto 
— ci è stato detto — ci sono 
« favorevoli prospettive . di 

sviluppo ed 1 bilanci presen
tati recentemente agli azioni
sti sono largamente attivi: 30 
miliardi circa di utili per la 
STET ed oltre 41 miliardi per 
la SIP ». 

Per dare una parvenza di 
giustificazione a questa deci
sione le società telefoniche 
parlano di lievitazione dei co
sti e citano la stretta credi
tizia che impedisce il reperi
mento dei capitali a tasso 
agevolato necessari agli In
vestimenti. E' evidente però 
(e i bilanci ci confortano in 
questa nostra convinzione) 
che II problema reale va indi
viduato in ben altra direzione. 
Sono .n gioco questioni di fon
damentale - importanza quali 
lo sviluppo dell'elettronica, la 

gestione dei cavi coassiali, la 
funzione dell'Azienda telefoni
ca di Stato ed anche lo stes
so sviluppo democratico del 
Paese. 

E* su questi temi — ci di
cono i rappresentanti dei la
voratori — che si impernia 
la discussione sul futuro del
le telecomunicazioni, su chi 
dovrà gestirle e come. Non è 
di secondaria importanza, poi, 
il fatto che queste manovre 
avvengano alla vigilia, si può 
dire, del rinnovo del contratto 
di lavoro dei telefonici SIP ». 
Ci sono altri fatti su cui oc
corre meditare. Non esiste. 
infatti, alcuna carenza di do
manda d'installazione di li
nee e apparecchi telefonici. 
Solo in Liguria — ci fanno 

osservare — ogni mese ci so
no almeno cinquemila doman
de di nuovi allacciami nti e 
traslochi. Ebbene, queste ri 
chieste prima di essere evase 
a dormono» per mesi. Tutta
via la SIP — denunciano le 
organizzazioni sindacali — 
pur in presenza di una tale 
mole di potenziale lavoro ha 
disposto il blocco dello svi
luppo degli impianti. 

Di qui e in vista dei « fu
turi Impegni dell'autunno» la 
proclamazione dello sciopero 
del 31 luglio, a Bisogna bat 
tersi con decisione — dicono 
1 lavoratori — contro queste 
manovre e per la salvaguar
dia dell'occupazione». 

Giuseppe Tacconi 

CARTELLE FONDIARIE 

Non le difende più la Cassa di 
Risparmio delle province lombarde 
La decisione adottata, ieri dall'Istituto, costretto a pren
dere atto del crollo del prezzo dei titoli di credito 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 
La commissione - centrale 

ammlnistratrice della Cassa di 
Risparmio delle Provincie lom
barde ha deliberato oggi 
(a con rammarico », si legge 
in un comunicato) l'abbando
no della difesa dei corsi del
le cartelle fondiarie emesse 
dall'istituto. Da domani quin
di, anche le cartelle fondia
rie della CARIPLO non avran
no più il corso « difeso » di 
95 lire. I possessori di car
telle fondiarie che vorranno 
venderle realizzeranno il prez
zo di mercato di tali cartelle, 
senz'altro al di sotto delle 90 
lire. 

Come si è arrivati alla de
cisione odierna da parte del
la ' Cassa di risparmio delle 
province lombarde? Negli ulti
mi mesi dopo le decisioni go
vernative e della Banca di 
Italia in materia creditizia, 
si è creata una situazione nuo
va anche nel mercato dei ti
toli a reddito fisso: rendono 
infatti un interesse che va 
dall'I 1 al 13 per cento. Solo 
le cartelle fondiarie (il credi
to fondiario che serve per fi
nanziare le costruzioni delle 
abitazioni si poggia intera
mente sul mercato delle car
telle: ve ne sono in circola
zione 8 mila miliardi, tre dei 
quali emessi dalla CARIPLO) 
erano rimaste ferme su un 
Interesse del 5, 6 per cento. 

E' chiaro che in tale situa
zione 1 possessori di cartel

le (risparmiatori privati ma 
anche altre banche) si sono 
diretti verso altre forme di 
investimento, verso altri tito
li a reddito fìsso, ma anche 
verso semplici depositi in 
conto corrente di corrispon
denza: gli a uffici sviluppo» 
delle banche, infatti, nelle ul
time settimane hanno fatto a 
gara neU'offrire tassi più van
taggiosi (dal 6 al 12-13 per 
cento) per depositi in conto 
corrente. Da cui il «crollo» 
delle cartelle fondiarie. 

Ma Giordano Dell'Amore, 
presidente della CARIPLO. in 
polemica con altri istituti di 
credito aveva annunciato il 
proposito di difendere il 
corso a 93 lire. I buoni pro
positi di Dell'Amore non con
vinsero egualmente però i 
possessori di cartelle i quali 
continuavano a vendere. La 
CARIPLO quindi 11 5 luglio 
scorso prese un'altra decisio
ne. L'istituto si dichiara di
sposto a riacquistare le car
telle dai titolari che inten
devano venderle al prezzo di 
95 lire ciascuna ma la somma 

Eirò doveva rimanere vinco-
ta presso l'Istituto per un 

anno al tasso del 10 per cen
to lordo. La proposta non è 
stata però accolta favorevol
mente tra i possessori di car
telle i quali continuavano a 
vendere per realizzare denaro 

Ad aggravare la situazione 
per chi voleva difendere il 
corso delle cartelle a 95 lire 
è venuto il nuovo provvedi
mento del Comitato centrale 

per il credito che ha stabilito 
la possibilità per qualsiasi 
banca di utilizzare le cartelle, 
senza limitazioni, per la riser
va obbligatoria presso la Ban
ca d'Italia. (Un provvedimen
to accolto con grande favore 
dalle banche, dopo la «gran
de paura » di fine giugno per 
alcuni istituti che avevano fa
ticato, per mancanza di li
quidità, a far fronte ai pro
pri impegni nella «stanza 
di compensazione »). 

Dopo questo provvedimento 
le banche avranno tutto l'in
teresse a comprare la cartel
la a corso « crollato » (85-87 
lire) e non quelle a 95 lire. 
Cosi è stata inevitabile la 
decisione presa oggi dalla 
commissione centrale ammini-
stratrice della CARIPLO. una 
decisione che consente di al
linearsi agli altri istituti che 
operano nel settore fondiario 
e quindi di riaprire l mutui 
edilizi alle stesse condizioni 
degli altri. 

Certo può essere una si
tuazione contingente questa 
che si è venuta a creare nelle 
ultime settimane per le car
telle fondiarie, certo era sorto 
il problema di « cosa fare » 
delle cartelle fondiarie. Ma 
la Cassa di risparmio delle 
province lombarde non pote
va non affrontare il problema 
convincendo i risparmiatori a 
rimanere possessori di un ti
tolo a reddito fisso non più 
competitivo con gli altri. 

Domenico Commisso 

Le Vere cause 

del disavanzo 
nel commercio 

con Pesterò 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29. 

Dopodomani scade definitivamente il blocco del prezzi decre
tato dal governo un anno fa, nel luglio 1973. Dovrebbe essere 

• sostituito da un nuovo provvedimento, di controllo manovrato, 
sulla cui natura pesano però ancora molti interrogativi e per
plessità. La politica dei prezzi si lascia intanto alle spalle una 
situazione disastrosa e scandalosa, per i troppi varchi eviden
ziati dal cosiddetto blocco, 
nei quali hanno potuto inse
rirsi le manovre speculative 
delle grandi ditte produttrici 
e distributrici dei generi di 
largo consumo e degli impor
tatori. 

Un'esplosiva documentazio
ne in materia è stata raccol
ta dalla Confesercentl torine
se Attraverso un paziente e 
scientifico lavoro di selezione 
di ben 500 mila fatture di for
niture ai commercianti, l'or
ganizzazione democratica del 
dettaglianti torinesi ha infatti 
predisposto un dossier, pre
sentato stamane in una con
ferenza stampa, dal quale sca
turisce la conferma del cla
moroso fallimento del blocco. 

Nell'anno considerato le 
grandi ditte fornitrici hanno 
infatti potuto praticare, con 
l pretesti e gli stratagemmi 
più diversi, rincari che sono 
andati oltre anche agli avalli 
concessi dal governo con 1 ri
tocchi « autorizzati » successi
vamente al 16 luglio, sulla ba
se delle documentazioni rela
tive agli aumenti del costi di 
produzione. Prendiamo 11 ca
so dell'olio: quello di oliva 
rettificato, che il 16 luglio '73 
aveva un prezzo di listino, 
denunciato dalla ditta produt
trice di 1.280 lire il litro, ha 
ottenuto, nel febbraio scorso 
un aumento autorizzato di 250 
lire. Sarebbe quindi dovu
to costare al dettagliante — 
ha detto stamane il segreta
rio della Confesercentl, Ser
gio Fresia, — 1.530 lire il litro, 
invece la quotazione sul mer
cato. al 16 luglio scorso, è stata 
di 1.800 lire, con un rincaro 
netto di oltre 11 40% ». Lo 
stesso fenomeno è capitato 
per l'olio di semi: all'inizio 
del blocco, era in listino a 
370 lire; nel febbraio il go
verno ha autorizzato un au
mento di 150 lire, totale del 
nuovo prezzo doveva essere 
530 lire la lattina: Le ditte 
sono andate impunemente 
ben oltre: , a 650. lire per 
i tipi di semi vari,- con 
rincari del 75%; l'olio di semi 
di arachide ha raggiunto le 
1.000 lire 11 litro, con aumen
to del 109%. 

Il dossier della Confeser-
centl torinese documenta I 
gravi rincari operati dalle dit
te su tutta la vasta gamma di 
generi alimentari che costitui
scono le voci della spesa quo
tidiana di ogni famiglia: i sa
lumi aumentati mediamen
te del 20-46%; l formaggi. 
del 17-3040%; i pelati, dei 
100%: la carne bovina, del 
4245%; quella suina, del 46% 
Sulla carne è stata fatta una 
denuncia grave e specifica: 
« Dopo l'abolizione dei dazi 
doganali — ha detto Fresia 
— 11 prezzo doveva scendere 
di 30 lire il kg. Invece la cor 
sa al rialzo è proseguita La 
colossale speculazione, che ha 
reso non meno di 400 miliar
di ai grossisti, come ha de
nunciato anche la Conf agri
coltura, è stata possibile per
ché il gruppo di importatori 
che monopolizza il commer 
cio delle carni ha potuto ma
novrare liberamente, senza 
controlli da parte del governo. 

Un'autentica presa in giro 
costituisce poi l'invito ai con 
su mai ori di rivolgersi Ad altri 
tipi di carne invece di quella 
bovina, quando si costata "ne 
il prezzo della carne suina ài 
è subito adeguato, rincarando 
nella stessa misura o ancora 
di più». 

La situazione, ha aggiunto 
Fresia, « ha messo in ginoc
chio dettaglianti e consuma
tori. costretti a subire e a 
pagare le manovre degli spe
culatori. Dalla nostra indagi
ne emergono chiaramente re
sponsabilità degli organismi 
che istituzionalmente avrebbe
ro dovuto svolgere la loro at
tività verso la prevenzione 
prima e la repressione poi 
delle irregolarità che il no
stro dossier documenta. Inve
ce, per tutto l'anno del cosid
detto blocco, hanno potuto 
verificarsi manovre di ogni 
tipo: cambi di confezione, di
minuzione del peso, imbosca
menti usati come pressione 
per ottenere aumenti autoriz
zati. vendite sottobanco, ecc. ». 

La Confesercenti torinese 
ha inoltre accertato il diffon
dersi, fra le grandi ditte, del 
cosiddetto sistema « anstalt ». 
cioè della costituzione all'este
ro di società di comodo at
traverso le quali trattano par
tite di merci. 

Il sij-tema funziona cosi: la 
ditta italiana fa acquistare 
dalla società di comodo al
l'estero la partita di merce 
e poi gliela riacquista, natu
ralmente a prezzo adeguata
mente maggiorato .Cosi tra
sferisce all'estero la differen
za. Quindi presenta quella 
merce sul mercato nazionale 
a un prezzo maggiorato di po
co. dimostrando cosi che il 
suo - guadagno è pressoché 
inesistente, annullando prati
camente il valore aggiunto 
e quindi l'incidenza fiscale, 
mentre dimostra al CIP e al 
governo la « legittimità » delle 
richieste di aumento, stante 
il basso a profitto Italiano». 

L'Istituto di statistica ha re
so noti i dati di dettaglio sul
l'andamento del commercio 
estero nel primi cinque mesi 
di quest'anno. Ne risultano al
cune indicazioni che pongono 
in luce il carattere contro
producente di importanti scel
te del governo. 

Componenti del disavanzo. 
Su 10.500 miliardi di importa
zioni i due gruppi merceolo
gici principali sono quelli dei 
« minerali e rottami di ferro » 
(petrolio, minerali grezzi ed 
altro materiale per gli alti-
forni). con 3.000 miliardi, e 1 
generi alimentari, con 2.300 
miliardi (esclusi una serie di 
prodotti connessi, come pro
dotti forestali, cuoio, mangi
mi). Delle due componenti 
quella dei minerali non è ri
ducibile sostanzialmente sen
za nuocere all'industria mani
fatturiera e, comunque, ha li
mitate possibilità di sostitu
zione con prodotti Interni. In
vece la componente agricolo-
alimentare presenta ampie 
possibilità di sostituzione con 
produzione interna e, quindi, 
di riduzione del disavanzo. Il 
governo avrebbe dovuto pren
dere misure eccezionali per 
l'agricoltura che invece sono 
state rifiutate. 

Distorsione geografica. Del 
10.500 miliardi di importazio
ni. ben 4.536 miliardi sono In 
provenienza dal piccolo grup
po dei paesi della Comunità 
europea VI è stato un rad
doppio delle nostre Importa
zioni e, al tempo stesso. l'In
cremento pauroso del disavan
zo con la CEE dove abbiamo 
esportato solo 3 400 miliardi 
(1.238 miliardi di disavanzo 
In 5 mesi!). Questa concen
trazione del commercio este-
TO è una delle cause del disa
vanzo poiché 1 principali pae
si capitalistici Industrializzati 
sono da sei mesi in piena re
cessione (riduzione dell'1.5 % 
della produzione) e combat
tono ferocemente, con mezzi 
finanziari politici e imprendi
toriali superiori a quelli Ita
liani. per conouistare spazio 
sul mercato L'Italia può otte
nere una mazgiore stabilità e 
remunerazione del commercio 
estero soltanto differenziando 
mafaiormente le destinazioni 
delle sue vendite e dei suoi 
amnisti, facendo una politica 
di rr>orv»ra7ione che Invece ha 
roa'etrvo finora soltanto Ini-
7i?»'ve licitate 

Paaionp rìi trnmbio Una 
cau?a dì d^av^nzo e che i 
prezzi che pachiamo all'im
portazione aumentano di più 
di quelli che otteniamo dal-
l'esoortazlone II maggior pree-
70 del wtroMn o dei minerali, 
incorporalo nelle merci, vie
ne recuperato soltanto In par
te quando si vende. Questa è 
p?rò una conseguenza della 
pesante concorrenza che su
bisce un Paese che si trova 
privo di potere di mercato per 
avere trascurato tanto Io svi
luppo tecnologico, quanto la 
diversificazione degli sbocchi 
e un tipo di clientela « adat
ta » al suo genere di capacità 
produttiva. 

La cellula 
PCI-Eni sulla 
« finanziaria 

chimica » 

e. r. 

Nell'ultima riunione della 
commissione bilancio della 
Camera il ministro delle Par
tecipazioni statali Gullotti ha 
annunciato la costituzione di 
una finanziaria chimica per 
«e attuare un coordinamento 
all'interno del settore ». In 
merito a questa notizia la 
cellula ENI-Agip del PCI ha 
preso posizione denunciando 
che « una simile operazione, 
se si svolgesse al di fuori del, 
dibattito parlamentare, ri
sponderebbe solo al disegni 
di potere di alcuni notabili 
DC », anche in relazione « al
la sistemazione nuova del 
rapporti e dei compiti tra le 
aziende del settore (Anic, 
Montedison, Sir) e al nuovo 
assetto del potere del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali », che la nuova «hold
ing» verrebbe a creare. 

La cellula del PCI ha poi 
richiamato l'attenzione del la
voratori sulla funzione che 
debbono svolgere le Parte
cipazioni statali e lo sviluppo 
del paese e sul quadro dei 
controlli politici in cui l'azio
ne degli enti deve essere col
locata per garantire che vi 
sia un collegamento tra le 
loro scelte imprenditoriali • 
le esigenze del paese e la de
mocraticità della loro f* 
stione. 
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ACCERTATO DAI CARABINIERI ALL'AEROPORTO DI BOLOGNA 

Il fascista ex capo di «Ordine Nuovo» 
aveva un aereo per il lancio di para 
Elio Massagrande titolare di una quota di proprietà di un bimotore americano acquistato insieme ad un nobile della destra eversiva ed altri 
misteriosi personaggi — Il velivolo ceduto in fretta e furia qualche mese fa — Sequestrati i piani di volo — Collegamenti con la «Rosa 
dei venti » — Perquisizione in casa di un membro del governo di Salò — Indagini sull'attività di due generali dell'aeronautica in pensione 

Quello che 
i missini 
scrivevano su 
Degli Occhi 

I missini, colti ancora una 
volta con lo mani nel sacco, 
cercano di scaricare i personaggi 
scomodi. Degli Occhi è l'ultimo 
caso. Qualche giorno fa il 
« Secolo » ha tentato di far 
crederò che il leader della mag
gioranza silenziosa era un sem
plice simpatizzante capitato per 
caso nelle liste del MSI. Que
sto, invece, ò quanto scriveva 
il 1° giugno di quest'anno il 
fogliaccio portavoce del capo
rione Almirante: e ... Un noto 
penalista milanese della Destra 
nazionale (ex monarchico con
fluito nel MSI-DN recente
mente)... ». 

• IT GENNAIO 1973 - Mi
lano. Un noto penalista mi
lanese esponente della De
stra Nazionale (ex monar
chico confluito nel MSI-DN 
recentemente), l'avv. Ada
mo Degli Occhi, di 52 anni, 
padre di due figli, è selvag
giamente aggredito alle ore 
15.30 nei pressi della sua 
abitazione, in via S. Pio 
(dalla quale era eppena u-
scito) da alcuni individui 
armati di spranghe di ferro. 

Teneva l'amministrazione della « maggioranza silenziosa » 

INTERROGATA A BRESCIA 
LA SEGRETARIA-CONTESSA 

Si cerca di stabilire se vi erano anche precisi rapporti economici fra l'or
ganizzazione eversiva fascista di Fumagalli e l'avvocato Degli Occhi 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 29 luglio 

Con l'ascolto a Brescia, in 
veste di testimone, della se
gretaria della a maggioranza 
silenziosa», la contessa Mar
gherita Meli Lupi di Soragna 
di 24 anni, l'inchiesta che il 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai e il sostituto procurato
re Francesco Trovato condu
cono sul tentativo di eversio
ne fascista il cui gruppo ope
rativo era guidato da Degli 
Occhi, Bonocore, Fumagalli, 
Picone Chiodo, è giunta alla 
conclusione della sua prima 
fase. 

Non si sa, per il momento, 
cosa abbia chiesto il magistra
to alla segretaria della « mag
gioranza silenziosa ». Pare co
munque che la giovane abbia 
fatto alcune affermazioni grot
tesche tra cui quella che De
gli Occhi non avrebbe nulla 
a che fare con Fumagalli. 

Resta il fatto che l'interesse 
degli inquirenti per l'organiz
zazione, è nato come proie
zione delle indagini sui fon
di e sui finanziamenti del 
gruppo neofascista MAR. In
fatti alcuni giorni fa una ri
levante somma, derivante dal 
riscatto pagato dall'architetto 
milanese Cannavate ai suoi se
questratori. è stata ritrovata 
in possesso dell'avvocato « tri
colore», Degli Occhi. 

Ciò, oltre a costituire un ca
po d'accusa gravissimo nel 
suoi confronti, ha fatto evi
dentemente, sorgere nei magi
strati il sospetto di un possi
bile travaso fra le casse del
l'organizzazione e quelle del-
l'avv. Degli Occhi. 

Non si sa ancora se la se
gretaria-contessa abbia conse
gnato al magistrato una docu
mentazione su quelli che sono 
stati i finanziamenti dell'or
ganizzazione ma è certo che 
bilanci e contabilità, accanto 
agli elenchi degli aderenti, in
teressano, in modo particola
re, i magistrati. 

L'inchiesta, per il momento, 
subirà un periodo di stasi ap
parente: una volta eseguiti gli 
interventi più urgenti, verran
no portate a termine una se
rie di vaste e organiche inda
gini e accertamenti. 

Ci si muoverà su tre diret
trici: una serie di indagini e 
di accertamenti di carattere 
finanziario che vedranno im
pegnata la Guardia di finan
za; una serie di ricerche, mi
ranti a definire le attività più 
propriamente politiche, che 
verranno eseguite su tutto il 
territorio nazionale. 

L'ultima pista sarà costitui
ta dalla ulteriore definizione 
delle responsabilità dei fasci
sti già assicurati alla giusti
zia e, soprattutto, dallo spo
glio del materiale e dei do
cumenti sequestrati. 

Arcai e Trovato, due magi-
Bistrati impegnati nell'inchie
sta in attesa dei risultati del
le indagini proiettate in que
ste tre direzioni, si sono presi 
un breve periodo di riposo. 

Maurizio Michelini 

In ambienti bene riformati 
sì è saputo che ieri mattina 
l'Ispettorato per la lotta al ter 
ronsmo diretto dal dottor San
tino ha operato attraverso i 
propri nuclei periferia, nume 
rose perquî iztCfu presso società 
e ditte di vano cenere 

L'operazione sarebbe stata 
attuata per incarico del dottor 
Violante giudice istruttore di 
Tonno nel quadro di una m 
chiesta parallela a q-.iolla in 
corso per lo « piste rere » e 
sarebbe stata orientata alla 
identifica /ione di finanziatori 

Risulta por orrto che molte 

?erquisizioii sono state fatte a 
orino. Milano. Genova. Fircn 

m, Bologna e Roma. 

Perquisizione dei carabinieri 

Cercano documenti 
presso L'«Espresso» 

I carabinieri del nucleo investigativo di Brescia hanno com
piuto ieri a Roma una perquisizione nella sede del settimanale 
e L'Espresso >. durante la quale avrebbero sequestrato secondo la 
agenzia Ansa la documentazione originale relativa all'articolo 
intitolato «E questi sono i nastri del SID». pubblicato il 14 lu
glio scorso sul numero 28 del settimanale. Nell'articolo era con
tenuta la trascrizione di alcuni nastri sui quali erano stati regi
strati i colloqui tra il giornalista Giorgio Zicari, Carlo Fumagalli. 
il capo del MAR (Movimento d'Azione Rivoluzionario) e il suo 
«braccio destro» Gaetano Orlando. 

0 sequestro di questi documenti è stato disposto dal giudice 
di Brescia poiché il magistrato avrebbe notato alcune discordanze 
tra la trascrizione dei nastri fornitagli dal SID e la trascrizione 
pubblicata dall'* Espresso ». La perquisizione è stata fatta da un 
maresciallo dei carabinieri e da due appuntati. Il sottufficiale ha 
esibito al direttore dell'* Espresso ». Zanetti, il mandato di perqui
sizione firmato dal giudice istruttore Giovanni Arcai. 

Una perquisizione sarebbe stata compiuta anche nella reda
zione milanese del settimanale, ma si ignora se i carabinieri cer
cavano gli stessi documenti o altro. 

Prosciolti Rossi e Battaglia 

La banda «22 ottobre» 
non ha rapito Sossi 

GENOVA, 29 
L'inchiesta sulle cosiddette a Pantere rosse » che, dall'inter

no delle carceri, organizzerebbero tentativi di sovversione, ha 
subito in questi giorni una svolta. Il giudice istruttore dottor 
Scolastico ha, infatti, prosciolto i due principali imputati dal
l'accusa di aver diretto, da dentro 1 penitenziari, il clamoroso 
sequestro del giudice Mario Sossi. 

Resta in piedi ancora l'imputazione di associazione sovver
siva. E' rivolta a due componenti della banda «22 ottobre»: 
Mario Rossi condannato all'ergastolo e detenuto a Porto Az
zurro, Giuseppe Battaglia, condannato a 32 anni e recluso nel 
penitenziario di Favignana 

L'accusa di aver sequestrato il giudice Sassi aveva preso le 
mosse dalla corrispondenza sequestrata ai due detenuti. 

Tutta la vicenda, in cui sembra venga dato corpo anche 
agli scoppi di collera di un ergastolano, ha preso le mosse da 
una inchiesta giudiziaria promossa dallo stesso Sossi, anni fa. 
Il magistrato aveva fondato le sue accuse sulla corrisponden
za dei due detenuti e sulla testimonianza resa dal trentaset
tenne Giuseppe Fichera soprannominato «Faccia d'angelo» 
per via d'una cicatrice che gli solca il viso. «Faccia d'an 
gelo» era stato in cella con Rossi che l'avrebbe indirizzato 
presso Alessandra Perettl, moglie di Adriano Sofri a Pisa. 
Rossi ha spiegato al giudice di aver fornito un biglietto al 
Fichera solo per aiutarlo a trovare un posto di lavoro appena 
usciva dal carcere. Fichera, Invece, insiste nel dichiarare che 
Rossi gli aveva proposto di entrare nella organizzazione delle 
cosiddette « Pantere rosse ». La vicenda, come si vede, si è poi 
smontata. 

g. m. 

Tragedia a Salisburgo 

Travolte 24 ragazze 
dal crollo di un ponte 

SALISBURGO. 29 
Ventiquattro ragazze sono 

precipitate in un fiume per 
il crollo di un ponte da cui 
guardavano il panorama Se
condo le prime notizie alme 
no quattro giovani sono mor
te travolte dalla corrente, 
mentre altre tre risultano 
disperse I<a tragedia è acca 
duta vicino Salisburgo su un 
cavalcavia che passava sul 
torrente Rauris. Le ragazze, 
che facevano parte di un 
gruppo organizzato, erano 

state accompagnate da tre 
istitutricl sul fiume per am 
mirare il panorama della 
gola di Kitzlochklamm 

Improvvisamente senza che 
alcun cenno premonitore fa 
cesse prevedere la tragedia, 
una delle strutture del pon
te è crollata e la travatura 
centrale si è spezzata. Le ra
gazze sono precipitate in ac
qua e le più inesperte In 
breve sono state trasportate 
a valle dalla corrente. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA.' 29. ' 

Elio Massagrande, l'ex capo 
di « Ordine nuovo » due volte 
condannato, tre mandati di cat
tura. una denuncia per concorso 
in strage, latitante in Grecia. 
era proprietario in consocietà 
di un bimotore americano tipo 
« Chesna », segno internazionale 
« J-Alja », attrezzato per il lan
cio di paracadutisti. Il velivolo 
ha lasciato l'aeroporto di Bolo
gna la mattina dell'll maggio 
scorso, diretto in Sardegna, do
ve sarebbe btato ceduto in fretta 
e furia a un benestante di cui 
non si conosce, per il momento. 
il nome. 

La presenza dell'aereo negli 
hangar dell'Aeroclub bolognese 
è stata accertata nel corso di 
una improvvisa perquisizione 
compiuta dai carabinieri diretti 
dal colonnello comandante il 
gruppo di Bologna, per ordine 
del consigliere istruttore dott. 
Angelo Velia e presente il Sosti
tuto procuratore dott. Persico. 
Sono state ora proprio le indagi
ni preliminari del dott. Persico. 
dopo gli attentati di Bologna e 
Ancona ad aver permesso di 
scoprire, tra l'altro, che nei pri
mi giorni di marzo, a Cattolica, 
nell'Hotel Giada, gestito dallo 
operatore turistico Mario Falza-
ri. sempre collegato in telex con 
la Grecia e collaboratore del 
SID. si era svolto un summit di 
e Ordine nero » al quale aveva
no partecipato i capi delle varie 
sezioni della organizzazione ter
roristica (Carlo Fumagalli del 
MAR. Salvatore Francia di « An
no zero ». Clemente Graziani. 
Umberto Balistreri. ecc.). 

Tuttavia l'incursione all'aero-' 
porto bolognese non pare sia di
rettamente in relazione con que
sti episodi che hanno dato vita a 
varie inchieste. 

Sembra piuttosto che l'indagi
ne odierna sia da collegare alle 
inchieste sulla e Rosa dei ven
ti » la cui struttura militare ven
ne confermata anche con l'ar
resto del colonnello Amos Spiaz
zi. Sul « Chesna » attrezzato per 
i lanci da alta quota, vantava 
una caratura, tra l'altro, anche 
il conte Paolo Sturla Avogardi, 
di Ferrara, ex pilota dell'avia
zione militare, ex paracadutista. 
segretario di una « associazione 
arditi dell'aria ». Un tipico esem
plare. cioè de) « combattentismo 
attivo ». dove la destra eversi- • 
va pesca i suoi esponenti più in
transigenti. Il nome di Sturla 
figura nell'agenda sequestrata 
al fascista Gianfranco Belloni. 
di Rovigo, associato a quelli di 
molti grossi personaggi compro 
messi nelle inchieste sulle trame 
nere. 

La scoperta che Elio Massa-
grande — anagraficamente senza 
arte e né parte — poteva per
mettersi di partecipare alla pro
prietà di un velivolo di impiego 
e speciale », è estremamente 
preoccupante poiché viene a con
fermare la complessità della 
struttura organizzativa della 
« Rosa dei venti » che. evidente
mente. è estesa a tutte le spe
cialità delle forze armate, avia
zione compresa. Il giudice istrut
tore ha per intanto sequestrato 
tutti i giorni di volo del «Che
sna » dal 71 al maggio 74. 

A questo proposito nel Veneto, 
proprio nei giorni scorsi, prima 
che il magistrato di Padova. 
Tamburino emettesse nella sua 
inchiesta per la «Rosa dei ven
ti » altri mandati di cattura con
tro Massagrande e l'avv. Degli 
Occhi, è stato diffuso da un ano
nimo un documento in cui viene 
rivelata appunto una ramifica
zione aeronautica della organiz
zazione golpista. In quel docu
mento si parla anche di una se
zione emiliana della e Rosa dei 
venti » e il ritrovamento a Bolo
gna dell'aereo di Massagrande 
concede a quelle « rivelazioni > 
un ragionevole spazio di credi 
bilità. Ne farebbero parte vari 
soci dell'Aeroclub di Bologna 
e si fanno nomi importanti, ma 
non nuovi alle cronache della 
destra. Tra essi quello di due 
generali in pensione: Angelo Ma-
stragostino. i cui sentimenti fa
scisti furono già denunciati nel 
'69 dal sindaco di Bologna com
pagno Guido Fanti durante una 
seduta del Consiglio comunale e 
Giovanni dimazzi. grande uffi
ciale. già comandante dell'aero
porto militare di Bologna, molto 
attivo nella « Associazione avia
tori italiani della guerra di Spa
gna ». 

Intanto si è appreso che pro
prio quest'oggi il giudice istrut
tore di Torino Violante, richia
mato d'urgenza dalle ferie, nel
la indagine su « Anno zero ». di 
Salvatore Francia avrebbe at
tuato nella nostra città improv
vise perquisizioni che potrebbe
ro portare alla individuazione di 
alcuni finanziatori delle trame 
nere. E' anche stato perquisito 
nel piano di questa inchiesta 
l'abitazione bolognese dell'ex 
sottosegretario degli interni del
la «« repubblichina di Salò > 
Giorgio Pini, che fu già direttore 
del mussoliniano « Resto del Car
lino». 

Pare che il giudice e i cara
binieri abibano messo le mani 
su incartamenti importanti o. al
meno. che meritano un attento 
esame perchè potrebbero porta
re a risultati clamorosi. 

I carabinieri avrebbero por
tato via pacchi di corrisponden 
za che Pini, vice presidente del
la Federazione combattenti della 
RSI. teneva in casa. Su queste 
perquisizioni gli inquirenti che 
le hanno attuate mantengono un 
riserbo assoluto. Per la rapidità 
con la quale hanno ritenuto di 
dovere agire non avrebbero avu
to neppure il tempo per infor
mare i colleghi bolognesi. 

a. s. 

Conclusa una tappa dell'inchiesta a Padova 

«Rosa dei venti» 
altri quindici 

mandati di cattura 
I gravi capi d'accusa contro il tenente colonnello fascista Amos Spiazzi 
e i suoi complici • La fuga dei segreti militari e dei capitali finanziari 
verso gli « strateghi della tensione » - 1 legami con il clan di Fumagalli 

Il record fiorentino di 35# all'ombra 

Temperature record agiscono da stimo
lante per chi è prossimo alle ferie. Ieri la 

punta massima di caldo è stata raggiunta 
da Firenze, con oltre 35 gradi all'ombra. 
E la previstone degli esperti è che, per la 
meno la prossima settimana, la tendenza è 
all'aumento. Non tutti possono permettersi 

di e fuggire il caldo » appena arriva: per 
molti è giocoforza aspettare II fatidico " 

1 agosto, o 10 agosto, e cioè la scadenza 
obbligala delle vacanze. Tuttavia nei ounti 
di partenza già si incomincia a Intravve-
dere la grande o piccola folla dei nuclei 
verso l'esodo. Ieri a Civitavecchia (nella 
foto) il porto era affollato di auto che 
attendevano il loro turno per imbarcarsi 
sui traghetti per la Sardegna: in questo 
caso le partenze infatti sono per forza sca

glionate negli ultimi giorni di luglio 
In flessione rispetto all'anno scorso gli 

incidenti stradali e le lors conseguenze in 
quest'ultimo week-end di luglio. Un comu
nicato del ministero degli interni, infatti, 
informa che nei giorni 26, 27 e 28 luglio si 
sono avuti a seguito di incidenti stradali 81 

morti e 1967 feriti contro i 106 morti e 2480 
feriti dello stesso periodo dell'anno scorso. 

La sentenza emessa dopo 11 ore di camera di Consiglio 

Miti pene e pioggia di assoluzioni 
al processo contro la «nuova mafia » 

Condanne fra i 6 anni e gli 8 mesi per 39 mafiosi riconosciuti colpevoli di associazione 
per delinquere — 43 imputati sono stati assolti — Il PM ha annunciato subito l'appello 
Come si è giunti, dopo 5 mesi, di udienze, alla decisione del Tribunale di Palermo 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 29. 

Dopo una lunghissima ca
mera di consiglio durata ol
tre i l ore e dopo 5 mesi e 
mezzo di udienza, il proces
sone di Palermo contro i 76 
boss mafiosi, accusati di aver 
costituito la colossale associa
zione a delinquere della cosid
detta a nuova mafia», si è 
concluso in una bolla di sa
pone. Il presidente della se
zione del tribunale palermi
tano, Gallo, ha Ietto alle 21 
in punto il complesso dispo
sitivo della sentenza che pre
vede pene mitissime (in tota
le 107 anni e 10 mesi, suddi
visi in pene varianti dai 2 
mesi dì arresto ai 6 anni e 
8 mesi di reclusione tra 39 
mafiosi riconosciuti colpevoli 
di associazione per delinque
re). Il pubblico ministero Pe
lone ha dichiarato che oppor
rà subito appello a su tutta 
la linea». 

Le pene più forti riguarda
no t capo fila del « gota » ma
fioso, Gaetano Badalamenti, 
Frank Coppola, Luciano Lig-
gio. condannato a 6 anni e 6 
mesi, ed altre figure di se
condo piano, come Francesco 
Scalone della banda di Alber
ti, e Francesco Calderone. 

Il resto sono tutte assolu
zioni, anche per i famige
rati cugini Greco, i latitanti 

a cui si attribuisce un ruolo 
di primo piano nell'organiz
zazione del traffico interna
zionale degli stupefacenti e 
per i tre componenti del 
commando bloccato 4 armi fa 
dai carabinieri a Castelfran
co Veneto, mentre a bordo 
di un'auto carica d'armi, si 
stavano recando, secondo la 
accusa, a uccidere il boss 
Giuseppe Sirchia, braccio de
stro dello spietato killer ma
fioso Michele Cavatalo, ab
battuto a colpi di mitra a 
viale Lazio, nel dicembre '69. 

Il trafficante internaziona
le di droga Tommaso Buscet-
ta è stato condannato ad ap
pena 2 anni e 6 mesi. Scon
tata la pena sarà trasferito 
all'Asinara. C'è stata poi una 
vera e propria pioggia di as
soluzioni, 12 con formula pie
na, addirittura 31 per insuf
ficienza di prove. 

Si tratta comunque, ad un 
primo sommario esame, di 
una sentenza che ha un sa
pore complessivamente asso
lutorio: i boss colpiti dalle 
pene più pesanti hanno già 
scontato vari anni in attesa 
di questo processo, mentre 
già numerosissimi sono gii or
dini dì scarcerazione firmati 
stasera per gli imputati mi
nori e condannati a pene più 
leggere. 

I primi commenti sono quel
li degli avvocati difensori dei 

mafiosi: è loro la definizione. 
interessata, di «bolla di sa
pone» data all'esito del 
processo. In effetti questa 
conclusione era già nell'aria. 

La chiava per intendere la 
portata di questa lunghissima 
vicenda giudiziaria sta nella 
vita grama e stentata che tutto 
il dibattimento ha avuto in 
questi mesi, nonostante i colpi 
di scena « esterni > per cosi 
dire al processo stesso, come le 
dichiarazioni-bomba del super 
questore Angelo Mangano che. 
nel maggio scorso, scelse pro
prio il processo di Palermo come 
tribuna per le sue « rivelazioni ». 
il conseguente confronto col 
suo ex informatore Frank Cop
pola. la cattura a Milano di 
Luciano Liggio, che però si è 
rifiutato di venire a rispondere 
alle contestazioni dei giudici di 
Palermo. 

Più a monte stanno le vicende 
che fecero scattare sei anni 
addietro il processo: c'è il ca
rattere cartico dei rapporti di 
più organi di polizia che diedero 
il ita al processo in quel dram
matico sussulto dei pubblici po
teri che avvenne negli anni ad 
dietro di fronte alle più clamo 
rose manifestazioni del falli
mento della « lotta alla mafia »: 
la strage di viale Lazio, il se
questro e la scomparsa del gior
nalista De Mauro, fino all'epi
sodio maggiormente rilevatore 
del groviglio di connivenze che 

Dieci gli stabilimenti carcerari interessati 

Ora dilagano le rivolte 
nei penitenziari francesi 

La rivolta continua a dilagare 
nelle prigioni francesi, come se 
i detenuti si fossero passati 
la voce da un capo all'altro del 
paese: sono oltre dieci i peni
tenziari che da cinque giorni 
sono teatro di continue rivolte. 
alcune delle quali si sono risol
te in semplici manifestazioni di 
protesta, mentre altre sono sfo
ciate in episodi di violenza e di 
vandalismo. Le condizioni di vi
ta nelle prigioni francesi sono, 
com'è noto, terribili: vecchi 
stabilimenti, sovraffollamento, 
promiscuità e cibi pessimi. La 
spiegazione di quello che sta 
accadendo è tutta qui. 

Un detenuto in attesa di giu
dizio è stato ucciso nel peniten

ziario di Talandiere da un 
agente di custodia, che ha esplo
so dei colpi di rivoltella contro 
i carcerati che si erano rifiu
tali di rientrare nelle celle dopo 
l'ora d'aria. Probabilmente. 
preso dal panico, l'agente, ve
dendosi attorno decine di pri
gionieri che gridavano e sfa
sciavano tutto quanto capitava 
loro a tiro, ha sparato ferendo 
a morte il detenuto. Fortunata
mente sembra che nessuno si 
sia reso conto della morte del 
loro compagno, altrimenti la ri
volta avrebbe rischiato di avere 
proporzioni ancora più gravi di 
quelle che ha avuto. 

Per otto ore i prigionieri sono 
stati padroni incontrastati del 

penitenziario ed è ancora rif-
ficile fare un bilancio dei gra
vissimi danni che si sono ve
rificati. anche se si parla di 
cifre sull'ordine delle decine di 
milioni. Verso le quattro del 
mattino la situazione è tornata 
sotto il controllo della polizia: 
in altre quattro prigioni sono 
tuttora in corso una serie di 
agitazioni che hanno assunto 
proporzioni tali da mobilitare 
tutti i contingenti di polizia in 
rinforzo alle guardie di custo
dia. Ad eccezione del caso di 
ieri, non si sono verificate vio
lenze contro le persone, anche 
se dei detenuti sono rimasti fe
riti nei momenti più accesi del
le ribellioni. 

formano il supporto della orga
nizzazione criminale della mafia, 
l'esecuzione, a Palermo, del pro
curatore Scaglione. 

I rapporti-base dell'istruttoria 
(quelli, appunto, che precosti
tuirono l'espediente dell'* impu
tazione calderone » per associa
zione a delinquere di tutti i 
boss) hanno tracciato la mappa 
della cosiddetta e nuova ma
fia »: dalla latitanza i maggiori 
boss — i Liggio, gli Alberti, i 
Cuscetta. i cugini Greco — ge
stivano i più oscuri e massicci 
traffici di stupefacenti, di con
trabbando di tabacchi, si occu
pavano di sequestri di persona. 
di speculazioni nell'edilizia, di 
grosse operazioni finanziarie. 
Cosa c'era dietro questo colos
sale e ramificatissimo tessuto 
criminale? Nella sentenza di 
rinvio a giudizio, il giudice 
istruttore Neri indicò con luci
dità al tribunale di Palermo 
la complessa rete di connivenze 
e protezioni che «uomini che 
ricoprono cariche pubbliche > 
hanno fornito all'organizzazione 
mafiosa, come un terreno d'in
dagine da scavare con coraggio 
nel corso del processo. Il di
battimento ha preso, invece. 
tutt'altra strada, scegliendo il 
terreno arido della ricerca di 
conferme delle indicazioni più 
superficiali fornite dalla istrut
toria. 

Gran parte delle 400 ore del 
dibattimento sono state perciò 
spese per contrastare l'este
nuante « battaglia di eccezioni » 
condotta dalla foltissima schiera 
di avvocati, circa 80. impegnati 
nella difesa. Invitati a dar conto 
soprattutto della loro consistenza 
patrimoniale e dei loro rapporti 
di conoscenza, gli imputati, dal 
canto loro, si sono rifugiati 
dietro il muro dei «non so» 
e dei «non ricordo>. Alberti. 
uno dei pericolosi capo-fila del 
codazzo dei cugini Greco, ha 
addirittura cercato di far cre
dere ai giudici che la «ma
rijuana > di cui aveva parlato 
con un.suo ignoto interlocutore 
telefonico, durante una comuni
cazione intercettata dai carabi
nieri. non è nient'altro che una 
specie di marmo, prodotto a 
Carrara. 

Con queste premesse, l'impu
tazione di associazione a de
linquere con cui si sono voluti 
accomunare i boss di prima. 
seconda e terza fila, ha finito 
per divenire una strettoia, in 
cui il processo è parso arenarsi. 

Si trattava, in realtà, soltanto 
di un espediente tecnico che 
occorreva però sostanziare con 
un impegnativo processo che 
avesse fatto luce sul groviglio 
di connivenze e di responsabilità 
politiche che ha foraggiato i cri
mini della mafia. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 29 

Sono saliti complessivamen
te a quindici i nuovi mandati 
di cattura firmati dal giudice 
Tamburino e destinati ad ag
gravare notevolmente la posi
zione dei principali elementi 
detenuti o latitanti della « Ro
sa dei venti». La grandinata 
più pesante è toccata al te
nente colonnello Amos Spiaz
zi, che ha ricevuto ben quat
tro mandati: il primo, come 
per tutti gli altri, prevede 
l'ipotesi aggravata dell'artico
lo 305 del Codice penale (co
spirazione politica mediante 
associazione). 

Un altro lo incrimina di fai-
so in assegno, dopo che una 
serie di perizie calligrafiche 
disposte dai magistrati ha ri
conosciuto senza ombra di 
dubbio la mano dell'ufficiale 
nelle firme fasulle che « gira
vano» gli assegni provenienti 
dalla « Gaiana », la società del 
miliardario Piaggio, destinati 
successivamente alla « Rosa 
dei venti» o a «Ordine nuo
vo». 

Altri due mandati, infine, 
prevedono reati di natura mi
litare: il primo lo accusa di 
aver detenuto nella sua abi
tazione un certo numero di 
armi militari efficienti, di 
provenienza illecita (probabil-
mente dall'armeria della ca
serma di Montorio. di cui . 
Spiazzi era responsabile), ma ' 
il secondo è indubbiamente 
più grave. Si tratta di « diffu
sione di notizie riservate », un 
reato che il codice militare 
di pace punisce con un mini
mo di quattro anni 

Spiazzi, in sostanza, è stato 
accertato, aveva passato dei 
codici militari segreti in dota
zione al suo reggimento di 
artiglieria e missili, a De Mar
chi e Rizzato; quest'ultimo a 
sua volta ne aveva consegna
to uno a Sandro Rampazzo 

Uno dei documenti in que
stione è il già noto «codice 
di tiro», un manuale che as
sieme ad altre informazioni 
tutelate dal segreto militare, 
fornisce tutti i dati necessa
ri per colpire una città dal
l'esterno (tavole di tiro, ubi
cazione degli obiettivi più im
portanti e cosi via). Una del
le città candidate al bombar
damento era Verona. 

Fin qui le accuse a Spiazzi. 
nei confronti del quale sono 
da registrare altri importanti 
accertamenti che ne pongono 
in rilievo il ruolo sovversivo 
svolto da molti anni a que
sta parte e soprattutto pre
suppongono l'esistenza di una 
considerevole rete di protezio
ni e ispirazioni in aalto loco». 

ET stato stabilito infatti che 
quando, verso la metà degli 
anni sessanta, l'allora sottote
nente Elio Massagrande com
pì il servizio militare, fu uno 
dei subordinati di Spiazzi, del 
quale divenne anzi il «pupil
lo politico». 

Acquista cosi un particolare 
significato la lettera, in pos
sesso dei magistrati, con la 
quale l'ordinovista riferiva a 
Romano Coltellacci (altro se
gretario di «Ordine nuovo» 
che ritroviamo oggi fra i soci 
del CISES) di aver iniziato 
la distribuzione fra ufficiali 
dell'esercito e della NATO del
l'opuscolo «Mani rosse sulle 
forze armate», compilato da 
Pino Rauti su commissione 
dell'allora capo di stato mag
giore generale Aloja. 

Erano gli anni dell'inizio 
della strategia della tensio
ne: quale ruolo ha avuto dun
que il tenente colonnello, e 
per conto di quali superiori? 
Da quanto lontano provengo
no le radici della Rosa? Ri
cordiamo che la presenza di 
Spiazzi è stata successiva
mente accertata ad una riu
nione romana del 10 dicem
bre 1969. un incontro riserva
to a vertici fascisti ma con 
la partecipazione anche di 
esponenti di alcuni corpi sta
tali. dove si discussero certa
mente le azioni della «stra
tegia nera », appena due gior
ni prima della bomba di piaz
za Fontana. 

Gli altri undici mandati di 
cattura. Due a testa riguarda
no l'avvocato missino Gian
carlo De Marchi e l'ex briga
tista nero padovano Eugenio 
Rizzato; si riferiscono alla 
detenzione, come già scritto, 
di documenti segreti dell'eser
cito trasmessi loro da Spiaz
zi ed alla cospirazione poli
tica. Quest'ultima imputazio
ne ha colpito anche 1 latitan
ti Elio Massagrande, Dario 

Zagolin, Attilio Lercari e Fran
cesco Nardella. GII incarcera
ti Sandro Rampazzo e Ro
berto Cavallaro ed infine An
drea Maria Piaggio. 

E* importante considerare 
anche le motivazioni, riassun
te dal giudice in due car
telle dattiloscritte, tendenti ad 
inserire il nucleo della « Rosa 
del Venti * in un quadro as
sai più vasto di sovversione. 
Fanno cenno infatti ai nuo
vi riscontri ottenuti con la 
scoperta del gruppo vaiteli!-
nese (Fumagalli), «col qua
le risultano punti di contatto 
che ampliano i precedenti ele
menti probatori » e dai colle
gamenti organici della Rosa 
con altri gruppi eversivi e 
con episodi della strategia del
la tensione. «Basta conside
rare — ha commentato il dot
tor Tamburino — uno degli 
aspetti forse meno importan
ti ma più appariscenti di que
sti legami: l'amicizia tra Nar
della e Degli Occhi». 

Michele Sartori 
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Cagliari: la capitaneria ha proibito la pesca 

Gli scarichi delle raffinerie 
inquinano lo stagno di S. Gilla 

Centinaia di famiglie di pescatori gettate sul lastrico — Protesta con le barche — Da anni si permette che gli impianti della SIR-Rumianca 
scarichino nelle acque adiacenti al porto — La continua denuncia dei comunisti — Chiesti immediati provvedimenti alla Regione 

Livorno 

Il Festival 
ha valorizzato 

il ruolo 
delle donne 

Il successo delle innumerevoli iniziative - L'entusia
smante lavoro dei compagni livornesi - L'incontro 
fra delegazioni di tutta Italia • Arrivederci a Bologna 

CAGLIARI — Una veduta dello stagno di Santa Gilla con le barche dei pescatori 

In violazione della legge 846 

Scandaloso e illegale 
regalo ai super-

dirigenti delle Poste 
II ministro Togni si è reso responsabile — come «afferma un 

comunicato della Federazione postelegrafonici CGIL — di un 
nuovo scandaloso e abusivo favoritismo nei confronti dei fun 
zionari dirigenti delle PP. TT. 

In violazione della legge 846 sulla retribuzione dei super
burocrati. che sancisce tassativamente l'onnicomprensività 
dello stipendio e dell'indennità di funzione per i funzionari 
dirigenti dello Stato, e che vieta categoricamente la corre
sponsione agli stessi di qualsiasi altra indennità o com
penso. il ministro ha deciso di attribuire, con proprio de 
creto, ai funzionari dirigenti dell'azienda PP. TT.. il premio 
di cointeressenza previsto per 1 normali dipendenti dell'azienda 
telefonica di Stato. 

« Questo nuovo regalo di oltre mezzo milione di lire che si 
intende elargire ai superburocrati, conferma — dice il comu
nicato sindacale — una linea di favoritismi e di sprechi che il 
ministro delle PP. TT. e governo continuano a portare avanti 
per evidenti fini clientelar] e di potere, con grave disprezzo 
per la finanza pubblica, tanto più inaccettabile nel momento 
in cui lo stesso governo chiede pesanti, insopportabili sacrifici 
alle masse popolari ». 

La Federazione postelegrafonici CGIL, nel denunciare la 
illeicità e la gravità della decisione ministeriale, ha chiesto 
la revoca del provvedimento riservandosi di intraprendere tutta 
l'azione necessaria a bloccarlo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Per i pescatori di Santa Gil
la si riapre un periodo dram
matico dopo 1 mesi di crisi 
succeduti alla proibizione del
la pesca nel grande stagno a 
causa della epidemia di cole
ra. La pesca è stata da oggi 
nuovamente proibita nello 
specchio d'acqua alle porte 
di Cagliari con una ordinan
za della capitaneria di porto 
ed in seguito ad una dispo
sizione impartita dal ministe
ro della Sanità. « L'esigenza 
di chiusura dello stagno di 
Santa Gilla è indifferibile. 
considerato l'elevato gTado di 
Inquinamento chimico e la 
conseguente contaminazione », 
informa un teledispaccio mi
nisteriale. 

Stamane per reagire al 
provvedimento, i pescatori ca
gliaritani hanno dato vita ad 
una manifestazione scendendo 
in acqua con le loro barche 
e concentrandosi sotto i pon
ti della Scafa, al confine tra 
lo stagno e il mare aperto. 
Questa forma di « occupazio
ne simbolica » è durata per 
l'intera giornata, con l'obiet
tivo di ottenere l'intervento 
immediato delle autorità co
munali, regionali e nazionali. 
che non possono lasciare nel
la disoccupazione centinaia di 
lavoratori e sul lastrico le lo
ro famiglie. 

Nel corso di una affollata 
assemblea sulle rive dello sta
gno. cui hanno preso parte 
1 consiglieri regionali del PCI 
Andrea Raggio. Francesco 
Macis, Lello Sechi. Ulisse 
Usai e Andrea Schintu. i pe
scatori hanno sollecitato l'im
mediato ripristino della pe
sca in tutta la laguna, dopo 
la messa in opera di una se
rie di misure per eliminare 
i crescenti pericoli di inquina
mento. 

L'assessore regionale della 
Sanità ha pubblicamente di
chiarato che «la laguna è in 
quinata non solo biologica
mente, ma chimicamente » e 
che « nelle acque si sono ri
versati numerosi prodotti chi
mici. molto pericolosi, quali 
i sali di mercurio», ed ha 
concluso circa la necessità 
inderogabile di «un compie-

Continua la caccia 

ai «vitelli 

al mercurio » 
I carabinieri del nucleo an

tisofisticazioni (NAS) de; mi
nistero della sanità hanno 
continuato le indagini e i se
questri nell'ambito dell'opara-
z'one, svolta in 33 province 
di sei regioni, nel corso del
la quale è stata recuperata 
una certa quantità di mandi
mi per uso zootecnico conta
minati da acetato di fenil-
mercurio. . 

Finora i militari del « NAS » 
hanno sequestrato in tutto 
18 831 quintali di mangime 
contaminato e 8.731 vitelli 
che sono stati messi a dispo
sizione dell'autorità sanitaria. 
A questi sequestri vanno ag
giunti quelli, tuttora in cor
so, compiuti dalle autorità 
comunali o locali: l'operazio
ne infatti continuerà nei pros
simi giorni, n prodotto ali
mentare olandese per i vitel
li che, per un errore di ma
nipolazione, contiene mercu
rio e che è stato largamente 
utilizzato in Italia, è stato 
diffuso anche, sebbene in pic
cole quantità, in Francia, in 
Olanda e in Danimarca Lo 
ha reso noto oggi la società 
olandese di Utrecht, importa-
tr;ce della materia prima che 
contiene mercurio e che fu 
utilizzata dalla ditta olande
se «Trouw en Co.» d: Put-
ten per fabbricare il prodot
to alimentare. 

Won si può valutare per 
ora l'entità del danni ed at
tualmente sono in corso col
loqui che vertono sul proble
ma del risarcimento. 

to blocco delle attività di pe
sca e di raccolta dì mollu
schi nello stagno ». 

L'assessore però non riferi
sce i nomi degli inquinatori, 
che pure bisogna chiamare in 
causa: e cioè i complessi in
dustriali della Rumianca, del
la Silius, ed altri di maggio
re o minore importanza. Per
chè non costringere industrie 
cosi potenti a dotarsi di effi
cienti impianti di depurazio
ne? Perchè non si rivendica 
l'applicazione delle leggi? 
Perchè invece si vuole ne
gare il lavoro e rovinare al
cune centinaia di pescatori 
oltre a mettere in crisi il mer
cato ittico del capoluogo e 
della provincia? 

Lo stato disastroso dello 
stagno di Santa Gilla è la 
conseguenza logica di quella 
scelta politica ed economica 
che ha consegnato la città, 
come il resto della Sarde
gna. nelle mani dei monopo
li petrolchimici e degli ope-
culatori di aree, secondo 
iniqui sistemi che ovviamen
te non prevedevano spese per 
1 servizi civili. 

Oggi si ha la conferma di 
quello che sapevamo da tem
po. e che il nostro giornale, il 
nostro partito hanno instanca
bilmente denunciato in ogni 
sede e in tutte le occasioni: 
il mare di Cagliari è inquina
to non soltanto per gli sca
richi fognari comunali (anche 
perchè incapaci amministra
tori non sono mai riusciti ad 
approntare ed attuare un pia
no organico di risanamento) 
ma soprattutto per gli scari
chi della Sir-Ruminnca e di 
altre industrie. Il rischio 
quindi è anche quello di una 
ricomparsa del vibrione del 
colera. 

Proprio per questo, oggi la 
lotta dei pescatori si salda 
con la lotta degli operai e dei 
ceti medi per i servizi civili 
ed una nuova politica sani
taria 

« Da molti anni — come si 
ricorda l'interpellanza urgen
te del PCI agli assessori re
gionali alla Sanità ed al La
voro — 1 pescatori hanno de
nunciato i pericoli di ogni ge
nere derivanti dalla compro
missione dell'equilìbrio ecolo
gico, e si battono per ten
tare di recuperare al dema
nio pubblico le enormi risorse 
di almeno una parte di que
sto stagno una volta ritenuto 
il più pescoso d'Europa, 

Ma le lotte dei pescatori si 
sono scontrate con la indiffe
renza e la inerzia dei pubbli
ci poteri: della Capitaneria 
di Porto, che non ha svolto 
nes?una attività di controllo 
e di prevenzione dello stagno: 
della Amministrazione regio
nale, che non ha mai regolato 
gli scarichi delle industrie 
consentendo, come è ampia
mente documentato. la im
missione di sostanze altamen
te tossiche quali il cromo e 
il mercurio: del Comune di 
Caeiiari. che continua a ri
versare gli scarichi fognari 
In acque stagnanti nelle im
mediate vicinanze dei quar
tieri popolari ad ovest del
la città: dell'Autorità giudizia
ria che da anni trascina l i 
inchiesta aperta dopo !a de
nuncia dei lavoratori di San
ta Gilla contro i responsabili 
dell'inquinamento ». 

Ora siamo arrivati al peg
gio: il tipo di pesce prove
niente da Santa Gilla produ
ce effetti nocivi di carattere 
gastro Intestinale, ed accre
sce i: pericolo di malattie vi
rali. e del colera 

II PCI ritiene che il divie
to di pesca — anche se mo
tivato da indubbie e indila
zionabili ragioni di igiene pub
blica — non può essere di
sgiunto dal provvedimenti ur
genti in favore dei pescatori 
e In direzione del risanamen
to dello stagno. Il problema 
a questo punto, non è solo d: 
« vietare ». per impedire che 
si verifichi l'irreparabile, ov
verosia una seconda epidemia 
di colera, ma è anche adot
tare misure di risanamento. 

Giuseppe Podda 

Di fronte alla incapacità de di formare l'amministrazione 

Firenze: concrete proposte del PCI 
per risolvere la crisi del Comune 

Fallimento del centrosinistra - Un documento della Federazione comunista - Invito ai partiti della sinistra e democra
tici per una giunta in grado di governare ed efficiente -1 democristiani avevano chiesto lo scioglimento del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

Di fronte al fallimento del 
centrosinistra di Palazzo Vec
chio incapace ormai da tem
po di governare, la Federazio
ne fiorentina del PCI ha avan
zato la proposta alle forze 
della sinistra di « unire i loro 
voti per la elezione di un sin
daco e di una giunta»: ciò 
allo scopo di a imporre oggi 
una soluzione democratica al
la crisi» e nella prospettiva, 
alla scadenza normale del 
mandato, di chiedere ai fio
rentini un voto « che assicuri 
finalmente alla città una am
ministrazione sicuramente de
mocratica ed efficiente ». 

Si tratta, secondo il Comi
tato direttivo della Federa
zione comunista fiorentina, di 
a dar vita ad una ammini
strazione comunale aperta ai 
contributi di altre forze poli
tiche democratiche, delle or
ganizzazioni sociali, del mo
vimento esistente nei vari 
quartieri cittadini». 

La capacità di operare può 
essere espressa — si afferma 
nel documento — trovando i 
necessari consensi nel Consi
glio comunale e nella città. 
anche da una giunta minori

taria, se sorretta da una vo
lontà politica rinnovatrice. 
fondata su un rapporto posi
tivo con le forze sociali e con 
I cittadini». 

Il centro-sinistra, infatti, ha 
fallito clamorosamente di 
fronte ai problemi della popo
lazione che sono quelli del
l'acqua. della casa, dei servizi. 
del verde ecc.. I contrasti in
terni, sui temi della politica 
locale e nazionale, si sono 
acuiti al punto che la giunta 
si è dimessa ed I tentativi di 
rimettere insieme i cocci del 
centro-sinistra non hanno da
to alcun esito. Per scongiura
re l'elezione di un sindaco co
munista in una delle prece
denti sedute, de e socialde
mocratici riconfermano nella 
carica il sindaco democristia
no BaU5i. che rassegna l'in
carico non esistendo le possi
bilità per la ricostituzione del 
centro-sinistra. Le trattative. 
che si erano trascinate per 
lungo tempo, si sono arenate 
per responsabilità della DC, 
del PSDI e del PRI. che han
no rifiutato le richieste avan
zate dal PSI tese ad istituire 
un nuovo rapporto con il PCI 
nel Consiglio e nella Regione 
a realizzare una diversa poli
tica urbanistica, ad esprime
re una diversa «guida». 

Su questi tre punti è avve
nuta la rottura insanabile nel
la maggioranza. Di fronte a 
questa situazione, noncurante 
dei problemi della città che 
possono e debbono essere af
frontati, i dirigenti della DC 
fiorentina non hanno saputo 
far altro che proporre alle al
tre forze politiche l'aulosclo-
fllimento del Consiglio. 11 fat-
o è che — come si osserva 

nel documento della Federa
zione comunista — «la DC. 
sconfitta più volte a Firenze 
e in Italia, nelle scelte a de
stra compiute per mantenere 
intatto il suo sistema di po
tere, dimostra la sua incapa
cità a rinnovare orientamenti 
politici, indirizzi culturali. 
gruppi dirigenti: si trova in 
una crisi senza sbocco e la 
rovescia sul Consiglio comu
nale ». 

La proposta di interrompe
re la vita di una istituzione 
elettiva, rivela tutta la sua 
sostanza antidemocràtica. La 
proposta comunista nasce dal 
fatto che a nel corso dell'at
tuale crisi, si è andata mani
festando una crescente con
vergenza di intenti, di volon
tà di orientamenti tra le for
ze della sinistra fiorentina». 
a Non c'è dubbio — si rileva 
nel documento — che parten

do da collocazioni e valuta
zioni politiche diverse e pure 
essendo diverse sostanzial
mente da un lato la richiesta 
del PSI di un centro-sinistra 
capace di un nuovo rapporto 
con il PCI e dall'altro la no
stra proposta di un'intesa fra 
le forze democratiche che ve
desse il PCI nella direzione 
politica della città, si muo
vono in una stessa direzione». 

Ora, la situazione di Palaz
zo Vecchio, e la « proposta 
politica» del PCI sono al
l'esame dell'esecutivo sociali
sta. Circa la proposta de. il 
segretario provinciale del PSI, 
Colzi l'avrebbe definita pro
vocatoria ed infantile. E' una 
iniziativa quella de. che per 
passare dovrebbe far conto 
sui voti del MSI, non avendo 
DC. PSDI e PRI I voti neces
sari (30) per lo scioglimento; 
si tratta dunque, di una ini
ziativa grave ed inattuabile 
che rivela II punto di crisi in 
cui è precipitata la DC. Dal 
canto suo. il gruppo comuni
sta ha già proceduto, a nor
ma di legge, alla convocazio
ne del Consiglio comunale per 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. 

Marcello Lazzerini 

Di fronte alle inadempienze e ai ritardi del governo italiano 

Anche FUNESCO chiede garanzie 
per la salvaguardia di Venezia 

Il missino 

interrogato 

sullo morte 

di Calabresi 
MILANO. 29 

Il magistrato che conduce 
le indagini sull'uccisione del 
commissario di polizia Luigi 
Calabresi ha interrogato og
gi per circa due ore il mis
sino sen. Giorgio Pisano. Ar
gomento del colloquio — se
condo quanto si è appreso — 
un traffico di armi nella zo
na delle foci del Po, nei 
pressi delle località Porto di 
Goro. Porto Tolle e Migliaro, 
di cui si sarebbe occupato a 
suo tempo il commissario Ca
labresi. 

Pisano è stato ascoltato in 
relazione ad una serie di ar
ticoli pubblicati circa due an
ni fa dal settimanale diretto 
dallo stesso Pisano, su questo 
argomento. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 29 

Il grosso nodo dei ritardi 
e delle inadempienze del go
verno della Regione e del Co
mune nell'applicazione della 
legge speciale per Venezia— 
che reca la data del 16 apri
le 1973 — è venuto oggi an
che al pettine deIl*UNESCO 
e del Comitato internazionale 
per la salvaguardia di Vene
zia. Per rendersi conto di co
sa significhino questi ritardi 
citiamo solo un esempio: la 
somma stanziata per la fo
gnatura e gli acquedotti in 
base alla legge è intorno ai 
58 miliardi. Per gli stessi la
vori oggi ce ne vorrebbero 
12<k 

Di questo e di altro si è 
appunto parlato oggi alla Fon
dazione Cini a Venezia, pre
sente il Comitato al comple
to e il direttore generale del-
IUNESCO, Maheu. da una 
parte, mentre dall'altra — si 
sarebbe tentati di dire sul 
banco degli imputati — il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio sen. Sarti, il rap
presentante della Regione e il 
sindaco di Venezia. 

Una breve sintesi dell'incon
tro è presto fatta: 1UNESCO 
e il Comitato hanno severa
mente — anche se garbata
mente e in modo molto di
plomatico — criticato le auto
rità italiane. Regione e Comu
ne si sono difesi elencando 
quel poco che avevano fatto 
e spesso male, specialmente la 
Regione. Tutte e due hanno 
accusato 11 governo come re
sponsabile principale di tutti 
I guai. Quest'ultimo si è dife
so facendo ancora una volta 
delle promesse. 

In particolare il presidente 
del Comitato, Huyghe ha e-
spresso « inquietudine e pre
occupazione 9 per i ritardi, an
che se — ha detto — ci sono 
certe comprensibili difficoltà. 
che destano la preoccupazio
ne dell'opinione pubblica in
ternazionale. 

L'assessore regionale Corte
se e il sindaco Longo hanno 
esposto lunghe relazioni, men
tre il sen. Sarti ha ammesso 
ritardi, delusioni, distorsioni 
di energie. Ma ciò era dovu
to — ha detto — alla diffi
cile congiuntura ed alla plu
ralità delle competenze. Per 
quanto riguarda l'accusa prin
cipale, cicè la mancata pub
blicazione degli a indirizzi ». 
strumento fondamentale per 
l'attuazione della legge — 
se ci saranno i soldi — che la 
renderanno operativa, il sot
tosegretario Sarti ha promes
so che entro settembre sarà 
formulata la versione finale 
da sottoporre infine al Consi
glio dei ministri. Dovevano 
essere pronti nell'agosto del
l'anno scorso! 

A proposito di questo ritar
do Sarti non ha fatto nien-
t'altro che confermare quel
lo che i comunisti avevano 
sempre sostenuto: finora non 
si è potuto pubblicarli a cau
sa delle divergenze esistenti 
nella DC e nel governo sulle 
scelte da fare. « Non si è an
cora potuta raggiungere una 
valutazione unanime nella de
terminazione degli Indirizzi — 
ha detto Infatti Sarti. 

E la a valutazione unanime » 
manca ancora per le questio
ni più importanti. Infatti lo 
stesso sottosegretario, elen
cando le lince del documen

to, ha ammesso che «le opi
nioni rimangono ancora di
scordi » sulla cosiddetta « ter
za zona industriale» di Mar-
ghera. cioè sulla possibilità di 
un ulteriore imbonimento del
la laguna, sul traffico petroli
fero. sulla raffinazione, sugli 
impianti termoelettrici. 

«Non tutti concordano in 
proposito ». anche se « nessu
no più patrocina l'ipotesi di 
una espansione indiscrimina
ta di Porto Marghera ». 

Accordo invece ci sarebbe 
già per altri punti: l'occupa
zione industriale dovrà con
servare 1 attuale peso mentre 
bisognerà indicare interventi 
sostitutivi e la loro localizza
zione se si « rendesse neces
sario lo - spostamento e - la 
chiusura di impiantì esi
stenti ». 

Per l'equilibrio della lagu
na e le acque alte, si pensa 
ad un restringimento fisso 
delle bocche di porto con di
spositivi manovrabili, nonché 
all'apertura delle valli da pe
sca. C'è poi l'obiettivo di un 
grande parco naturale esteso 
all'intera laguna, il restauro 
dell'edilizia monumentale e 
pubblica, la riorganizzazione 
del patrimonio artistico. 

Alle ambiguità contenute nel 
discorso del sen. Sarti, ha ri
sposto il direttore generale 
dell'UNESCO che, con un lun
go discorso prodigo di rin
graziamenti e complimenti a 
tutti, non ha però mancato di 
dire, anche se in termini an
cora più diplomatici di Huy
ghe, che, da sette anni 1TJNE-
SCO a è impegnata in questa 
bella avventura di Venezia». 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 2D. 

I compagni già da questa 
mattina sono alla rotonda del
l'Ardenza per smontare pez
zo a pezzo la bella, multi
forme, accogliente cittadella 
de l'Unità, costruita con tan
to lavoro e — occorre rile
varlo — con tanta intelligen
za politica. 

La chiusura del festival — 
solo verso le due di questa 
notte la gente ha iniziato a 
defluire lungo i viali esterni 
— è stata salutata da una im
mensa, entusiasta folla. E' sta
to un successo da ogni pun
to di vista: la snella ed effi
cace gestione di un grande 
complesso costruito dal nul
la, l'efficienza del servizio di 
ordine, l'accoglienza, al di là 
di ogni previsione, riservata 
all'intenso, articolato pro
gramma politico, culturale. 
ricreativo, la straordinaria e 
sensibile partecipazione popo
lare a tutte le iniziative. 

I compagni della Federazio
ne di Livorno, delle oltre tren
ta sezioni comuniste della cit
tà, di quelle degli altri cen
tri della provincia, le migliaia 
di compagni che hanno lavo
rato sodo superando ostaco
li di ogni genere, possono, 
tutti insieme, essere piena
mente soddisfatti. Ad essi va 
la riconoscenza del partito ed 
in particolare delle donne 
cui il festival è stato dedi
cato. 

Adesso la cittadella dell'Ar
denza è in via di smobilita
zione: della manifestazione è 
rimasto il ricordo ancora fre
sco; è il momento dei bilan
ci e del commenti. Nelle se
zioni i compagni si riuniran
no e discuteranno della espe
rienza da essi voluta e vis
suta intensamente. Il festival 
di Livorno ha espresso un 
messaggio, è stata la dimo
strazione pulsante della cre
scita delle masse femminili, 
è stato un momento di pun
tualizzazione e di elaborazio
ne verso nuove conquiste. 

« Le donne protagoni
ste dell'Italia che vuole cam
biare» è stato lo slogan. Ed 
è già in atto l'azione pres
sante per il varo urgente del
la riforma del diritto di fa
miglia. Dal festival è stato le
vato un appello alla mobilita
zione unitaria perchè la cri
si economica non sia scari
cata su chi ha pagato sem
pre e troppo, sui lavoratori. 
Da Livorno è uscito l'impe
gno più produttivo e concre
to: la lotta al carovita, un 
no perentorio agli iniqui de
creti governativi 

Le vie da battere per usci
te dalla crisi le masse fem
minili le indicano nella pie
na occupazione, nella costru
zione di case, di asili nido, di 
servizi sanitari, di scuole, co
me elementi per liberare la 
donna dalla subalternità e per 
realizzare i consumi sociali, 
mantenendo nel contempo il 
ritmo necessario della pro
duzione. Gli esponenti delle 
Regioni a rosse », i sindaci, gli 
assessori e i consiglieri co
munali e provinciali hanno 
parlato al festival per confer
mare che i programmi di la
voro dello schieramento au
tonomista vanno incontro al
le attese delle masse femmi
nili. Non si è trattato solo 
di parole. Si sono illustrate 
le realizzazioni. Perchè si pos
sa proseguire sulla stessa 
strada, il governo deve garan
tire alle Regioni i finanzia
menti necessari, a partire da 
quelli di cui è debitore da 
tempo. 

C'è poi ' il tema di fondo, 
basilare per il nostro parti
to: l'unità del movimento de
mocratico e progressista. Il 
festival ne è stato una testi
monianza: la battaglia per il 
« no » e tutte le altre per la 
liberazione e l'emancipazione 
delle masse femminili, hanno 
visto convinte e combattive 
protagoniste sia le donne del 
sud che del nord, le tessili 
come le casalinghe, le stu
dentesse come le lavoranti a 
domicilio, le donne del ceto 
medio. 

Ecco alcuni Insegnamenti 
emersi nitidamente dal festi
val. E debbono essere altre
sì sottolineate altre acquisi
zioni cui hanno dato un ap
porto di aggiornamento e ap
profondimento I convegni e 
gli animati ed appassionati 
dibattiti svoltisi nella citta
della dell'Ardenza. Una mi-
ri-ade di iniziative che meri
tano indubbiamente momen-
t ! di meditazione e di svi-
luopo. Un dato è Inequivoca
bile: il festival dedicato alle 
donne ha lanciato un suo 
fruttuoso segno 

Ed ora un accenno alle 
manifestazioni in atto in tut
ta Italia attorno alla testa
ta del nostro sfornale. Fra le 
princioali e più sisnìflcative. 
dopo Bari sulla rinascita del 
Mezzogiorno è venuta quella 
di Livorno. L'apountamento è 
per settembre, alla manifesta
zione culminante di questo 
1974: arrivederci, dunque, a 
Bologna. 

Walter Montanari 

Ferdi Zidar 

Nuovo esperimento 
nucleare della 

Francia nel Pacifico 
WELLINGTON. 29 

Il primo ministro neozelan
dese Norman Kirk ha dichia
rato di aver «buone ragioni 
per ritenere» che la Fran
cia abbia compiuto stamane 
un altro esperimento nuclea
re nel Pacifico. 

Lettere 
all' Unita: 

L'affitto che si 
porta via più di 
metà del salario 
Signor direttore, i , . ' 

capisco che quando il vo-
stro partito ed i sindacati 
trattano i problemi lo fan
no in maniera globale. Ma 
secondo me alcuni dovrebbe
ro avere la priorità sugli al
tri per la loro drammaticità. 
Uno di questi è il problema 
della casa, reso più acuto con 
gli ultimi aumenti decisi dal 
governo, i quali si ripercuo
tono in ultima analisi sugli 
inquilini. 

Signor direttore, lei che è 
abituato a trattare i problemi 
delle classi piit disagiate avrà 
certamente chiaro lo stato di 
animo in cui vivono milioni 
di cittadini. Innanzitutto pesa 
sul loro capo la continua mi
naccia dello sfratto. Nonostan
te le leggi, i proprietari che 
hanno dei larghi mezzi finan
ziari, trovano sempre il mo
do per aggirare queste leggi 
e riuscire nei loro propositi. 
Gli inquilini sono continua
mente sottoposti a ricatti di 
ogni genere che finiscono col 
fargli subire abusivi aumenti. 
Se per caso l'inquilino fa op
posizione, non tarderà a finire 
sul lastrico. Non vi è nessuna 
legge afflcace che metta l'in
quilino a riparo di questi so
prusi ed i partiti e sindacati 
dovrebbero battersi per far 
sì che gli inquilini non viva
no più sotto questo incubo. 

L'altro fatto più drammati
co è il vertiginoso aumento 
degli affìtti. Qui nella mia cit
tà si ha l'impudenza di chie
dere 80.000 lire al mese per 
un appartamento di tre loca
li più i servizi, senza ascen
sore, senza caloriferi e senza 
bagno. Badi bene, parlo di pe
riferia. In città un apparta
mento analogo va dalle 120.000 
alle 150.000 lire. Mi dica lei, 
signor direttore, come fa ad 
affrontare simili fitti un me
talmeccanico il cui salario ar
riva appena a 140.000 lire men
sili. Quando ha pagato l'af
fitto, mi dice cosa gli rimane 
per vivere? E' per questo che, 
lo ripeto, il problema della 
casa dovrebbe avere la priori
tà su tutti gli altri. Perchè 
per un lavoratore la sicurez
za della casa vuole dire mol
to e verrebbe ad alleviare la 
sua angoscia. 

OBERDAN DONDERO 
(Genova) 

H sangue del soldato 
è «proprietà 
dell'Esercito » 
Cara Unità, 

il 4 luglio scorso un mio 
compagno d'armi leggeva su 
un quotidiano romano la ri
chiesta urgente di sangue del 
raro gruppo tt O negativo » da 
parte di donatori digiuni, per 
salvare un uomo in fin di vita. 
Il soldato, avendo appunto 
quel gruppo sanguigno ed es
sendo ancora digiuno perchè 
quella mattina mancavano le 
a brioches » della colazione, 
chiedeva al sottotenente il per
messo di due ore per donare 
il suo sangue. Questi glielo 
negava perchè chiesto a fuori 
dell'orario stabilito». Jl mio 
amico faceva allora presente 
all'ufficiale che avrebbe dovu
to ritenersi responsabile del
le eventuali funeste conse
guenze del suo burocratico 
comportamento. Di fronte a 
tale deciso atteggiamento, il 
sottotenente preparava un per
messo di quattro ore, che non 
otteneva però il visto del te
nente colonnello il quale per 
tutta risposta affermava che 
« il sangue del militare alle ar
mi appartiene all'Esercito e 
non può essere donato ai ci
vili senza espressa richiesta 
del ministero ». Comunque, ag
giungeva che avrebbe chiesto 
alle autorità sanitarie milita
ri, in via del tutto ecceziona
le, l'autorizzazione a cedere 
qualche goccia del prezioso li
quido di un soldato a un ci
vile. Dòpo 24 ore il mio ami
co riceveva finalmente il per
messo di uscire dalla caserma 
con la raccomandazione di 
non far sapere in giro il ve
ro scopo, dato che esso era 
illegale. Il sottotenente, dopo 
avergli controllato la lunghez
za dei capelli e la lucentezza 
delle scarpe, gli elargiva così 
il permesso per recarsi al Po
liclinico. Qui giunto, appren
deva che il paziente era mor
to poche ore prima. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

L'impegno degli ex 
dipendenti delle 
Imposte di consumo 
Cara Unità, 

a proposito del potenzia
mento dei servizi dell'ammini
strazione finanziaria e delle 
relative discusse assunzioni 
ho acuto, l'altro giorno, la 
opportunità di ascoltare at
traverso la radio una nota ri
guardante appunto la questio
ne. Ad un certo punto fu ri
petuta una frase di * qualcu
no» che ipotizzata l'impiego 
nell'IVA degli ex dipendenti 
delle Imposte di consumo che 
e ora vegetano nei Comuni ». 

Mi dispiace di non aver in
teso il nome della persona 
che così si è espressa e che 
ha comunque avuta una infe
licissima uscita. Ritengo, per
tanto, dover precisare (pen
so anche a nome di molti al
tri colleghi) quanto segue: 1) 
gli ex dipendenti IJ.CC., ora 
nei Comuni, non * vegetano» 
ma sono apprezzati per aver 
risolto situazioni stagnanti 
da anni e, comunque, per a-
ver dato il loro apporto col 
consueto ritmo e la solerzia 
da tutti riconosciuta. 2) Do
po aver subito il trauma di 
uno sconvolgimento del siste
ma ed essersi adattati, non 
senza iniziali difficoltà, alla 
nuova situazione, gli ex dipen
denti IJ.CC. rifiutano di es
sere «rgirati» per competen
za in altri ruoli tappabuco. 
3) Gli ex dipendenti IJ.CC., 
ora in servizio, stanno suben
do conseguenze quali il bloc

co dello stipendio, perdita di 
emolumenti, mancate promo
zioni, ecc., e intendono quin
di avvalersi dell'esodo che i 
loro colleghi hanno usufruito 
alla scadenza del 31-12-1972. 
Tanto è legittimo al fine di 
sanare una situazione anoma
la e per non incorrere in una 
ingiustizia sociale, stabilito 
che per ogni lavoratore della 
stessa categoria è previsto lo 
identico trattamento. 

LUCIANO TODESCO 
(Mestre - Venezia) 

Con certi 
«sconti speciali» 
i prezzi salgono 
Cara Unità, 

a proposito di certa pro
paganda commerciale, vorrei 
fare presente che a volte i 
cosiddetti « sconti speciali » 
sono soltanto degli inganni, 
dai quali occorre mettere in 
guardia le casalinghe. Cito 
due esempi. Vi è una scato
la di polvere detersiva che al 
prezzo normale costa lire 220 
per un peso di grammi 485; la 
stessa polvere con lo «scon
to speciale » costa lire 190, 
però il peso è di soli gram
mi 380. Perciò al prezzo nor
male viene a costare sulle 45 
lire l'etto, mentre con lo 
« sconto » il costo è di 50 
lire! C'è un barattolo di caf
fè che lo vedo reclamizzato 
così: a Lire 790 anziché lire 
890». Soltanto che, prima, lo 
pagavo invece 720 lire! Pen
so che in questo campo sa
rebbe necessario un più ac
curato controllo, perchè in fin 
dei conti a rimetterci siamo 
noi operai e pensionati, quelle 
categorie, cioè, che, d'ora in-
nanzì, coi prezzi che salgono, 
non potranno più mangiar 
carne. 

IRENE PIAZZI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Roberto CAFFERATA, Ge
nova; S. CAPELLI, Rimini; 
A r m a n d o LUCINI, Napoli; 
Giuseppe COSTA, Alassio; Al-
feo PARODI, Stella S. Ber
nardo (Savona); Pietro PAL-
MERO, Borgo S. Dalmazzo 
(Cuneo); Ezio VICENZETTO, 
Milano; Giuliano L., Firenze; 
Galliardo SCOTTI, Milano 
(.«Mi sembra sia assurdo pa
gare allo Stato per V "una tan
tum" sulle vetture una cifra 
di cinque-dieci volte il valore 
reale dell'automezzo, quando 
si tratta appunto di auto di 
di alta potenza ma di vec 
chia immatricolazione »); V. 
RAMBALDI, Savona (che e-
sprime il suo parere netta
mente contrario all'ora lega
le); O. F., Asti Utll fardello 
dell'uniforme della polizia, 
per i più anziani, sta diven
tando sempre più pesante. 
Gli stipendi sono bassi, le 
pensioni sono inadeguate, è 
difficile tirare avanti la fami
glia specialmente per quelli 
che si sono sposati tardi e 
che hanno ancora figli gio
vani. Se si pensa che molti 
di noi hanno fatto la guerra 
sono stati nei campi di con
centramento, hanno combat
tuto coi partigiani, non è giu
sto adesso portarci via quei 
sette anni che ci avevano pro
messo »). 

Mario DELL'ORO, Milano 
(« Nella Domenica sportiva 
del 21 luglio il cronista ha 
avuto il coraggio di dire che 
non vi era stato "nulla di ri
lievo" nel meeting di atletica 
leggera di Siena. Ma come! 
Due atleti fanno i cento me
tri in 10" netti fé controven
to); uno fa i 44" e 9 sui 400 
metri e un altro i 13"3 sui 
110 ostacoli. Ma possibile che 
questi signori della TV deb
bano commentare arbitraria
mente anche i risultati spor
tivi?»); Marino TEMELLINI, 
Modena (« Io sono anziano ma 
so bene come sotto le armi, 
a causa del qualunquismo e 
del menefreghismo, sollecitati 
da certi ufficiali, i giovani si 
fanno reciprocamente degli 
scherzi che a volte finiscono 
in tragedia. Anche per questo 
occorre operare un rinnova
mento nelle strutture e nei re
golamenti militari, perchè — 
se c'è la buona volontà — le 
Forze armate potrebbero an
che diventare una scuola di 
democrazia »). 

Giovanni CASTELFRANCHI, 
Milano (« Nella inaugurazione 
di una villa acquistata da un 
multimiliardario a Portofino 
sono state divorate aragoste 
e si sono versati fiumi di 
champagne. Mentre i miliar
dari si abbandonano a IIt 
"grandi abbuffate", ci sono og
gi in Italia madri che non 
sanno che cosa dare da man
giare ai loro bambini»); A. 
LEONI, Parma (mi comunisti 
devono battersi per respinge
re i decreti governativi, per
chè spesso colpiscono i lavo
ratori. Io che da un vecchio 
pollaio ho rabberciato alla me
glio una casetta perchè non 
posso andare negli alberghi, 
dovrei pagare una tassa ugua
le a quelli che posseggono vil
le di lusso: la mia pensione 
al minimo, cioè, viene calco
lata come quella dei miliona
ri superburocrati »); Maria A. 
S., Roma (« Abbiamo compe
rato una casa di quattro stan
ze che era una topaia, l'ab
biamo resa abitabile. Siccome 
siamo in due, adesso dovrem
mo pagare la supertassa per 
due stame, anche se percepi
sco una pensione bassa. In
vece di tassare così drastica
mente tanta povera gente, non 
avrebbero dovuto cercare i 
ricchi evasori?»). 
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Sulla musica 

il peso di 
strutture 

sociali 
inadeguate 
// grandioso successo ripor-

tato dal Regio di Torino a 
Orange, che corona degna
mente la trionfale « tournée » 
della Scala a Mosca, impo
ne una riflessione sulle con
dizioni delle attività musica
li in Italia. Gli Enti atttono* 
vii dispongono tuttora di for
se valide sul piano artistico 
sia per quanto concerne lo 
aspetto musicale. sia per 
quanto concerne l'aspetto tec
nico (attrezzisti, macchinisti, 
elettricisti, direttori di scena, 
ecc.). Sono forze che fiatino 
conquistato con una dura e 
lunga lotta la stabilità, e per
ciò costituiscono per la pub' 
blica amministrazione una 
spesa fissa che da sola co
pre buona parte dei fondi de
stinati alla musica. E' ormai 
nozione comune che gli Enti 
lirico-sinfonici vivono peren
nemente sull'orlo del disse
sto, e c'è perfino stato uti 
ministro che ha teorizzato la 
drastica riduzione delle attivi
tà tnusicali. già all'ultimo po
sto tra quelle dei paesi che 
condividono la nostra tradi
zione. Ebbene, la liquidazio
ne di tutte le attività musi
cali, e il conseguente pensio-
namento di tutti coloro che vi 
lavorano, costerebbe alla pub
blica amministrazione una 
sottwia dello stesso ordine di 
grandezza di quella necessa-
ria a farla funzionare. Sia
mo dunque alla più lampante 
riprova dell'incapacità delle 
attuali classi diriqenti di ge
stire non diciamo un servU 
zio pubblico democraticamen
te inteso, ma nemmeno una 
attività udt prestigio» nello 
ambito di una logica capita
listica. 

Alcuni giornali, anche tra 
quelli che si vantano di espri
mere idee aperte ed avanzate, 
si prestano alla tartufesca 
operazione di ravvisare l'ori
gine di tutti i mali nelle ri
vendicazioni dei lavoratori, 
non risparmiando esempi di 
rivendicazioni corporative, as
surde e squalificanti. Se talo
ra i lavoratori degli enti li
rico-sinfonici cadono nella 
trappola del corporativismo è 
perchè la non-politica (così si 
è espresso il compagno Na
politano) governativa ti ha 
spesso ridotti a preoccupazio
ni puramente conservative, 
non fornendo prospettive di 
sviluppo e di valorizzazione so
ciale della loro attività. Però 
la linea maestra delle riven
dicazioni dei lavoratori è sem
pre stata quella dello svilup
po delle forze produttive e 
della loro razionale utilizza
zione ai fini della diffusione 
della cultura musicale. 

Le orchestre italiane sono 
poche, pochissime, meno di 
quelle della piccola Danimar
ca o della spopolata Bulga
ria. Ciononostante i concorsi 
vanno deserti, o vi partecipa
no elementi che non sono al
l'altezza. E' chiaro segno che 
i giovani disertano la profes
sione musicale, anche se non 
si può considerare poco remu
nerativa: è il senso di inu
tilità e di precarietà delle at
tività musicali che li tiene 
lontani addirittura dai conser
vatori. Completano il quadro 
il distacco tra il conservato
rio e le attività musicali rea
li, la mancata riforma della 
scuola, la carente attività for
mativa degli Enti lirico-sin
fonici e l'assenza della musi
ca dalla scuola italiana. 

Ai massimi livelli siamo 
già al dissesto totale. Nel 
presentare la Norma del 
Regio a Orange Jacques 
Bourgeois scrive: « Il " bel
canto" romantico.» è questio
ne di stile e di tecnica, e bi
sogna riconoscere che i can
tanti italiani, più notevoli per 
lo splendore del 'oro timbro 
che per la loro Intelliimza 
musicale, hanno contribuito 
assai poco alla sua rinasci
ta ». 

Anche se ci sono nob.li ec
cezioni, l'affermazione e fon
damentalmente vera: ne è 
prova il fatto che tanto la 
Scala quanto il Regio hanno 
affidato la parte di Norma 
a Monserrat Caballe, e basta 
dare uno sguardo alla disco
grafia per ottenere più gene
ralizzate conferme. 

La scuola di canto italiana 
è vecchia; soprattutto è pove
ra di contenuti culturali e cri
tici, di capacità di preparare 
alla pratica della molteplici
tà degli stili e delle tecn'ehe. 
Già oggi questa debolezza or
ganica della vita musicale ita
liana, che va dal teatro fino 
alla scuola, dà i suoi frutti 
negativi ci saranno ancora 
grandi cantanti italiani, ma 
non è l'eccezione che ci può 
compensare delle carenze di 
fondo. E non si tratta nem
meno di tutelare i cantanti 
italiani limitando, come da 
qualche parte sì vorrzbtn, i*. 
scritture ai cantanti s,r'imen: 
otterremmo soltanto esecuzio
ni più scadenti nocive a tutti, 
senza guarire alla radice i 
mali che ci affliggono •; che. 
ripetiamo, ormai non folrrji-
no più sanarsi se non :n un 
arco di tempo assai empio e 
a tKìtto di programmare una 
politica scolastica e culturale 
ad ampio respiro. 

L'n austerity » culturale ha 
toccato il fondo, e dura da 
quando la DC ha monopoliz
zato il potere. Ogni apparente 
economia nel campo della cui-
tu.i s. risolverà in una fonie 
di sprechi senza fine, nella 
distruzione di beni senza prez
zo, nella mortificazione di for
ze vive, nell'ulteriore divari
cazione tra vita nazionale e 
produzione musicale. 

Carlo Parmentola 

Chiesta l'archiviazione 

Si va sgonfiando 
l'ultima denuncia 
contro Pasolini 

Secondo il sostituto Procuratore di Milano « Il fiore 
delle Mille e una notte» non è un film osceno 

Positivo bilancio del Festival 
i - * t 

Chiusura a Santarcangelo 
nel nome del pòpolo cileno 

Lo spettacolo allo Sferisterio, realizzato con la regia di Patino, si è trasforma
lo in una vibrante manifestazione di impegno culturale e politico collettivo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Con una motivazione equili-
,brata. non priva di alcune 
frecciate contro una falsa mo
rale sempre pronta a sdegnar
si contro opere cinematografi
che che abbiano una non con
testabile dignità estetica, il 
sostituto Procuratore Giovan
ni Caizzi ha chiesto oggi al 
giudice istruttore l'archivia
zione della denuncia contro 
il film di Pier Paolo Pasolini 
Il fiore delle « Mille e una 
notte ». 

Proiettato nel cinema Capi-
tol di Milano, in serata di 
gala, il 20 giugno scorso, il 
film provocò il consueto espo
sto alla Procura della Repub
blica da parte della immanca
bile benpensante (per la cro
naca, una certa Angelina Brio-
schi) che ravvisò nell'opera 
elementi di oscenità, tali da 
offendere il pubblico pudore. 
Per il magistrato, invece, il 
film « sostenuto, nel suo in
sieme, da una non comune 
Ispirazione, la quale si risolve. 
oltre che nella magistrale am
bientazione. nella felice intui
zione del senso del magico e 
del favoloso che pervade la 
cultura paleo-islamica, ben re
so attraverso la sobria intro
duzione di motivi classici mu
sicali e la recitazione anticon
venzionale con i dialoghi pa
catamente declamati propri di 
un linguaggio immaginifico, 
costituisce un'opera cinemato
grafica di buon livello arti
stico ». 

Di tutt'altro livello, circola
no sul mercato dozzine di 
film — questi sì, unicamente 
basati su gratuiti richiami ses
suali, sconfinanti nella più 
squallida pornografìa — che, 
guarda caso, non attirano mai 
l'attenzione degli zelanti ar
diti della morale. Soltanto I 
nudi di Bertolucci, dì Ferre-
ri, di Bufiuel, di Visconti, di 
Pasolini, indignano. Contro 
questi sdegni a senso unico, il 
dottor Caizzi, serenamente os
serva: « Certo, vi sono nella 
pellicola Indugi, forse un po' 
troppo accarezzati, sui nudi 
maschili e femminili, esposti, 
peraltro, con estrema natura
lezza e senza morbosità: le 
scene di nudo, invero, lungi 
dall'avere un intento provoca
torio e lascivo, vengono inse
rite in una dimensione con
templativa. astratta e distan
te, in un contesto favolistico, 
talché nessuna scena è in gra
do di eccitare bassamente lo 
spettatore normale e, tanto
meno, di offenderne il pu
dore ». 

Altro discorso, naturalmente 
sarebbe da fare sulle non po
che imitazioni, messe assie
me unicamente per basse ra
gioni speculative. A un tale 
discorso il magistrato accen
na quando rileva che la rap
presentazione è « di una ses
sualità non nevrotica, come 

La Biennale 
« per una cultura 

democratica 
e antifascista » 

VENEZIA. 29. 
Con riferimento ad alcune 

notizie di stampa relative al 
programma di attività della 
Biennale per l'autunno 1974, 
ed ai supposti gravi contra
sti che sarebbero insorti nel
la riunione del Comitato di
rettivo del 26 luglio, il presi
dente della Biennale, Carlo 
Ripa di Meana, ha precisa
to « che farà testo solo il 
calendario ufficiale che ver
rà prossimamente pubblica
to », ed ha inoltre smentito 
«nel modo più assoluto» che 
si siano manifestate «divi
sioni drammatiche in seno 
al consiglio direttivo dell'En
te». 

Al contrario — ha precisa
to Ripa di Meana — «dopo 
una serena e pacata discus
sione, il consiglio ha appro
vato all'unanimità il pro
gramma presentato dai diret
tori » posto sotto la testata. 
generale «La Biennale per 
una cultura democratica e 
antifascista ». 

quella scaturente dalla per
missività delle moderne socie
tà (permissività, peraltro, vo
luta e gestita dal potere per 
perpetuare e sviluppare il ci
clo consumistico) ; di una ses
sualità e di una affettività 
non malate, perché non sol
lecitate da messaggi fittizi 
ed artificiali e perché libere 
dall'idea del peccato, propria 
della tradizione cristiana ». 

In conclusione, ad avviso 
del dottor Caizzi, « l'opera di 
Pasolini — così come può es
sere recepita da uno spetta
tore dotato di media cultura e 
di normale equilibrio psicolo
gico, immune, in specie, dagli 
estremi, sempre pericolosi, 
della sessomania e della ses-
sofobia — non si presenta con 
i caratteri dell'oscenità e del
l'indecenza ». Per tali ragio
ni il magistrato chiede al 
giudice istruttore, al quale 
spetterà l'ultima parola, « di 
non doversi promuovere l'azio
ne penale ». 

La decisione del giudice 
istruttore, presumibilmente, 
verrà resa nota tra giorni. 
Ma intanto, con la decisione 
del sostituto Procuratore mi
lanese, un nuovo scacco è 
stato inferto alla schiera dei 
« tartufi ». i quali — è bene 
non dimenticarlo —, in tempi 
non tanto lontani, trovarono 
immorale, ottenendone dagli 
allora governanti de la proi
bizione, persino La Mandra
gola di Machiavelli. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
SANTARCANGELO, 29 

La grande arena allo Sfe
risterio domenica sera era 
gremita da migliaia di perso
ne — particolarmente nume
rosi i giovani — accorse per 
partecipare alla serata con
clusiva della quarta edizione 
del Festival del teatro In 
piazza dì Santarcangelo di 
Romagna. 

Partecipare, non assistere, 
perché lo spettacolo Libertad 
para el Chile — realizzato, 
per la regia di Piero Patino, 
dalla direzione artistica del 
Festival in collaborazione con 
il Centro culturale Italia-Cile 
— è stato in realtà una vi
brante manifestazione di im
pegno culturale e politico col
lettivo, nella quale il pubblico 

intervenuto ripetutamente con 
applausi e slogan, ha assunto 
un ruolo determinante. 

«Questo spettacolo, questa 
serata — ci dice Piero Pa
tino — sono stati la valida 
dimostrazione di ciò che deve 
essere 11 Festival, un grande 
fatto culturale che stimoli la 
partecipazione del lavoratori, 
dei giovani, dei cittadini; una 
manifestazione la cui netta 
caratterizzazione politica non 
ne limiti la levatura e la di
gnità artistica, ma, al con
trarlo, le sviluppi ponendole 
a contatto con una realtà quo
tidiana di lotta per l'emanci
pazione dell'uomo ». 

Sul palco, al cui centro si 
trovava la gigantesca ripro
duzione di uno schizzo di Leo
nardo. è salito per primo il 
ministro dell'Economia del 
governo costituzionale di Al-
lende, Orlando Millas, che ha 

In vista per Ely 
un tragico amore 

Ely Galleani (nella foto) sarà la protagonista femminile della 
< Prova d'amore », il nuovo film che il regista Tiziano Longo 
comincerà a girare il 6 agosto. Si tratta di una storia d'amore 
tra giovani che si conclude tragicamente. Accanto ad Ely e a 
Bruno Zanin reciteranno, fra gli altri, Adriana Asti, Jenny 
Tamburi e Gabriele Ferretti 

Per il XXVII Salone dell'umorismo 

Film di Fellini e «Gli innamorati» 
di Peynet sullo schermo a Bordighera 
Dal nostro corrispctidente 

BORDIGHERA, 29 
E* in corso a Bordighera la 

XXVII edizione dei Salone in
ternazionale deirumonsmo. 
La manifestazione è stata 
inaugurata al Palazzo del Par
co con la pro.ezicne del film 
di Raymond Peynet e Cesa
re Perfetto 71 giro del mon
do degli innamorati di PeyneL 
Valentino e Valentina i per
sonaggi del noto umorista 
francese sempre innamorati e 
che proprio animati da que
sto amore sono apparsi nel 
maggio scorso in una vignet
ta per il «no » all'abrogazio
ne della legge sul divorzio, 
vengono portati in giro per il 
mondo 

Gli innamorati di Peynet so
no nati in un triste giorno di 
guerra, in un paesino della 
Francia occupata (sofferente 
per la fame ed i bombarda

menti) ma non domata dal
l'invasione nazista. In un giar
dino pubblico l'umorista vi 
incontrò due giovani che si 
stavano baciando 

« Per me — ci racconta Pey
net — fu il segno che la vi
ta non sarebbe finita. Che no
nostante tutto saremmo tor
nati liberi. E nei miei dise
gni nacquero Valentino e Va
lentina il simbolo dell'amore 
e della libertà». 

Al film II giro del mondo 
degli innamorati di Peynet fa 
seguito una rassegna ci
nematografica dedicata a Fel
lini con lo Sceicco bianco, 
Otto e mezzo, Amarcord o Giu
lietta degli spiriti. La dolce 
vita. 

Sono queste manifestazioni 
collaterali al Salone interna
zionale dell'umorismo, che pre
senta circa un migliaio di vi
gnette prodotte da ottocento 
umoristi e giunte da venticin

que Paesi e per la prima vol
ta anche dall'Australia. 

Il tema fisso del Salone per 
il 1974 è «La pubblicità». E 
di pubblicità se ne fanno il 
Presidente Nixon vendendo 
magliette con la scritta « Wa-
terga te » e le Poste nostrane. 
il cui servizio un umorista 
italiano Io raffigura cosi: via 
aerea con l'aquilone, via ma
re con una barchetta di car
ta, via terra con un lento 
carro trainato da buoi e via 
fuoco con l'inceneritore. 

La premiazione dei vincito
ri delle varie sezioni (disegno 
umoristico a tema fisso, dise
gno umoristico, • letteratura 
per ragazzi, pezzo inedito, u-
morismo pubblicità, letteratu
ra illustrata, umorismo invo
lontario) avverrà la sera del 
31 luglio. Il Salone rimarrà 
aperto sino al 31 agosto. 

Giancarlo Lora 

recato una breve testimonian
za, ricca di risvolti umani, 
sugli ultimi giorni di vita del 
presidente cileno. Lo spetta
colo è poi proseguito con un 
intreccio di testimonianze, di 
scene, proiezioni cinemato
grafiche e diapositive, musi
che e canzoni popolari, let
ture di poesie di Pablo Ne-
ruda. 

Isabella, figlia di Allende, 
non ha potuto, a causa di 
una indisposizione, essere 
presente; la sua testimonian
za sulle ultime ore trascorse 
nel Palazzo della Moneda, as
sediato e bombardato dai ge
nerali traditori, è stata co
munque letta, con voce com
mossa, da una giovane mili
tante comunista cilena. Su
bito dopo sono venuti le pa
role appassionate della can
tante Ines Carmona, gli in
terventi di Rafael Alberti e 
Maria Teresa Leon, da saba
to cittadini onorari di San
tarcangelo. L'omaggio dei due 
valorosi combattenti antifa
scisti spagnoli alla figura e 
all'opera di Pablo Neruda sì 
è tradotto in un rinnovato im
pegno di lotta, in una batta
glia che oggi accomuna il po
polo cileno e quello spagnolo. 

Ignazio Delogu, presidente 
dell'Associazione Italia-Cile, 
ha seguito sul palcoscenico lo 
sviluppo della parte testimo
niale dello spettacolo inter
venendo con incisive presen
tazioni che hanno consentito 
di inquadrare i singoli inter
venti, garantendo la continui
tà del discorso. 

La parte spettacolare, ri
sultata nel complesso valida 
e seguita dal pubblico con al
trettanta partecipazione, si è 
potuta avvalere dell'opera di 
artisti qualificati quali Mar
tin Andrade, Ines Carmona, 
Riccardo Capogrossi, Anna 
Menichetti, Claudio Remondi, 
Gianluigi Tertauil, Alfredo 
Ugarte. Carmen Vassallo e il 
Sestetto musicale a Ameri-
canta», che meritano tutti la 
menzione. 

Ma un apprezzamento par
ticolare vorremmo fare — se 
ci è consentito — oltre che 
per Ines Carmona e Carmen 
Vassallo, presente insieme col 
marito Carlos, ambasciatore 
del governo costituzionale ci
leno in Italia, per Alfredo 
Ugarte e il Sestetto musicale 
degli « Amerlcanta », che ha 
animato la parte finale dello 
spettacolo con una rassegna 
di canti, musiche popolari e 
folk del Cile mettendo in evi
denza eccezionali capacità ar
tistiche. 

Lo spettacolo, mantenen
do le premesse, è stato quin
di un omaggio commosso a 
Pablo Neruda e nello stesso 
tempo, una ricostruzione del 
golpe dell'« amaro mese di 
settembre », una denuncia ap
passionata dei- crimini della 
giunta fascista di Pinochet e, 
più in generale, del fascismo 
e dell'Imperialismo, e una ca
lorosa manifestazione inter
nazionalista. 

La colonna sonora, partico
larmente curata da Pietro 
Patino e realizzata con mu
siche di Beethoven, Fellega-
ra, Beno, Schoenberg e di 
Victor Jara, il musicista ci
leno assassinato dai generali 
fascisti, si è dimostrata vali
da e decisamente idonea, con
tribuendo all'approfondimento 
e allo sviluppo del motivo 
conduttore dello spettacolo, il 
contrasto tra l'umanità e le 
creazioni del genio umano da 
una parte, e la barbarie e la 
distruzione connaturate al fa
scismo dall'altra; da segnala
re anche la scenografia cura
ta da Mario Turci, le luci di 
Stefano Blasi e la puntuale 
direzione di scena di Pietro 
Paglianelli. 

Mentre su uno schermo ve
nivano proiettate diapositive 

I film «Dutchmon» 
e «Ice» 

segnalati 
dai critici 

Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia
ni (SNCCI) ha provveduto 
a segnalare due film, Dut-
chman e Ice. 

Il primo. Dutchman, è un 
film inglese di Anthony Har-
vey, tratto dall'omonimo at
to unico dello scrittore nor
damericano di colore LeRoi 
Jones, pubblicato e messo 
in scena a New York nel 
1964. 

Dutchman venne presenta
to alla Mostra internaziona
le di Venezia, del 1967 e, 
in quella occasione, la pro
tagonista Shirley Knight ri
cevette la Coppa Volpi per 
la migliore interpretazione 
femminile. Mal programma
to in Italia negli anni suc
cessivi, il film è stato re
centemente impoitato e dop
piato; il titolo italiano sarà 
Il treno fantasma. 

L'altro film segnalato è 
Ice, diretto dal regista nor
damericano Robert Kramer 
nel 1969. n film, che ipotiz
za una situazione di rivolu
zione e repressione In un 
non precisato futuro prossi
mo negli Stati Uniti, è stato 
presentato nell'edizione con 
sottotitoli in qualche cinema 
d'essai. 

Un comunicato del SNCCI 
Informa che la segnalazione 
di questo film, già in cir
cuito. si giustifica secondo 
il nuovo regolamento appro
vato dall'ultima assemblea, 
in base al quale le segnala
zioni stesse possono riguar
dare anche pellicole già usci
te sul mercato nazionale ol
tre a quelle in procinto di 
uscire e a quelle inedite, non 
importate. 

con immagini dei grandi ca
polavori e delle più alte rea
lizzazioni dell'uomo, su un al
tro si susseguivano 1 docu
menti della brutale oppressio
ne fascista in Cile e negli al
tri paesi ancora sotto il giogo 
delle dittature fasciste. Pace 
e guerra, libertà e oppressio
ne, umanesimo e oscuranti
smo, fascismo e democrazia: 
un conflitto che postula la 
partecipazione diretta di 
ognuno, del mondo dell'arte 
e della cultura in primo luo
go, al fianco delle masse po
polari. Contro la volontà del 
popoli (simbolizzata nello 
spettacolo da tante lampadi
ne che Invano uno yankee 
tenta di spegnere) la reazio-
ne delle classi dominanti è 
storicamente perdente: questo 
l'appello, la dichiarazione fi
nale de! Festival di Santar
cangelo. I lavoratori citta
dini di Santarcangelo e dei 
comuni vicini, le Amministra
zioni popolari e le forze de
mocratiche lo raccoglieranno 
intensificando e sviluppando 
l'esperienza del Festival che 
anche quest'anno ha riscosso 
un enorme successo. 

Lanfranco De Camillis 

Domani sera 
Mario Schiano 
a Umbria Jazz 

Domani sera a Villalago di 
Terni, in occasione della ras
segna Umbria Jazz, il noto 
sassofonista partenopeo Ma
rio Schiano si esibirà con il 
suo gruppo che comprende 
Tommaso Vittorini, Maurizio 
Giammarco (sax soprano e 
tenore per entrambi). Bruno 
Tommaso (basso) e Michele 
Iannaccone (batteria). 

Reduce dagli Stati Uniti 
ove ha inciso un nuovo al
bum che si intitola Perdas de 
fogli insieme con alcuni ce
lebri session men americani. 
Schiano sarà di scena ad Um
bria Jazz accanto a due jaz
zisti di grande prestigio: il 
pianisti Keith Jarrett p l'Ho-
race Silver Ouintet. Quella 
di Schiano è la terza forma
zione italiana che partecipa 
alla rassegna umbra, accanto 
ai ben dodici gruppi d'oltre 
Atlantico. 

Giovedì i 
doppiatori 
in sciopero 
per tutta 

la giornata 
Nel giorni scorsi si è te

nuta una riunione tra le or
ganizzazioni bindacali FILS-
CGIL, FULS-CISL e UILS e 
l'Unione dei produttori per 
il rinnovo del contratto col
lettivo nazionale di lavoro 
del doppiatori. 

I sindacati — si afferma 
In un comunicato — sono 
nettamente insoddisfatti del
lo stato della vertenza, e 
denunciano la mancanza di 
una volontà di stringere la 
trattativa manifestata da 
parte dei produttori, i quali 
hanno espresso disponibilità 
solo generiche sui problemi 
dell'orarlo di lavoro, dell'au
mento di retribuzione, del
l'accorciamento del ventaglio 
categoriale, del restringimen
to del turni, della parifica
zione del trattamento del 
doppiaggio tra il film stra
niero e quello di produzione 
nazionale, 

Una profonda rottura — 
rende noto 11 comunicato — 
si è verificata «su quella 
parte ' della piattaforma rl-
vendlcatlva relativa alla vo
lontà delle organizzazioni 
sindacali di andare alla ri
cerca di strumenti contrat
tuali capaci di garantire una 
diversa distribuzione ed un 
allargamento delle occasioni 
di lavoro che mettano In 
condizione la categoria di 
superare complessivamente 
una situazione di forti squi
libri e di larghe fasce di 
sottoccupazione o di occupa
zione precaria ». 

Al termine di una assem
blea è stato deciso di effet
tuare nella giornata di gio
vedì primo agosto 24 ore dì 
astensione dall'attività lavo
rativa di tutti gli attori dop
piatori e degli assistenti al
l'attività di doppiaggio per 
costringere le controparti 
pubbliche e private a perve
nire al tavolo delle trattati
ve superando le pregiudizia
li finora frapposte e con l'in
tento di andare ad una rapi
da conclusione della vicenda 
contrattuale. Nella stessa 
giornata di sciopero, alle ore 
16,30. si terrà nella sala O 
della Fono Roma una assem
blea generale di tutti i la
voratori interessati al rin
novo del contratto. 

I sindacati hanno chiesto 
sull'argomento un incontro 
con i massimi dirigenti del-
l'ANICA. 

Un Purcell 
inconsueto 

Una stimolante edizione dell'opera « Didone ed Enea » 
presentata in un convento seicentesco presso Grosseto 

Nostro servizio 
GROSSETO. 29. 

Le sorprese — anche piace
voli — non mancano in que
sto infuocato scorcio di lu
glio pullulante di festival 
grandi e piccini in Italia e 
altrove. E cosi, quasi per ca
so, siamo stati informati che 
fra le mura del convento sei
centesco di Santa Croce nel 
cuore della Maremma (preci
samente a Batignano presso 
Grosseto), si rappresentava 
Didone ed Enea di Purcell, 
una vera rarità, almeno da 
noi, di quelle che possono 
spingere il musicologo a vin
cere la pigrizia e -affrontare 
con coraggio l'implacabile so
le estivo. 

E una volta arrivati sul po
sto, non si resterà delusi sia 
per la splendida cornice na
turale. sia per la spontaneità 
— altra sorpresa — di un af
fettuoso e amichevole incon
tro niente affatto mondano. 

L'iniziativa, nata per volon
tà dello scenografo inglese 
Adam Pollock e del regista 
Patrick Libby e di altri ami
ci e collaboratori, si è potuta 
realizzare grazie anche allo 
appoggio dato dall'Ammini
strazione comunale di Gros
seto; fatto, questo, di estre
ma importanza per non rele
gare la manifestazione in un 
ambito privato e riservato al 
consumo per lo più turistico-
ricreativo. Questa pregevole 
attività dovrà, dunque, per il 
futuro inserirsi necessariamen
te in una precisa program
mazione regionale 

La lettura che Adam Pol
lock e Patrick Libby hanno 
fatto del breve e conciso me
lodramma di Purcell ci è sem
brata estremamente interes
sante in quanto. liberata da 
tentazioni auliche e classi-
cheggìanti. la vicenda è ri
vìssuta in uno spazio, per 
cosi dire, di ricerca antropo
logica per lo studio condotto 
sull'ambiente mitico-rituale 
della civiltà africana, vista 
nella sua salda struttura to-
temistica, da cui emergono 
i a tabù» che regolano la vi
ta della famìglia e del vil
laggio, tali da impedire a Di
done di seguire Enea e da 
imporre la conseguente, qua
si predestinata, morte della 
regina. 

Tutto ciò sembra unirsi fe
licemente al mondo fantasti
co e fiabesco della cultura 
tardo-barocca imbevuta di 
« demonologia » certo non a-
fricana, ma frutto del super
stizioso clima stregonesco ri
scontrabile in tanta parte del
la letteratura inglese. Clima 
al quale Purcell appartiene 
di diritto. In una serrata uni
tà drammatica, vi sono tut
tavia molti elementi che ri
mandano alla sensibilità del
l'opera italiana. E più che a 
Monteverdl pensiamo a Ca

valli, certamente conosciuto 
da Purcell anche per la rap
presentazione a Londra del-
VErismena nel 1674. 

Le danze, previste nell'ope
ra, sono state felicemente ri
solte dal regista facendo muo
vere il coro (di corsa o a pas
so cadenzato) nello spazio 
del chiostro dove si è svolto 
il primo e terzo atto Ma le 
trovate ingegnose non finiva
no qui; il cambio di scena. 
infatti è stato realizzato con 
il cambio degli... spettatori, 
che nel secondo atto hanno 
preso posto all'esterno assi
stendo, nell'intervallo, ad una 
suggestiva fiaccolata degli 
stessi interpreti che proveni
vano da un sentiero della 
collina prosplcente il conven
to dando cosi inizio, con l'ar
rivo di Didone a cavallo, al
la sezione centrale del me
lodramma. 

Qualche ingenuità abbia
mo potuto riscontrare nel 
corso della raopresentazione. 
alla quale è stato qua e là 
impresso un carattere quasi 
familiare, fra il semplice e 
l'impacciato, che secondo noi 
non era affatto disdlcevole. 
se si riflette alla genesi del 
Didone e Enea, nato secondo 
precise finalità didattiche. 
Dì qui si spiega anche l'esi
guità dello strumentale (vio
lino. viola, violoncello, con
trabbasso e clavicembalo, che 
realizzava il «continuo») che 
niente aveva del magnilo
quente l i n g u a i o post-monte-
verdiano (aspre dissonanze. 
effetti cromatici esasperati) 
ma una estrema semplicità di 
linee melodiche che ci ripor
tavano quasi ai primordi de! 
melodramma fiorentino. 

Con auesto la parte musi
cale non deve èssere trascu
rata e l'insieme deeli stru
mentisti — il comDlesso da 
cimerà di Siena diretto da 
David Parry che sostituiva lo 
indisposto Pier Narciso Ma-
sì — non sono seniore stati 
airaUe7za. oer intona7ione e 
fusione, di tale compito. 
Mentre fra I cantanti emer
geva Der le sue straordinarie 
oualità vocali (colore, esten
sione, timbro, espressività 
drammatica) il soprano Sil
via Balcani (D'done). cui sì 
aff'anr^va l'eccellente Edd-
wen H<urhv (Belinda); un 
po' meno incavo ci è parso 
Invece Peter Knaap che ren
deva abbaetanra « sfocato» 
il molo di Enea. 

Citiamo eli altri Interoreti: 
Maria Caloeìuri (la Maea), 
le streghe Miria Trabusco e 
Knren Cnrlstenfeld: un oar-
tlcolare elogio al Coro poli
fonico «Nicolò Paeaninl» di 
Genova, diretto da Mario Fio
rentini. 1/» non facile tradu
zione in lingua italiana si de
ve a Adam Pollock e Luisa 
Saviori. 

Marcello De Angelis 

Chiusa la V edizione 

Non ha convinto 
il «Premio 

Città di Latina » 
La manifestazione deve rinnovarsi 
Successo dell'Incontro con il folklore 

Dal nostro corrispondente 
LATINA, 29 

Si è conclusa la quinta edi
zione del Festival «Premio 
Città di Latina». 

La rassegna era stata inau
gurata con la bella esibizio
ne di Liliana Cosi, prima bal
lerina della Scala di Milano; 
ed è continuata con Levia-
tfutn presentato dal gruppo 
di Alessandro Persen (che ha 
avuto un buon successo) e con 
lo spettacolo della Nuova 
compagnia di canto popola
re napoletana diretta da Re
nato De Simone, anch'essa 
applauditisslma. Molto delu
dente, invece, l'esibizione del
la Compagnia di danze con
temporanee di Renato Greco, 
sia per la scelta dei testi e 
sia per la scarsa consistenza 
dimostrata dall'equipe dei bal
lerini. 

Uno spazio era stato riser
vato al cinema di animazione 
di autori italiani. La Rin
ghiera di Roma, diretta da 
Franco Mole ha messo in sce
na il Bue muto. Il Festival 
si è concluso con Lazio mon
do, un'antologia musicale-tea-
trale, (regia di Daniela Ros-
sellini, interpreti Ettore e 
Donatina De Carolis. Marisa 
Bilotti e Graziella Dì Pro
spero), che è risultata però 
carente di un autentico con
tenuto popolare. 

Nel complesso, questa edi
zione del quinto premio Cit
tà di Latina non è stata po
sitiva. Essa è stata caratteriz

zata dalla scelta di testi svin
colati da un valido contesto 
culturale e dalla mancanza 
di un filo conduttore, di una 
robusta regia e organizza
zione. 

Il «Premio Città di Lati
na», quindi, nella sua pros
sima edlaiane, deve essere 
ristrutturato se gli Enti pro
motori vogliono che il Fe
stival punti su un mutamen
to del contenuti e dei pro
grammi per divenire una au
tentica occasione di manife
stazione culturale per la po
polazione di Latina. 

* * » 

Si è concluso a Cori il I In
contro con il folklore inter
nazionale. 

La manifestazione, organiz
zata dall'Ente provinciale per 
il turismo di Latina, con la 
collaborazione dei Comuni di 
Cori, Priverno, Sezze e La
tina, ha visto attorno a sé 
un vivo interesse. 

Hanno partecipato agli spet
tacoli gli Sbandleratori di 
Cori, e i gruppi della Casa di 
cultura dell'Officina metal
lurgica di Sofia, di Cracovia, 
quello di coro e danze di 
Murcia (Spagna) e il com
plesso folkloristlco svedese dì 
SoderHimn. 

H festival aveva preso 11 
via in piazza del Popolo a 
Latina: ovunque una numero
sa folla ha dimostrato molto 
interesse per le esibizioni di 
antichi canti popolar; dei va
ri paesi presenti all'Incontro. 

ITI. m. 

Rai \?7 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

Una vita da salvare è il titolo del telefilm che va in onda 
stasera, interpretato da Anthony Quinn, Mike Farrell, Mala 
Powers, Susan Cabot, Henry Jones, Stan Schneider e Carmen 
Zapata, con la regia di Paul Henreid. 

Protagonista dell'originale televisivo odierno è un giovane 
studente di medicina, che assiste, per caso, ad un terrificante 
incidente automobilistico. Il ragazzo presta i primi soccorsi 
alle vittime e riesce a salvare un uomo anziano praticandogli 
la tracheotomia. Però questo piccolo grande «eroe america
no» non sa di essersi cacciato in un brutto guaio. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

La rubrica curata da Luciano Rispoli e Maria Antonietta 
Sambati si svolge questa settimana tra i bambini di Cerreto, 
un paesino del Lazio che conta circa 1500 abitanti. La do
manda rivolta ai giovanissimi protagonisti della trasmissione 
è la seguente: vivresti più volentieri in una grande città? 
Tutto rimane, come di consueto, nell'ambito di un colloquio 
spiritoso e cordiale, senza il rigore proprio dell'analisi sociolo
gica. Ospite del programma è la nota cantante folk sarda 
Maria Carta. 

CHI SIAMO (1°, ore 21,35) 
La prima puntata di questo programma-inchiesta di Leo

nardo Valente e Adolfo Lippi si intitola II cambiamento. La 
trasmissione, traendo spunto dall'analisi dei risultati del cen
simento effettuato nel 1971, intende esaminare come il nostro 
paese, dalla sua unità ad oggi, si sia sviluppato provocando 
spesso in certe regioni problemi nuovi e veri e propri squilibri 
di crescita. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 

19,30 
19.45 
20.00 
20.40 
21,35 
22.40 

23.00 
23,15 

La TV del ragazzi 
«La leggenda della 
conchiglia bianca ». 
Telegiornale sport 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Un uomo per la città 
Chi siamo 
I figli degli antenati 
s La piccola spalla 
di papà ». 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
18.00 Sport 

20,30 Telegiornale 

21.00 Parliamo tanto di 
loro 

22,00 Fine serata con Fran
co Cerri 
Replica della quar
ta puntata del va
rietà condotto dal 
chitarrista Franco 
Cerri. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 
12, 13. 14. 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11.30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14.07: L'al
tro tuono; 14,40: « Capitan 
Fracassa » di T. Cautien 15: 
Per voi gol vani; 16: I l girasole; 
17.05: mortissimo; 17,40: 
Musica Inn; 19,30: Country & 
western; 20: Mozza d'oro. 50 
anni di musica alla radio; 2 1 : 
Radioteatro; 21,45: Le orche
stre in passerella; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30. 8.30, 10.30. 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30. 18,30. 
19.30 e 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8.40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: « L'edera » 
di Grazia Deledda; 9,45: Canzo
ni per tutti; 10,35: Alta sta

gione; 12,10: Trasmissioni re* 
gionalì; 12,40: Alto gradimenti 
13,35: Due brave parsomi 
13,50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra
gionali; 15: Le interviste I » 
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
I l giocone; 18,35: Piccola storia 
della canzone italiana: A I M M 
1939; 19.55: Supersonici 
21,19: Due brave persona; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in I tal l i i 
8.25: La settimana di Bartoki 
9,30: Concerto dì apertura; 
10,30: Le grandi interpretazioni 
vocali; 11,10: Fogli d'albani] 
11.40: Gruppi strumentali; 
12.20: Musicisti [tialianl; 1 * 
La musica nel tempo; 14,30? 
Concerto sintonico diretto da 
M. Gielen; 16,10: Musiche « 
danza e di scena; 17.10: Con
certino; 17,40: Jan oggi; 
18,05: La stallella; 18.30: Ma-
sica leggera; 18,45: La società 
post-industriale; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Melo
dramma in dischi; 2 1 : Giornata 
del Terzo; 21,30: Attorno «Ila 
• Nuova Musica . ; 22,35: Li
bri ricevuti. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via BMfe? he Orme U RMUÌ 
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SÌ decide oggi sulla «fortnoliiiqzione» dello crisi capitolina | si fa più incisiva l'azione per una radicale modifica dei provvedimenti economici del governo 

Necessaria una risposta 
immediata ai gravi 
problemi della città 

Convocato per questa sera il Comitato direttivo della federazione socia
lista - L'intervento del compagno Tozzetti in consiglio comunale sull'emer
genza - Tra breve all'esame dell'assemblea le delibere sulle aule mobili 

Operai artigiani e commercianti 
uniti nella lotta contro i decreti 

Oggi i lavoratori della Voxson scioperano dalle 9 alle 12 e vanno in delegazione al Parlamento - Alle 20,30 manifestano a 
S. Maria in Trastevere gli esercenti e gli artigiani - Anche ieri in Parlamento delegazioni dalle fabbriche e dai luoghi di lavoro 
Alle ore 18 a piazza Montecitorio protesta del SUNIA contro chi vuole affossare il blocco dei fitti - Le iniziative del PCI 

L'apertura formale della crisi 
capitolina, in seguito alla pro
babile decisione del PS1 di usci
re dalla coalizione di centro
sinistra, appare ormai sconta
ta. I socialisti discuteranno uf
ficialmente dell'argomento nella 
riunione odierna del direttivo 
della federazione, ma già un ar
ticolo che apparirà stamane sul-
l'« Avanti! > — a firma del con
sigliere comunale Pietrini — 
parla testualmente di « disim
pegno ». « Il PSI — afferma il 
quotidiano socialista — si di
sunpegna dalla coalizione di cen
trosinistra non solo sulla base 
dell'insufficienza degli impegni 
programmatici, ma sulla base 
della conclusione dell'impossibi
lità di dare ad essi compiuta 
attuazione attraverso un equili
brio politico del tutto insuffi
ciente ». 

L'articolo prosegue espri
mendo la convinzione che nes
sun « riaggiustamento » a breve 
scadenza sia ipotizzabile, nep
pure in seguito a un periodo 
di riflessione. Se dunque la 
« formalizzazione » della crisi è 
questione di ore — salvo im
probabili ripensamenti — le 
prospettive così apertesi con
servano contorni del tutto 
vaghi, e tali da suscitare an
che pesanti interrogativi, se è 
vero, come è vero, che al fondo 
della via imboccata potrebbe es
serci anche lo scioglimento del 
consiglio. 

I pericoli maggiori in questa 
situazione nascerebbero dalla 
mancata attenzione a quelle 
che sono le questioni centrali 
del momento politico. In primo 
luogo, la questione comunista, 
ovvero il problema del rapporto 
con una forza di opposizione 
determinante per l'avvenire de
mocratico di Roma, con le 
larghe masse popolari che essa 
rappresenta, con il movimento 
democratico che è cresciuto in 
tutti questi mesi, ponendo al
l'ordine del giorno le esigenze 
improrogabili della città. Quelle 
esigenze che la gestione demo
cristiana ha sistematicamente 
ignorate e calpestate. 

La crisi, e l'esito che essa 
avrà, sono strettamente legati 
all'atteggiamento che su tali 
problemi assumeranno le forze 
politiche democratiche. Nella 
seduta di ieri sera del consiglio 
comunale, il compagno Tozzet
ti. intervenendo sull'emergenza 
e i programmi di edilizia eco: 
nomica, ha individuato in questi 
temi alcuni dei nodi principali 
del momento. La discussione su 
questi problemi, come a lungo 
ha insistito il nostro gruppo. 
avrà in consiglio la precedenza 
anche su altri temi di carat
tere politico più generale. 

Essa si protrarrà oggi e do: 
mani, per consentire anche ai 
consiglieri socialisti impegnati 
questa sera nel comitato diret
tivo, di intervenire domani nel 
dibattito. Occorrerà comunque 
arrivare a una conclusione 
(prima della discussione sulla 
eventuale crisi), che secondo un 
odg presentato dal PCI deve 
prevedere entro due mesi un 
piano di effettiva emergenza 
per mille alloggi, attraverso la 
requisizione — d'uso a tempo —, 
da destinare alle famiglie rico
verate in albergo e a quelle 
dei borghetti. . 

L'odg comunista impegna inol
tre la giunta a rimuovere ogni 
ostacolo burocratico per il de
collo entro l'anno dell intero 
piano IACP per il risanamento 
delle borgate e dei piani della 
« 167 » finanziati e perfezionati. 

Solo queste possono essere le 
logiche misure per sanare la 
drammatica situazione della ca
sa denunciata da Tozzetti: 1 au
mento incontrollato dsi fitti. 
la mancata realizzazione de la 
< 167 » prima e della « 865 > poi: 
l'incremerto dei costi par la 
edilizia che costringeranno a 
ridimensionare i piani. Tutti 
questi fattori hamo infatti con
tribuito a dilatare e generaliz
zare il problema della casa. 

L'aspetto dell'urgenzi caratte
rizza del resto anche altre 
questioni, come queMa df!la 
scuola. La compagna D'Arcan
geli ha chiesto, in proposto. che 
ven^a^o subito sottoposte al'a 
appfcvazicre del ccnsiglio le 
delfhere relative alla co^mz-o-
ne di circa 180 au'e mobi'i (por 
poco più di 5 mil'ardi). finan
ziate per il SCé coi residui ''el
le cpere viarie e per il 50*̂  
coi fondi di m3*giora7Ìc-:! Hi 
asta (è stata così accettata la 
richiesta del PCT di non sottrar
re i fondi ad altre scuole in co
struzione). 

Esiste ancora, in merito, una 
riserva del PSI. che sarà scol
ta probabilmente in mattinata: 
al massimo entro eiovedì si 
arriverà comunque al voto 

I sindacati 

si sono incontrati 

ieri con DC e PSI 
Gli incontri con i dirigenti 

della DC e del PSI hanno inau
gurato ieri la serie di discus
sioni che i rappresentanti della 
federazione unitaria provinciale 
CGIL-CTSL-UIL avranno con tut
ti i partiti democratici 

I rappresentanti sindacali han
no esposto i temi per i quali ri
chiedono impegni immediati 
(emergenza, asili nido, servizi 
sociali, trasporti, potenziamento 
e funzionamento democratico de
gli enti preposti a importanti 
compiti) ai dirigenti della fe
derazione socialista — tra. i 
quali il segretario Severi, l'as
sessore Cresccnzi e il capogrup
po capitolino Frajese — e a 
quelli della DC. A quest'ultimo 
incontro erano presenti oltre al 
segretario del comitato romano 
Montemaggiori e al vicesegreta
rio Ricca, anche il sindaco Da-
rida e il capogruppo comunale 
Cabras. 

I lavoratori che Ieri pomeriggio hanno manifestato davanti a Montecitorio per chiedere che i decreti del governo vengano modificati 

Secondo i primi risultati in alcuni licei 

Alta percentuale di «maturi» 
In alcune commissioni tulli i candidati hanno superato la prova - Numerose le massime votazioni - Soddisfatti gli studenti 

Alta percentuale di promos
si quest'anno agli esami di 
maturità: questa è la tenden
za, che sembra delinearsi: i 
primi risultati affissi nei li
cei e negli istituti superiori 
rivelano infatti una sensibi
le diminuzione dei respinti ri
spetto agli anni passati (so
prattutto l'ultimo). Molti, inol
tre, sono i giovani che hanno 
ottenuto la massima vota
zione. 

Sugli 83 candidati che la 
seconda commissione del 
« Plinio Seniore » (il liceo 
Scientifico di via Montebello) 
ha dichiarato maturi ben 7 
hanno infatti ottenuto 60/60 
e questa percentuale è se
guita da vicino in molte altre 
commissioni. 

I giudizi positivi espressi 
dai membri delle commissio
ni d'esame si rispecchiano 
naturalmente nella soddisfa
zione con cui i giovani han
no accolto il verdetto: i più 
tra quelli che abbiamo avvi
cinato mostrano di condivì
dere sia le valutazioni che 
i criteri adottati nelle prove 

Ma ecco ora i risultati ap
parsi in alcuni degli istituti 

Al Tasso, liceo classico in 
via Sicilia, su 58 candidati 
della I commissione, i>6 so
no stati ritenuti maturi, uno 
solo è stato respinto, uno era 
assente. 

AI Righi, liceo scientifico, 
in via Boncompagni, I com
missione: 67 candidati, 66 ma
turi, un respinto. 

Al Plinio Seniore, liceo 
scientifico, 83 candidati su 87 
della II commissione sono 
stati ritenuti maturi e 4 re
spinti; alla III commissione. 
su 66 candidati, 60 i maturi, 
6 i respinti. 

Nel liceo classico Tante in 
via Visconti, tutti i candida
ti (49) della I commissione 
sono stati dichiarati maturi. 
Alla II commissione. 73 can
didati, 69 maturi, un respin
to. due assenti, un trasferi
to. e due privatisti ammessi 
a freouertare la terza liceo. 

Al Cavour, liceo scientifico 
in via Vi*forir.o da rVlire. la 
II commissione ha dico'arato 
t»Ui maturi i 67 candidati; 
alla III commissione 47 i ma
turi su 48 candidati, uno as
sente. 

Al classico Mamiani. in via
le delle Milizie, tutti naturi 1 
6* candidati della II com
missione; tutti maturi an«.he 
i 62 candidati della P I com
missione. 

Sono i primi dati, natural
mente e ogni estraoo!a>4one 
risulterebbe ingiustificata. Si 
delinea però una tendenza. 
una indicazione • diversa da 
quella dello scorso anno, che 
segnò in molti istituti, soprat
tutto In quelli tecnici, una au-
tent'=a falcidia di candidati. 

II miglioramento, almeno si
no ad ora. è riscontrabile an
che nei licsi. come dimostra
no 1 dati riportati. Al Tasso. 
ad esempio, nella scorsa ma
turità ben 19 su 7a candida
ti della I Commissione risul
tarono non maturi, con vr% 
percentuale di respinti supe
riore a' *>0 ner canto ?. au»-
sta media risultò ^onf'ìrnwta 
poi no,1a quasi totalità degli 
Istituti. 

Quest'^nro. al contrario, an
che molti del giovani respìn
ti rarr"» scorso. «ano r.uccl-
ti a conseguire la maturità. 

Cuesf» f»rj»tt*»r1st'fia. delle 
alte votazioni, è anche ersi 
roffernnt'» dalla ini«r*dor 
parte dei risulta*! roti. I 6O'*0 
f i n s'at.1 7 T*»"<I TI commis
sione del Plinio, e .1 nella 
III 3 nrlla I del Rl^hi, 9 
n?lla I del TJIFTO, l. nslla I 
del Dante, e 6 nella TT. 2 
r r ' la II e 4 nella III dpi 
Mamlan!. fi ne'Ia II e 5 nel
la ITI del Cavour. 

Da domattina il festival 
al Pontile di Ostia Lido 

Il manifesto del gruppo grafico della sezione di Ostia 

• Sul Pontile del Lido di Ostia, mèta balneare della stra
grande maggioranza dei romani si aprirà domattina la festa 
dell'« Unità »; è la seconda iniziativa di zona, dopo quella 
della zona Centro, presa dal partito per la campagna della 
stampa comunista. Anche stavolta ì compagni della zona 
ovest ce l'hanno messa tutta per fare le cose nel miglior 
modo possibile; e c'è già chi assicura che questa edizione del 
festival si presenta ricca di interesse e di novità, per l'in
tenso programma allestito e la puntuale e articolata tema
tica politica su cui sarà possibile informarsi e discutere 
assistendo ai diversi dibattiti, spettacoli e mostre organizzate. 
Da diverse settimane le sezioni della zona sono al lavoro. 

Ma veniamo al programma. In tutti e cinque i giorni 
del festival si svilupperà il tema centrale sottoposto alla 
attenzione dei partecipanti: le proposte dei comunisti per 
uscire dalla attuale crisi economica e politica. Mostre e altre 
iniziative sull'argomento faranno da eco al dibattito che sul 
tema si svolgerà il 1 agosto alle 19,30, con un confronto 
pubblico al quale saranno chiamati tutti i cittadini. 

Altro importante tema trattato sarà quello della « condi
zione della donna dopo II referendum ». in un secondo di
battito pubblico che si terrà venerdì 2 agosto alle ore 19. 

Centro della festa, sempre venerdì, sarà lo spettacolo 
organizzato nel decimo anniversario della morte del com
pagno Togliatti; si tratterà di una articolata messa in scena, 
con poesie e canzoni sulla vita del grande dirigente comu
nista. alle quali si aggiungeranno le vive voci e le testimo
nianze di quanti, giovani e anziani, lo conobbero e ne sti
marono le doti dell'uomo e del militante rivoluzionario. 

Altro elemento portante di questo festival, che ha voluto, 
come già in altre occasioni mettere la politica al primo posto, 
sarà il dibattito sulla riforma delle forze armate, che avrà 
luogo alle ore 19 di sabato 3 agosto, nel quadro delle ini
ziative sul tema della democratizzazione delle strutture statali. 

A queste principali iniziative se ne aggiungono numerose 
altre, dagli spettacoli leggeri alle gare soortive, suddivise 
nei cinque giorni programmati. Domani il festival inizìerà 
alle ore 18 con una manifestazione dei giovani della PGCI: 
alle 19 avrà luogo un dibattito sul voto ai 18 anni: alle ore 
21. canzoni popolari e internazionaliste con il gruppo «otto
bre rosso»; alle ore 22. serata danzante. 

La prima festa di zona della provincia si aprirà Invece 
il primo agosto a Subiaco: vi partecipano tutte le sezioni 
della Valle dell'Aniene. Il festival durerà fino al 4 agosto. 
Per l'occasione la sezione di Subiamo ha raggiunto il 100*̂  
nella sottoscrizione. 

Prosegue, intanto, con successo la campagna d<*Ua sotto
scrizione. Ecco alcuni dati: cellula comunisti CGIL (sez. 
Ludovisi) lire 1.286000: Mnntespaccato, 100.000; S. Basilio. 92 
mila: Rocca di Papa. 50.000. 

L'incontro promosso dai movimenti giovanili comunista, socialista, d.c. e aclista 

I giovani democratici manifestano 
per la libertà in Grecia e a Cipro 

(piccola cronaca ) 
Culla 

' Il compagno LIVIO Vincoli, segre
tario della cellula della GATE (la 
tipografia dove sì stampa il no
stro giornale) è diventato nonno. 
Al piccolo Daniele, alla madre Lua
na, al padre Mauro e al nonno Li
vio i più sentiti auguri dell'Uniti 
e dei lavoratori della GATE. 

Nozze 
Si sono uniti ieri in matrimo

nio Giulio Cherubini e Armanda 
Ruzzi. Alla Coppia giungano i più 
vivi auguri dell'* Unità >. 

* • • 
Si sono sposati ieri Marisa Lio 

a il compagno Ciro Da Stefano. 

Alla coppia giungano i più vivi 
auguri dell'* Unità ». 

Urge sangue 
Maria Concetta Calzoni ha ur

gente bisogno di sangue dei gruppo 
B Rh negativo. Chiunque fosse in 
grado di donarlo si può rivolgere 
all'ospedale 5. Camillo II divisione. 

Italia-URSS 
I locali dell'Associazione Italia-

URSS, situati in piazza della Re
pubblica 47, rimarranno chiusi per 
ferie nel periodo 1-25 agosto. 

Giovani comunisti, socialisti. 
repubblicani, democristiani e 
aclisti, hanno dato vita ieri 
sera ad una manifestazione di 
solidarietà con il popolo greco. 
per l'indipendenza e la demo
crazìa a Cipro. L'incontro — 
che si è svolto al teatro Cen
trale — era stato promosso da 
FGCI. FGSI. FGR. movimento 
giovanile DC e gioventù aclista, 
ed ha costituito anche un mo
mento di riflessione politica 
dopo gli ultimi avvenimenti che 
hanno, tra l'altro, modificato 
gli equilibri nel Mediterraneo. 

Negli interventi che si sono 
succeduti nel corso della mani
festazione è stata fatta l'analisi 
degli eventi degli ultimi anni in 
Grecia, dalla speranza di svolta 
democratica stroncata dal colpo 
di stato dei colonnelli ai lunghi 
anni della dittatura, dalla sosti
tuzione di Papadopulos all'at
tuale processo di ristabilimento 
della liberta. 

• L'estremo tentativo portato 
avanti dai fascisti greci con 
l'appoggio della CIA contro la 
indipendenza di Cipro ha costi
tuito allo stesso tempo l'ultimo 
colpo di coda della dittatura 
morente e una delle cause che 
la hanno portata alla tomba. I 
giovani democratici hanno con
cordato quindi sulla necessità 
di intensificare le iniziative 
unitarie per chiedere che la 
libertà ed il libero confronto 
tornino realmente in tutti e due 
i paesi. 

Dall'assemblea del Centrale 
è scaturito inoltre l'impegno di 
inviare al più presto una dele
gazione di rappresentanti della 
FGCI, FGSI, FGR, movimento 
giovanile DC e gioventù aclista 
al ministero degli esteri per sol
lecitare una più vigorosa pres
sione .del nostro Paese per la so
luzione della crisi di Cipro e 
per un rapido e completo ri
tomo alla democrazia in Grecia. 

Contro I decreti del governo che rappresentano un duro colpo per I lavoratori e I ceti pro
duttivi, si ritrovano uniti nella lotta operai, artigiani e commercianti. Ne sono una testimo
nianza le iniziative del PCI, le delegazioni che si susseguono da una settimana In Parlamento, 
le manifestazioni indette per oggi dall'Unione provinciale romana artigiani, dalla Federeser-
centi e dal SUNIA. Le lotte di queste ultime settimane, da quelle indette dai sindacati, a 
quelle dei cittadini chiamati in piazza dal nostro partito, hanno già strappato qualche risul
tato. Lo ha ricordato anche 
Ieri il compagno Mario Po
chetti, incontrandosi con le 
delegazioni che sono andate 
in Parlamento a sollecitare la 
modifica dei provvedimenti. 
Si tratta di continuare in 
questa azione di sollecitazio
ne e di confronto con le for
ze democratiche e di far sen
tire ai partiti di governo 
tutto 11 peso dell'iniziativa 
delle masse popolari che non 
intendono pagare da sole più 
duramente i costi della crisi. 
Oggi i lavoratori della Voxson 
scenderanno in sciopero dalle 
9 alle 12, e alle 10 andranno 
in delegazione al Parlamento. 
Una mobilitazione che si In-
treccia con la battaglia che il 
PCI sta portando avanti a li
vello di Parlamento per otte
nere miglioramenti e modifi
che radicali ai provvedimenti 
del governo. 

DELEGAZIONI 
MENTO 

AL PARLA-

Lavoratori della SIP 
guidati dai rappresentanti dei 
tre sindacati di categoria CGIL 
CISL-UIL si sono incontrati 
ieri con I gruppi comunista e 
socialista. Sono stati anche 
ricevuti i lavoratori metal
meccanici della Sacet, Natali, 
Beretta, Olivetti; i poligrafici 
degli stabilimenti statali di 
via Verdi e della Salaria, 
quelli della Sat Apollon, Ale-
ma, Technicolor Rotocolor, 
guidati da Brugani e Di Bia

gio della CGIL provinciale. Al 
gruppo comunista si sono in
contrati con il compagno Ma
rio Pochetti e con la compa
gna Anna Maria Ciai. Suc
cessivamente sono stati rice
vuti dall'onorevole Spinelli 
del gruppo socialista. 

Oggi alle 10 i lavoratori del
la Voxson, la fabbrica metal
meccanica che produce appa
recchi televisivi, andranno in 
delegazione al Parlamento. 
Per preparare l'iniziativa e 
rendere più incisiva la mani
festazione i dipendenti della 
Voxson hanno deciso di effet
tuare anche uno sciopero dal
le 9 alle 12. Un'ulteriore dimo
strazione della richiesta pres
sante che viene dalle masse 
lavoratrici per misure con
crete in grado di difendere il 
potere d'acquisto dei salari, e 
per una reale svolta nella po
litica economica del governo. 

INIZIATIVE DEL PCI 0ggl 
alle 17 alla Fiat a Grottarossa, 
il compagno Gustavo Imbel
lone, della segreteria della 
Federazione si incontrerà 
con i lavoratori del comples
so per discutere sui decreti 
del governo. A Tiburtino III 
alle 19 si terrà un incontro di 
piazza con 1 cittadini, aperto 
alle forze politiche democra
tiche, con la partecipazione 
della compagna Franca Pri
sco della segreteria della Fe
derazione. Al termine una de
legazione andrà in Parlamen
to. A Fiumicino alle 19 assem
blea con il compagno Cesare 
Fredduzzi, del OCC del parti
to. A Prima Porta alle 19.30 
assemblea con il compagno, 
Greco. 

ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
Lo strangolamento che le at
tività commerciali e artigia
nali rischiano a causa dei pe
santi decreti del governo, è 
stato denunciato dalle due 
organizzazioni di categoria 
che più si battono per la di
fesa dell'attività di questi 
settori. LTJPRA (Unione Pro
vinciale Romana Artigiani) e 
la Federesercenti hanno af
fiancato la loro voce di pro
testa a quella delle decine di 
migliaia di cittadini e di la
voratori In lotta ner una mo
difica sostanziale dei decreti 
e per una serie di interventi 
che premino 1 ceti produttivi 
e colpiscano quelli parassitari. 
Questa sera alle 20.30 hanno 
invitato artigiani e commer
cianti a piazza Santa Maria 
in Trastevere dove si svolge
rà una manifestazione. 

Nel documento con il quale 
si chiamano gli artigiani alla 
lotta, 1TJPRA ha ricordato i 
punti sui quali intende dare 
battaglia per ottenere qualifi
canti modifiche; esonero dal-
1TVA fino a 5 milioni, mante
nimento del regime forfetta
rio; rifinanziamento dell'Arti-
giancassa; l'estensione ai la
voratori autonomi di un'ulte
riore detrazione di 38 mila 
lire per' le imposte dirette; 
ripartizione equa del carico 
contributivo; ristrutturazione 
del sistema tariffario per la 
energia elettrica basato sulla 
progressività per 1 consumi 
privati e su un diverso equi
librio tra le categorie di uten
ti. Analoghe richieste, anche 
se diverse nello specifico sono 
state avanzate anche dalla 
Federeóercenti. 

MJmA ii sindacato unitario 
inquilini Assegnatari ha In
vitato 1 cittadini a manifesta
re oggi alle 18 in piazza Mon
tecitorio per protestare con
tro le manovre con le quali 
si cerca di Impedire l'appro
vazione della legge sul bloc
co dei fitti. 

Approvato un ordine del giorno unitario 

La modifica dei decreti 
chiesta alla Provincia 
dai partiti democratici 

Il voto favorevole dei comunisti motivato dai com
pagni Marisa Rodano, Ricci e Renna - « Risolvere 
in modo prioritario i problemi dell'agricoltura, 

della scuola e dei trasporti » 

Un ordine del giorno unitario 
in cui si chiede la sostanziale 
modifica dei decreti fiscali ema
nati dal governo, è stato vo
tato ieri sera — da tutte le 
forze politiche dell'arco costitu
zionale — nel corso dell'ultima 
seduta del Consiglio provinciale, 
prima delle ferie estive. 

La posizione dei comunisti, 
per quanto riguarda la poli
tica economica ed i decreti go
vernativi, è stata illustrata dai 
compagni Ricci e Renna. Il con
sigliere Ricci, dopo aver affer
mato che i provvedimenti fi
scali costituiscono una scelta di 
una gravità eccezionale ha ri
cordato come, contro queste mi
sure, si sono espressi anche sin
dacati, organizzazioni contadine 
ed enti locali. Tali scelte gover
native sono strettamente colle
gate alla conclusione della pre
cedente crisi di governo, che si 
è conclusa con un compromes
so precario e deteriore. Le pro
poste del PCI per far uscire il 
Paese dalla crisi sono basate 
su tre punti fondamentali: la 
lotta contro il fascismo, il risa
namento della vita pubblica e 
l'avvio di un nuovo sviluppo 
economico. — 

Ha poi preso la parola il com
pagno. Renna. il quale ha sotto
lineato le responsabilità gravi 
della giunta di centro-sinistra. 
L'attuale amministrazione si è 
presentata al dibattito con una 
situazione di bilancio che regi
stra 75 miliardi di residui pas
sivi (cioè opere decise ma non 
realizzate), di cui 17 miliardi 
per le scuole, 5 per l'assisten
za psichiatrica. 3.5 per l'agricol
tura e la cooperazione, 1.5 per 
inceneritori e opere di risana
mento igienico. 

A queste cifre devono aggiun
gersi altri 9 miliardi, che sono 

prossimi a divenire anch'essi 
residui passivi, anziché voci di 
investimento nei predetti settori. 

Sono poi intervenuti nella di
scussione i consiglieri Pizzuti 
(PSI). Panimolle (DC). Petroc
chi (PRI). Per il PCI la dichia
razione di voto è stata pronun
ciata dalla compagna Marisa 
Rodano capogruppo, che ha ri
cordato la posizione comunista 
in - materia di politica econo
mica e le proposte, per modifi
care profondamente i decreti. 

Nell'ordine del giorno si af
ferma che il consiglio provin
ciale concorda con quanto espo
sto nel documento d'intesa tra 
Regione, Province e Comuni. 
«Il consiglio provinciale — è 
detto, tra l'altro — ritiene di 
dover indicare nell'agricoltura. 
nella scuola e nei trasporti le 
scelte prioritarie per le opere 
da realizzare. Attraverso il di
battito in corso in Parlamento 
— continua l'ordine del giorno 
— si auspica che emergano con
tributi positivi che migliorino i 
provvedimenti congiunturali, at
traverso un risanamento della 
economia nazionale (garantendo 
il funzionamento degli enti lo
cali) e difendendo i redditi dei 
ceti popolari ». 

In apertura di seduta la com
pagna Rodano aveva proposto di 
effettuare altre riunioni del con
siglio (quella di ieri infatti era 
l'ultima prima delle ferie esti
ve), per portare a termine gli 
importanti problemi nel campo 
della scuola, dell'assistenza psi
chiatrica e sociale, della lotta 
contro gli inquinamenti e del 
funzionamento del laboratorio 
d'igiene e profilassi. La giunta 
provinciale, dimostrando scarsa 
sensibilità per le impellenti que
stioni in discussione, ha respin 
to la richiesta. 

Iniziativa del PSI per la Regione 

Sollecitato un confronto 
tra le forze democratiche 
Sottolineata la necessità di un « dialogo costruttivo » 
con l'opposizione comunista su assetto del territo
rio, sanità, localizzazione delle sedi universitarie 

Di fronte ai ritardi e ai 
limiti emersi ancor più gra
vemente in questi ultimi tem
pi nell'attività della giunta re
gionale, l'esecutivo regionale 
del partito socialista si è 
espresso recentemente indi
cando la necessità di avviare 

Protestano 
alFIACP gli 
assegnatari 
di S. Basilio 
Vivace protesta, ieri mat

tina. alla sede dell'istituto 
autonomo case popolari (a 
lungotevere Tor di Nona) 
degli assegnatari degli al
loggi di San Basilio. Le 136 
famiglie che dovevano abi
tare negli appartamenti del-
l'IACP. infatti, non hanno 
potuto ancora prenderne pos
sesso perchè da novembre 
seno occupate da altre per
sone. 

Le famiglie sono state ri
cevute dal presidente dello 
Istituto. Cossu. al quale han
no chiesto precise assicura
zioni di poter al più presto 
entrare in possesso delle 
abitazioni. La situazione che 
si è venuta a creare è or
mai intollerabile: molli degli 
assegnatari abitano in ba
racche o sono stati sfratta
ti dalle loro vecchie case. 

Il presidente dell'IACP ha 
assicurato ai manifestanti 
che l'Istituto farà ulteriori 
passi presso la prefettura 
e la questura a cui spetta di 
provvedere allo sgombero 
delle abitazioni ed ha fissa
to per oggi un incentro con 
a prefetto. E' necessario 
comunque che sia assicura
ta una sistemazione anche 
per quelle famiglie di occu
panti che ne abbiano real
mente bisogno. 

Al termine dell'incontro di 
ieri gli assegnatari hanno 
decisa di rvjparsi questa 
mattina alla riunione in pre
fettura. 

all'interno del consiglio regio
nale un confronto con le al
tre forze politiche democrati
che, sollecitando in particola
re l'apertura di un «costrut
tivo dialogo» fra i partiti 
della maggioranza e il PCI 
sulle scelte politiche di fon
do e sugli impegni più quali
ficanti del programma recen
temente concordato dalla Re
gione. 

L'apertura del confronto tra 
!a maggioranza regionale e le 
forze dell'opposizione comu
nista e del movimento sin
dacale viene sollecitata per 
giungere a positivi risultati 
in particolare per quanto ri
guarda il problema dell'asset
to del territorio, della localiz
zazione delle università, e i 
problemi dell'assistenza sani
taria. 

Secondo l'esecutivo regiona
le socialista, un simile dia
logo sarebbe reso ancora più 
urgente per realizzare uno 
schieramento di forze «che, 
pur nelle diverse ma mai 
contrapposte, collocazioni di 
maggioranza e opposizione, 
sia capace di opporsi alle at
tività parassitarie o di spe
culazioni presenti nella re
gione e che ne soffocano lo 
sviluppo produttivo». 

L'ordine del giorno dell'ese
cutivo regionale del PSI. do
po avere giudicato «insoddi
sfacenti)» le conclusioni del 
recente consiglio nazionale 
de, ha quindi sollecitato una 
« vigorosa iniziativa sociali
sta, capace di determinare 
nuovi rapporti fra le forte 
politiche sollecitando il par
tito democratico cristiano ad 
un profondo rinnovamento in 
senso popolare, democratico 
e antifascista». 

Giudicando improcrastina
bile in questo quadro il con
fronto tra le «maggiori for
ze di governo e di opposi
zione» per definire i temp 
e modi dell'inchiesta sul fa
scismo nel Lazio, l'esecutivo 
socialista ha impegnato la se
greteria politica, in accordo 
con il gruppo consiliare «a 
prendere le opportune inizia
tive perché sia dato avvio in 
accordo con gli altri aititi 
democratici alla importante 
iniziativa politica nella prima 
decade di settembre». 
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Un'altra manovra clientelare alla Regione 

Speculazioni 
de anche per 
Fanno santo 

Proposta l'erogazione di 3 miliardi e mezzo per spe
se generiche e non bene identificate — Ferma de
nuncia e opposizione del Partito comunista italiano 

Ancora una volta il clien
telismo della DC alla Regio
ne si è manifestato su un te
ma di grande importanza: 
questa volta si tratta delle 
Iniziative per l'anno santo. 
Attorno a tale questione la 
giunta ha formulato una pro
posta d'urgenza, chiedendone 
la discussione e l'approvazione 
da parte del consiglio regio
nale. In questa proposta, l'oc
casione dell'anno santo. Inve
ce di essere colta come mo
mento di un piano generale 
dello sviluppo turistico a Ro
ma e nel Lazio — come era 
stato proposto dai gruppo co
munista e da altre forze poli
tiche — è stata assunta co
me pretesto per ulteriori in

terventi settoriali di tipo clien
telare che di fatto altro non 
sono che un grave sperpero 
del denaro pubblico. 

La questione è venuta al 
pettine su pressione del pre
sidente Santini, il quale ha 
improvvisamente preteso che 
la competente commissione 
approvasse con procedura di 
urgenza la proposta (formula
ta in modo generico e som
mario senza alcun riferimento 

CIRCOSCRIZIONE — Oggi (al
le 18) il consiglio della X Circo
scrizione si riunirà al Campidoglio 
nel corso di una manifestazione 
promossa dal consiglio stesso per 
richiamare l'attenzione della giun
ta capitolina sui problemi presenti 
nella circoscrizione e sulle que
stioni del decentramento ammini
strativo e del piano poliennale di 
investimenti. 

ad una impostazione program
matica) di erogare la notevo
lissima somma di 3 miliardi e 
mezzo (1 quinto dell'intero bi
lancio della Regione) per spe
se non bene identificate, o 
genericamente specificate, In 
vista dell'anno santo. Una ci
fra enorme dunque in alcun 
modo giustificata dal tipo di 
iniziative proposte (una delle 
voci di spesa sarebbe quella 
delle informazioni turistiche). 

Opponendosi decisamente al
la scriteriata Iniziativa, il 
compagno Spaziani, rappre
sentante del gruppo comuni
sta in commissione ha fatto 
tra l'altro osservare la man
canza, nella proposta, di un 
qualsiasi coordinamento con i 
programmi dei comuni del 
Lazio In materia ed ha propo
sto l'aggiornamento della di
scussione per un approfondi
mento ed un esame più atten
to del problema dell'anno san
to, in collegamento colla pro
grammazione turistica. 

Un sìntomo del carattere 
pregiudiziale della posizione 
della giunta è stata il netto 
rifiuto di andare ad una di
scussione seria, cosi come i co
munisti avevano proposto. La 
proposta è stata tuttavia ap
provata In commissione, die
tro pressione della DC e del 
repubblicano Pabbì, con lo 
scopo dichiarato di poter ge
stire la somma preventivata 
liberamente, in modo svinco
lato da qualsiasi condizione. 

Il gruppo del PCI. dopo ave
re votato contro, si è riserva
to di sviluppare una ferma 
battaglia nella assemblea re
gionale. 

Violento incendio di 11 ore in un mobilificio di Yillalba 

Pauroso rogo distrugge 
una fabbrica di mobili 

I danni superano ?i 150 milioni,— Inchiesta sulle cause del sinistro: si parla di un corto 
circuito ma non si escludono altre ipotesi — Ferito un vigile del fuoco — Decine di ettari 
di terreno devastati dal fuoco sulla Braccianense — Boschi in fiamme a Gallicano. Sambuci 

I sindacati denunciano il tentativo di esautorare la Regione e il Comune 

Ancora in appalto i servizi a Fiumicino? 
Indetto per P8 agosto uno sciopero generale di 24 ore se non verrà applicata correttamente la legge 775 per la gestione 
degli aeroporti — L'IRI vorrebbe appaltare a una società (sempre dell'IRI) i servizi mensa e ristoranti, facchinaggio, merci 

La cattedra di 
fisica nucleare 
a Emilio Segre 

Emilio Segrè insegnerà fi
sica nucleare all'Università di 
Roma. La Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e natu
rali lo ha chiamato a ricopri
re la cattedra istituita con un 
particolare decreto legge allo 
scopo di permettere il ritorno 
in Italia dello scienziato pre
mio « Nobel » per la risica nel 
1959 per la scoperta dell'anti
protone. 

A causa delle leggi razzziall 
fasciste, il prof. Segrè. nato 
a Tivoli nel 1905. fu infatti 
costretto a lasciare l'Italia 
nel 1938 dopo che gli venne 
revocato l'incarico presso la 
"Università di Palermo. Il de
creto legge è stato necessario 
perchè i ruoli organici della 
Università di Roma erano 
completi. 

Negli Stati Uniti Segrè ha 
insegnato all'Università della 
California, a Berkeley, quindi 
ebbe un incarico direttivo ai 
laboratori di Los Alamos. Tor
nò poi ad insegnare fisica a 
Berkeley. Le sue ricerche ri
guardano in particolare la fisi
ca nella quale ha contribuito 
alla scoperta di nuovi ele
menti. 

f vita di A 
ypartitoy 
CCDD. — Quarto Miglio: ore 20 

(Vitale); Nuova Alessandrina: ore 
19,30 (Poma); Borgo Prati: Ore 
21 (Morrione); Osteria Nuova: 
ere 19 (lacobelli). 

ASSEMBLEE — Cellula INAM: 
ere 18 in Federazione con Trei-
tini; Valle Aurulia: ore 19 attivo 
per F.U. (Dainotto); Mazzini: ore 
20 attivo (Picco). 

ZONE — « Sud >: a Torpignat-
tara, ore 16,30, segreteria di zona 
(Vitale); « Tivoli-Sabina »: a Su-
biaco, ore 17, riunione in prepa
razione del Festival dell'Unità di 
zona al giardino del Ponte (Poz-
zilli-A.Corciulo) ; « Colleferro-Pale-
strina »: a Colleferro, ore 19, se
gretari sezioni: Artena, Valmontone, 
Segni, Carpincto, Gavìgnano per F. 
U. zona. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni ritirino presso i centri zo
na dola ci:tà e della provincia il 
seguente materiale di propaganda: 
1) manifesto sulla Grecia; 2) ma
nifesto sulle delegazioni al Par
lamento per la modifica dei decre
ti governativi; 3) opuscoli conte
nenti le relazioni e le conclusioni 
dcU'ullimo CC ed il testo della ri
soluzione della Direzione di giugno. 

Lutto 
Un grave ,ut:o ha colpito i co

rnili-..st. di Casaimorena con la mor
te dsl COTI?»2TO Giuseppe Cipri. Il 
cc[7V3_,n3 Cipri, che aveva 72 anni, 
era iscritto dal 1945 e da allora 
in.rìtcrrottc,mcn.c erj stato sempre 
att.vo e partecipi alia vita del Par
tito a Casalmorcna, tino a pochi 
giorni prima della morte. 

Al compagno Gennari, ««grata-
rio dci.a s:z one e nipote del caro 
comparto scomparso, le condoglian-
X* della segreteria della zona sud 
fj della Federazione romana. 

Prima ancora di andare in 
vigore la legge 755 per la ge
stione degli aeroporti romani 
rischia di naufragare, o quan
tomeno se ne vogliono snatu
rare i contenuti. Questa la de
nuncia che viene dalla Fede
razione nazionale CGLtrCISL-
UIL che, riunitasi insieme ai 
segretari generali Lama. Stor
ti e Vanni ha deciso che, qua
lora non si giungerà a una 
corretta applicazione della 
legge, si svolgerà l'8 agosto 
uno sciopero generale di 24 
ore in tutti gli aeroporti ro
mani. 

Cos'è, infatti, che si sta ten
tando di fare all'aeroporto 
Leonardo da Vinci? Si sta 
tentando di far rientrare dal
la finestra una gestione pri
vatistica dei servizi che, gra
zie a una lunga battaglia del
le forze democratiche e dei 
lavoratori in prima persona. 
era stata, almeno sul piano 
degli impegni, eliminata. Lo 
sfacelo di uno dei più impor
tanti aeroporti intercontinen
tali era ed è in massima par
te determinato dalla miriade 
di società appaltataci 

Di qui l'esigenza di una ge
stione diversa che puntasse 
prima di tutto all'interesse 
dei viaggiatori. Si decise cosi 
di creare una società addetta 
alla gestione degli aeroporti 
romani e costituita dall'IRL 
cui veniva affidato il 51 per 
cento delle azioni, dalla Re
gione e dal Comune di Roma 

Dopo rinvii e ritardi, è giun
ta la notizia che una parte 
dei servizi, e guarda caso pro
prio la più redditizia — quali 
ad esemplo mense, ristoranti, 
facchinaggio, merci —, ver
rebbe affidata a un'altra so
cietà, sempre del gruppo LRI. 

Contro tale decisione, è sta
to votato anche un ordine del 
giorno al consiglio regionale, 
mentre la Federazione nazio
nale CGIL-CISL-UIL ha invia
to su questo problema un te
legramma al ministro delle 
Partecipazioni statali Gullot-
ti nel quale si chiede un in
contro per discutere l'attuazio
ne della 755 con particolare 
riferimento alla «gestione uni
taria sistema aeroportuale ro
mano » direttamente dalla so
cietà aeroporti romani, com
preso. tra gli altri servizi, il 
« catering » (mense e ristoran
ti) che TIRI vorrebbe unila
teralmente far gestire a un'al
tra società estranea a quella 
formata dall'IRI dalla Regio
ne e dal Comune di Roma. 

Se rincontro darà risultati 
negativi e se non verrà assi
curata la gestione completa
mente pubblica dei servizi al
l'interno del Leonardo da Vìn
ci. il giorno 8 agosto verran
no bloccati per 24 ore tutti 
gli scali della città come già 
deciso dalla categoria. 

CET di VITFRBO — Gli 
operai della CET. una fabbri
ca di Viterbo che opera nel 
settore delle telecomunicazio
ni si sono riuniti in assem
blea per discutere i piani del
la SIP che ha annunciato il 
ridimensionamento del pro
gramma di investimenti. 

L'assemblea, considerando 
le gravi conseguenze che una 
tale politica porterebbe sul 
p'ano dell'occupazione nel set
tore degli appalti, ha Impe
gnato il coordinamento nazio
nale degli appalti ad «agire 
per evitare gli eventuali licen
ziamenti o sospensioni conse
guenti alle scelte che si van
no facendo e ha deciso la mo
bilitazione di tutta la cate
goria ». 

Allestito un parcheggio d'emergenza 

Civitavecchia: 
da 4 giorni 

porto nel caos 
Adesso, a Civitavecchia hanno allestito in 

tutta fretta un parcheggio d'emergenza per 
cercare di mettere un po' d'ordine nella cao
tica ressa di auto da giorni in attesa di po
tersi imbarcare sui traghetti delle ferrovie 
dello stato per la Sardegna. LI parcheggio 
d'emergenza è stato riempito subito da 300 
auto e moltissime altre sono fuori della cinta 
del porto, in attesa del loro turno. 

Alla biglietteria della società «Tirrenia» 
e a quella delle ferrovie dello stato si difen
dono dicendo che la colpa è di tutta quella 
gente che non si è preoccupata di prenotare 
in tempo un posto macchina sulle otto navi-
traghetto che fanno la spola da Civitavec
chia all'isola. A rendere più difficile le cose, 
poi — dicono sempre i responsabili del traf
fico portuale — c'è stato l'inaspettato af
flusso di migliaia di emigranti che ritornano 
a casa per le ferie e di turisti (soprattutto 
stranieri) che hanno preferito andare in Sar
degna piuttosto che in Grecia o in Turchia. 
a causa dei drammatici avvenimenti ciprioti. 

Una fabbrica di mobili di Villalba, nei pressi di Tivoli, com pletamente distrutta da un violento incendio divampato per 
oltre undici ore, dalle tre di ieri mattina fino alle 14,30 del pomeriggio. Un altro pauroso rogo sulla Braccianense, in loca
lità Vigna di Valle, dove decine e decine di ettari di campi di grano e di frutteti sono stati devastati dalle fiamme che si 
sono sviluppate poco prima delle 13 e sono state domate verso le 18. Altri incendi a Gallicano e a Sambuci (un paese nei 
pressi di Mandela, sulla Tiburtina. dopo Tivoli) dove le fiamme sono divampate a lungo nei boschi delle due zone. 
Quella di ieri è stata una giornata « piena ». come si suol dire, per i vigili del fuoco che complessivamente hanno 

effettuato più di cento inter-
' ' venti («ma in questi giorni è 

una cosa normale ormai — di
cono alla caserma di via Ge
nova — siamo distrutti dalla 
fatica... »). 

La giornata è cominciata alle 
tre del mattino, con l'incendio 
al mobilificio di Villalba che 
sorge su un'area di 3 mila 
metri quadrati in via del Barco. 
La fabbrica — « Società Torre 
Marmi Mobili » — di cui è am-
ministratrice Maria Giuseppa 
Massimiano. 40 anni, compren
deva un settore adibito a uf
fici. la fabbrica vera e propria 
e un grande deposito. Quando 
l'ultimo focolaio è stato domato 
— erano ormai le 14.30 del po
meriggio — del mobilificio ri
manevano soltanto muri anneriti 
e diroccati, macerie carbonizzate 
e ancora fumanti. I danni sono 
ingenti: secondo una prima sti
ma si aggirano sui 150 milioni. 
Sono in corso accertamenti per 
stabilire le cause del sinistro. 
Il lavoro dei periti non è an
cora finito: si parla di corto 
circuito, ma non vengono escluse 
altre ipotesi. 

L'allarme è stato dato pochi 
minuti prima delle 3 da un auto
mobilista che ha visto i bagliori 
dell'incendio attraverso le ve
trate del grande capannone di 
cemento armato del mobilificio. 
Ben presto il rogo, alimentato 
dal materiale estremamente in
fiammabile. si è esteso a tutto 
il complesso. E' proprio il fatto 
che le fiamme si siano svilup
pate cosi rapidamente — 
quando le prime squadre di vi
gili del fuoco sono giunte Io 
stabilimento era tutto un rogo 
e ben presto il tetto e i muri 
del capannone sono crollati — 
che ha fatto sorgere qualche 
perplessità tra gli inquirenti 
che ora stanno cercando di ac
certare le cause 

In un deposito di Setlebagni 

Rapinatori 
feriscono 

un guardiano 
Drammatica rapina, la scorsa notte, in un 

deposito di gelati a Settebagni, sulla Salaria, 
dove il guardiano notturno è stato ferito dai 
banditi con un colpo di pistola al ginocchio 
sinistro. Aurelio Fattore, 45 anni, è stato 
ricoverato al Policlinico: le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. I rapinatori so
no fuggiti portandosi via 10 milioni trovati 
dentro la cassaforte del deposito, situato in 
via di Settebagni. 

Mancavano pochi minuti alle due, quando 
il guardiano è stato aggredito da cinque sco
nosciuti, mascherati e armati di pistole e di 
mitra, Aurelio Fattore ha cercato di reagire. 
ma uno dei malviventi gli ha sparato un 
colpo di pistola, ferendolo al ginocchio. A 
questo punto il ferito è stato legato e imba
vagliato e i rapinatori, ormai padroni del 
campo, hanno forzato la cassaforte del de
posito, impadronendosi di dieci milioni in 
contanti. Subito dopo gli sconosciuti si sono 
dati alla fuga facendo perdere le proprie 
tracce. 

Simulò una rapina per andare 
in vacanza col suo fidanzato 
Aveva raccontato di essere 

stata aggredita in casa da 
due sconosciuti che, dopo 
tver saccheggiato l'apparta
mento, erano andati via 
aprendo il gas e lasciandola 
legata e imbavagliata. Inve
ce, Enrica Albanese, 18 an

ni, figlia di un appuntato di 
polizia, si era inventato tutto: 
in realtà era stata lei a ru
bare in casa sua e poi aveva 
architettato tutta quella mes
sa in scena 

Messa alle strette, la ragaz
za è caduta in numerose con-

Nessuna notizia del medico scomparso 
Inutili immersioni dei sommozzatori nel porto di Ischia al

la ricerca del corpo del dott. Luigi Ruopoli, il medico romano 
scomparso dieci giorni fa. I carabinieri hanno scandagliato 
tutto lo specchio d'acqua ma non hanno trovato nulla. Il me
dico era stato visto l'ultima volta la sera del 21 nella zona del 
porto. Nonostante le smentite dei familiari del professionista 
e della polizia, continua ad essere avanzata con insistenza l'i
potesi di un rapimento. Secondo alcune fonti sarebbe già sta
ta richiesta anche la somma del riscatto: 30 milioni. 

Uomo 60enne trovato morto a Testacelo 
Alcuni bambini hanno scoperto Ieri il corpo di un uomo 

di 60 anni circa, tra i cespugli del a monte » Testacelo. la col
linetta a ridosso del mattatoio comunale. Nella zona il vec
chio era conosciuto da tutti come « er siciliano », ma non si 
è riusciti a sapere quale fosse il suo varo nome. Anche alcu
ni mendicanti che vivono lungo II Tevere tra ponte Sublicio e 
l'isola Tiberina conoscevano il loro compagno solo con il so
prannome. Secondo i primi accertamenti la morte sarebbe do
vuta a una disgrazia o a malattia. , • - -
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traddizioni e, quando ha vi
sto che il suo racconto non 
reggeva più, ha finito col con
fessare tutto quanto. Era sta
ta lei a prendere i due anelli 
e I quattro bracciali spariti, 
valore complessivo circa 300 
mila lire, per fare un po' di 
soldi — come ha ammesso 
la stessa giovane — e an
darsene in vacanza col ragaz
zo. Adesso Enrica Albanese 
è stata denunciata per simu
lazione di reato. 

L'episodio — o meglio, la 
falsa rapina — risale a vener
dì scorso. Enrica Albanese, 
che abita con la famiglia in 
via delle Dolomiti 10, a Mon
te .Sacro, quella mattina si 
era presentata ad una vicina 
di casa, le mani e i piedi le
gati con una corda, scarmi
gliata, qualche livido sulle 
ginocchia e sulle braccia. Se
condo il suo racconto, due 
giovani sconosciuti l'avevano 
sorpresa mentre usciva di ca
sa, l'avevano afferrata, ri
portata dentro, e infine lega
ta e imbavagliata. Quindi, do
po aver messo sottosopra k» 
appartamento — la giovane 
era sola in casa — i due 
sconosciuti erano fuggiti. Pri
ma però — raccontò Enrica 
Albanese — i giovani stacca
rono il tubo del gas, in cuci
na, lasciando la ragazza le
gata. > 

Malgrado questo, Enrica Al
banese — è sempre la sua 
versione ' — - era riuscita a 
uscire di casa. 

Questo il racconto che la 
«vittima» fece alla polizia. 
Comunque, nel corso delle in
dagini, tale versione ha co
minciato a fare acqua. 

Soltanto all'alba, dopo due 
ore di duro lavoro, i vigili del 
fuoco — al comando dell'inge
gnere Pastorelli, in tutto una 
sessantina di uomini, una doz
zina di autopompe, rinforzi an
che da Tivoli e da Mentana — 
sono riusciti a circoscrivere le 
fiamme scongiurando così il pe
ricolo che l'incendio si propa
gasse alle case e alle fabbriche 
vicine. 

Poi. per tutta la mattinata, 
le - operazioni • di spegnimento 
sono andate avanti febbrilmen
te. mentre il fuoco distruggeva 
via via tutte le strutture della 
fabbrica malgrado i potenti getti 
d'acqua e di schiumogeno get
tati sopra le fiamme. 

Durante le operazioni di spe
gnimento. uno dei vigili, il capo
squadra Antonio Fraternali. 38 
anni, è rimasto ferito per il 
crollo dì un cornicione ed è 
stato medicato al Policlinico 
dove Io hanno giudicato guari
bile in pochi giorni. Finalmente. 
verso le 14.30. i vigili sono riu
sciti a domare gli ultimi focolai. 
Per evitare, comunque, che tra 
le rovine ancora fumanti si 
sprigioni nuovamente qualche 
principio d'incendio, squadre di 
vigili sono rimasti di guardia 
per tutta la notte., 

Mentre erano aricora in corso 
le operazioni al mobilificio di 
Villalba. un altro grande in
cendio è divampato, poco prima 
delle 13. sulla Braccianense. in 
località Vigna di Valle. Decine 
e decine di ettari di terreno 
sono rimasti distrutti dalle 
fiamme che hanno raggiunto un 
fronte di oltre sei chilometri. 
L'incendio — provocato, proba
bilmente. da un fenomeno di 
autocombustione, a causa del 
caldo di questi giorni — si è 
propagato rapidamente anche 
perchè alimentato dal vento. 
rendendo così difficile il lavoro 
dei vigili di Roma — una tren
tina di uomini con diversi auto
mezzi — di Viterbo e di Ci
vita Castellana, coadiuvati da 
gruppi di \olontari. 

I carabinieri, a scopo precau
zionale. hanno interrotto il traf
fico sulla Braccianense ' • • 
' Altri incendi sono scoppiati. 
nel pomeriggio, in un bosco di 
Sambuci — piccolo paese sulla 
Tiburtina, alcuni chilometri 
dopo Tivoli — e in uno di Gal
licano. 

NELLA FOTO: le macerie fu
manti del mobilificio distrutto 
dalle fiamme. 

Schermi e ribalte 
« CAVALLERIA » 
E « PAGLIACCI » 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 21, alle Terme di Caracolla, 
replica di « Cavalleria Rusticana » 
di P. Mascagni (rapp. n. 15) di
retta dal maestro Napoleone Anno-
vazzi, che dirigerà anche I « Pa
gliacci » di R. Leoncavallo. Inter
preti della prima opera: Claudia 
Parada, Giuseppina Dalle - Molle, 
Gianni Jaja e Giongiacomo Guelfi; 
della seconda: Nicoletta Panni, Ga
stone Limarilli, Walter Monachesi, 
Guido Guarnera. Registi: Mario 
Missiroli e Carlo Acly Azzolini. 
Maestro del coro: Augusto Parodi. 
Scenografo: Attilio Colonnello. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade
mia, Via Flaminia 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti I 

. giorni feriali (9-13. 16.30-19) 
salvo II sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare I posti 
per la stagione 1974-75. La se
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma i posti 
saranno considerati liberi. • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Basilica S. Cedila • 
Piazza S. Cecilia • Trastevere • 
Informazioni 6568441) 
Questa sera e domani alle 21,15 
Serranito, chitarra. 

ISTITUZIONE -UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 - Tel. 3964777) 
La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti 1 giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa
bato per la riconferma delle as
sociazioni per la stagione 1974 
1975. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo • Villa Ccli-
montana - Tel. 734820) - • 
Alle 21.30 Complesso Romano 
del Balletto diretto da Marcella 
Otinelli: « Pas deux > di Deli-
bes, a Pas de quatre » di Pugni, 
« La giara » di Casella, « Le sta
gioni » di Vivaldi. Coreografie di 
M. Otinelli e W. Vendittl con 
L. Luciano, L. Romeo, R. Sole. 
Penultimo giorno. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo • 6569702) 
2" mese di repliche. Alle 21,30 
la Plautina presenta « Anfi
trione » di Plauto con 5. Am
mirata, L. Chiari, M. Bonini, 
Olas, B. Cealti, F. Cernili, M. 
Francis, E. Spilateri. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 - Tel. S65352) 
Chiusura estiva 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 
Mercoledì alle 17,30 • Rome 
past and present » e alle 21,30 
« Jabberwock » con Lear Carrol, 
Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran

cesco a Ripa - Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa
pessa Tan a di Robert Veller, 
con Flavia Borelli, Pino Sansotta, 
Robert Veller. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonla • Frascati) 
Mercoledì alle 21,30 coro 
s Moia Pijade » dì Zagabria. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - Trastevere - Tele
fono 5817413) < . 
Domani alle 21.30- '-prima di 
« Allegro contabile » di Gian
carlo Sepe con Sofia Amendolea, 
Alberto Pudia, Giancarlo Sepe, 
Lietta Venanzinì. Musiche di Ste
fano Benassì, Luci. Mario Calli-
garis. Scene e costumi di Fede
rico Wirne. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale. 16 - Tel. 33S466) 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 
Oggi alle ore 21,30 XXI Estate 
di Prosa dì Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sanmartin 
Marcelli, Raimondi, Merlino. Poz
zi nel successo comico • Vigili 
urbani » di N. Vitali. Regia di 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312283) 
«Le mani sulla città a • (Italia, 
1963 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Riposo -

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 17 e 21 grande orchestra 
« I Nottambuli a. Alle 24 show 
di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 
L' OCCHIO, L' ORECCHIO. ' LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Non pervenuto 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness e Grande spetta
colo di spogliarello DR S S 

VOLTURNO 
Oscar insanguinato, con V. Price 
e Rivista di spogliarello 

(VM 18) DR S S 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo quanto basta per ammaz
zarti, con G. Ford A $ 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M s s 

AMERICA (Tel. 5S.16.168) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR 3 $ 

ANTARES (Tel. 890.947) % 
Balliti, con S. McQueen G S 

APPIO (Tel 779.638) 
Squadra rotante, con T. Milian 

C $ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Harold • Maude, con B. Cori 
S s s 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Gli amici di Eddìe Coyle, con 
R. Mitchurn DR $ $ { 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Lancillotto e Ginevra 

ASTOR 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA ® 

ASTORIA 

Chlusuro estiva 
* n o S S 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 

, L'assassino ha riservato 9 poi-
1 trone 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'Organizzazione ringrazia firmato 
Il Santo, con R. Moore A * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
I maschlonl, con D. Pilon 

(VM 18) SA $ 
BELSITO 

Qui Montecarlo... attenti a quel 
duci, con R. Moore SA ® 
(Prezzo L. 1000) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estivo 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Mal più dolce sorella, con D. 
Kunstmann (VM 18) DR S ® 

CAPITOL 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G ® 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 

, con T. Musante 
(VM 14) G S S 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
1 senza nome, con A. Delon 

DR $ $ 
DEL VASCELLO 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®® 

DIANA 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 
Bishop A ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Borsalino, con J.-P. Belmondo 

G ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Appassionata, con O. Muti 
(VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Agente 373: Police Connection, 
con R. Duvall (VM 14) DR ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria (VM 18) DR ® » 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 59.10.986) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR S 

EUROPA (Tel. 865.736) 
' La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR ®® 

FIAMMA (Tel . 47.51.100) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kunstmann (VM 18) DR ® S 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 

" Bishop A ®® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con i.-P. 
Belmondo (VM 18) DR ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
2 sporche carogne, con A. Delon 

G & 
GREGORY (V. Gregorio VII, 1 8 6 -

Tel. 63.80.600) 
Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA « ® ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Via col vento, con C Gable 

DR ® 
LUXOR 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Qui Montecarlo... attenti a quel 
duel, con R. Moore SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR S S ® 

MERCURY 
Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi S ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee (VM 18) G S 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroianni (VM 18) SA S S S S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Provocazione (Prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gli amici di Eddie Coyle, con 
R. Mitchum DR S S ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789.242) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR S ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
The delinquent, con W. Chung 

(VM 14) A ® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Le amanti, con F. Fabian 
( V M 14) DR S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Oh, Lucky Man! (in english) 
( 1 6 - 1 9 - 2 2 ) 

QUATTRO FONTANE 
I satanici riti di Dracula, con C. 
Lee (VM 18) DR S S 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La pendolare (Prima) 

OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C S S ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S S 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'amante pura, con R. Schneider 

s s 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II portiere dì notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
R.A.S., con P. Leroy 

(VM 18) DR ® ® S 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal
lace A S 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
II re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR ® 
TIFFANY (Via A. Depretìs - Tele

fono 462.390) 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR S S ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss DR S S 

UNIVERSAL 
Via col vento, con C. Gable 

DR S 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
• • i 

ABADANi Slamo uomini o caporali, 
con Totò SA ® » S 

ACILIAi Incensurato provata diso
nestà carriera assicurata cercasi, 
con G. Moschin SA ® 

ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: I vivi e 1 morti, con V. 

Price • G S 
ALASKA: Anna, quel particolare 

piacere, con E. Fenech 
(VM 18) G ® 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Mani sporche sulla città, 

con E. Gould (VM 18) DR ®® 
ALCYONE: Kld il monello del 

West, con A. Balestri C ® 
AMBASCIATORI: L'uomo cho do

veva uccidere II suo assassino, 
con T. Tryon DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Gli ultimi 10 
giorni di Hitler, con A. Guinness 
e Rivista - DR S S ® 

ANIENE: Le monache di Sant'Ar
cangelo, con A. Hcywood 

(VM 18) DR S 
APOLLO: L'attentato DR S S ® 
AQUILA: Quando le salamandre 

bruciano, con S. Bernard 
( V M 18) S ® 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: La mano che uccide, con R. 

Johnson G S 
ARIEL: Electra Glidc, con R. Blake 

(VM 14) DR ®® 
ATLANTIC: La regina del karaté 
AUGUSTUS: Gli onorevoli, con 

Totò C S S 
AUREO: Dudù, Il maggiolino tutto 

gas, con R. Mark C S 
AURORA: Ciclo rosso all'alba 
AUSONIA: Quella sporca dozzina, 

con Lee Marvin (VM 14) A ® 
AVORIO D'ESSAI: Il boy friend, 

con Twiggy M S S 
BOITO: West Side Story, con N. 

Wood M S S ® 
BRASIL: Le 5 giornate, con A. 

Celentano C S 
BRISTOL: Sacco e Vanzcttl, con 

G.M. Volontè DR « ; ® S * 
BROADWAY: Kung-Fu, 11 vendica

tore solitario, con Pak Tiu A S 
CALIFORNIA: Innocenza e turba

mento, con E. Fenech 
(VM 18) SA ® 

CASSIO: Ben Hur, con C. Heston 
SM S * 

CLODIO: Costa Azzurra, con A. 
Sordi (VM 16) C SI -

COLORADO: Ad un passo dalla 
morte 

COLOSSEO: McKlusky, metà uomo 
metà odio, con B. Reynolds 

DR S ® 
CORALLO: La caccia, con Marion 

Brando (VM 14) DR ® ® $ 
CRISTALLO: Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C S 
DELLE MIMOSE: Agente 007: Dal

la Russia con amore, con S. 
Connery G S 

DELLE RONDINI: La papessa Gio
vanna, con Liv Ullman DR ® 

DIAMANTE: Perché il dio Fenicio 
uccide ancora, con B. Holiday 

(VM 18) DR ® 
DORIA: Decamerone francese, con 

Soucka (VM 18) S * 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Vera Cruz, con Gary 

Cooper A S S 
ESPERIA: La brigata del diavolo, 

con W. Holden A ® 
ESPERO: Gli sposi dell'anno se

condo, con J.-P. Belmondo 
SA S ® 

FARNESE D'ESSAI: Via Lattea, 
con L. Bunuel DR ® ® ® S 

FARO: Lucky Luciano, con G.M. 
Volontè DR S ® S 

GIULIO CESARE: Matango 11 
mostro 

HARLEM: La morte dietro il can
cello, con P. Cushing DR ® 

HOLLYWOOD: L'appartamento al 
13° piano, con V. Parrà 

(VM 18) DR * 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Gastone, con A. Sordi 

SA S * 
LEBLON: La papessa Giovanna, con 

Liv Ullman DR ® 
MACRYS: Rubare alla mafia è un 

suicidio, con A. Quinn 
(VM 18) DR S S 

MADISON: Gli sposi dell'anno se
condo, con J.-P. Belmondo 

SA S « 
NEVADA: L'uomo senza paura, con 

K. Douglas (VM 16) A S » 
NI AG ARA: Preparati la bara, con 

T. Hill A S 
NUOVO: Kid il monello del West. 

con A. Balestri C * 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Les Biches, con 

S. Audran (VM 18) DR * 
PALLADIUM: La fabbrica dell'or

rore, con M. Raven 
(VM 18) DR * 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Questo nostro sim

patico mondo di pazzi, con J. 
Yanne (VM 14) SA ® S « 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: A Venezia... un dicembre 

rosso shocking, con D. Suther-
land (VM 18) DR S 

RIALTO: James Bond: Casino 
Royale, con P. Sellers SA S ® 

RUBINO D'ESSAI: Non c'è fumo 
senza fuoco, con A. Girardot 

DR * » 
SALA UMBERTO: La vera storia 

del dottor Jeckìll 
SPLENDID: Più forte ragazzi, con 

T. Hill C S » 
TRIANON: La proprietà non è più 

un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR S S ® 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Agente 007: Thunder-

ball, con S. Connery A • * 
VOLTURNO: Oscar insanguinato. 

con V. Price (VM 18) DR » * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Lo chiamavano Spirito 

Santo 
ODEON: Indagine su una ninfo

mane, con R. Asaoka 
(VM 18) OR S 

ARENE 
ALABAMA: Noi siamo le colonne 
CHIARASTELLA: La gang dei Do

bermann, con B. Mabe 
(VM 14) A ® 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: Cari genitori, con F. Bolkan 

• S 
LUCCIOLA: Gli scassinatori 
MESSICO: Le amazzoni, donne 

d'amore e di guerra 
NEVADA: L'uomo senza paura, con 

K. Douglas (VM 16) A # * 
NUOVO: Kid il monello del West, 

con A. Balestri C ® 
ORIONE: Il gobbo della cattedrale 
SAN BASILIO: La vendetta dei 

morti viventi, con P. Naschy 
(VM 18) DR ® 

TIBUR: Riposo 
TIZIANO: Il leggendario X15, con 

C. Bronson A S 
TUSCOLANA: La sedia a rotelle. 

con C. Spaak G *•. 

SALE DIOCESANE 
ORIONE: Il gobbo della cattedrale 
TIZIANO: Il leggendario XI5 , con 

C Bronson A $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Darsela a gambe 

informmzionl SIP 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento della 

bolletta relativa al 3° trimestre 1974 ed invita quanti non avessero ancora 
provveduto a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nella registrazione do' 
pagamento. 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 
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Da oggi (TV, ore 18) a giovedì gli « assoluti » all'Olimpico 

L'atletica italiana 
è senza ricambi 

Mennea, Dionisi e la Pigili convalescenti in 
attesa degli « europei » - Il peso dei grandi 
assenti e le speranze negli uomini nuovi 
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Juve: Damiani 
e Scirea per 

il rilancio 

La 64. edizione dei cam
pionati italiani di atletica leg
gera (50. per quanto riguar
da il settore femminile) si di
sputerà da oggi a giovedì sul
le piste e sulle pedane dello 
stadio olimpico. Si tratta di 
una edizione particolarmente 
importante perchè sulle stesse 
piste e pedane, tra 32 gior
ni, si disputeranno i campio
nati continentali e perchè la 
atletica italiana sta vivendo 
un momento di crisi che non 
è detto che sia crisi di cre
scenza. Come sapete i gioiel
li della FIDAL si sono rive
lati più di valore affettivo che 
reale; al momento buono, 
cioè, ci si è accorti che non 
servono. Il male non sarebbe 
grave se vivessimo nell'ab
bondanza. Ma siccome, pur
troppo, l'abbondanza è una 
pia illusione ci si ritrova a 
fare una malinconica conta 
dei morti e dei feriti. 

Nel settore della velocità 
pura e prolungata (100, 200 e 
400) staremmo bene se Pie-
giugno, 17 volte azzurro, fos
se nel pieno delie forze. Il 
tro Mennea, 22 anni il 28 
ragazzo invece scricchiola. 
Sulla pista dell'Olimpico si 
cimenterà sia sui 100 che sui 
200, ma le sue saranno le 
prove del convalescente che 
si tasta il polso e i muscoli 
col terrore che qualcosa tor
ni a rompersi, magari in quel 
mondo impalpabile che si 
chiama psiche del quale si sa 
poco o nulla salvo che gua
rirne costa tempo e pena. 

Nel mezzofondo veloce e 
prolungato le note sono un 
misto di soddisfazioni e di 
sconforto. Nel 1500 abbiamo 
perduto Franco Arese e Gian
ni Del Buono e abbiamo tro
vato Luigi Zarcone (24 anni) 
e Roberto Gervasini (27). Non 
è bene, tuttavia, farsi grosse 
illusioni sui due ragazzi per
chè — e la stessa riflessione 
la faceva con noi. a Siena, 
Bianche vecchio amico di 

M E N N E A 

Franco Arese — uno specia
lista dei 1500 non lo inventi 
su due piedi. Assai più con
solante è quel che ha fatto 
Franco Fava. Il mezzofondi
sta di Roccasecca, 22 anni, 
13 volte nazionale, dopo aver 
battuto e strabattuto il record 
sulle siepi dandogli una di
mensione europea, ha realiz
zato cose egregie anche sul 
mezzofondo prolungato. Eser
citandosi, cioè, in quello spa
zio che era tipico del gran
de corridore keniano «Kip» 
Keino. 

Nel settore dei lanci siamo 
a zero per quel che riguarda 
il peso, il marte!'*? e il gia
vellotto mentre stiamo beni
no nel disco con Sìmeon e De 
Vincentlis. Malissimo stiamo 
nei salti in lungo e triplo. 
Se diamo un'occhiata, per 
esempio alla cronologia del 
record italiano del lungo sco-' 
priamo — inorridendo — che 
il 7.73 di Arturo Maffei otte
nuto il 4 agosto 1936 a Berli
no fu battuto soltanto nel '68 

Le finali di oggi 
17,45 peso maschile 
17.45 salto in alto femminile 
17.45 lancio del disco femminile 
19.10 lancio del giavellotto m. 
20.20 metri 1500 femminili 
20.30 metri 5000 maschili 
LE FINALI DI DOMANI 

16.30 lancio del martello 

17,50 alto maschile 
18,30 giavellotto femm. 
18.30 lungo femminile 
19.25 metri 800 maschili 
19.35 metri 100 ostacoli 
19.45 metri HO ostacoli 
19.55 metri 200 femminili 
20.10 metri 3000 siepi 
20.30 metri 200 maschili 

(il 17 agosto a Katowice, Po
lonia) dal triplista Giuseppe 
Gentile con un balzo di 7,91. 

Siamo forti, invece, nell'al
to e sarà assai interessante 
la lotta tra Del Forno, Fer
rari, Bergamo, Nonino, Bian
chi, tutta gente che si è già 
conquistata la misura mini
ma per gli « europei ». Su
gli ostacoli siamo alla ricer
ca degli eredi di Morale. Fri-
nolli e Ottoz mentre nell'asta 
si vive di Renato Dlcnisi e del 
coraggio dei suoi giovani del
fini Fraquelli e Pontonutti. E' 
chiaro che questi « assoluti » 
assumono per il grande atle
ta gardesano una prova di 
assoluta rilevanza. Riteniamo, 
anzi, che si tratti della prova 
più ricca di motivi umani se 
non tecnici della « tre giorni » 
romana. 

Restano l marciatori e le 
ragazze. I primi stanno abba
stanza bene con Visini, Zam-
baldo e Carpentieri, anziani 
sempre validi, con Roberto 
Buccione in continua ascesa 
e col giovanissimo (19 anni) 
Sandro Bellucci in valida po
sizione di rincalzo. Sulla mar
cia c'è da fare l'ormai antico 
discorso che se non se ne oc
cupassero le società militari 
sarebbe già morta. E qui lo 
appunto va alla FIDAL. 
Quando vi deciderete a rem-
serire la marcia nel campio
nato assoluto di società? 

Ed eccoci alle ragazze. 
Paola Pignl ha corso poco, e 
stata pure battuta (dalla Ca 
steleyn a Siracusa, per esem
pio) e ha parecchi acciacchi. 
Sarà molto interessante, visto 
che si è iscritta a tre gare 
(800, 1500 e 3000), constatare 
la validità della opposizio
ne della romana Cruciata, 
della siciliana Gargano e del
la lombarda Dorio. Sara Si-
meoni sta benone, teme 
la diciassettenne Alessandra 
Dettamanti e qui avrà vita 
uno dei motivi più interessan
ti di questi « assoluti » 

Conclusioni? Gli assenti 
(Arese, Del Buono, Fiascona-
ro) e i convalescenti (Men
nea, Dionisi, Pigni) peseran
no moltissimo e non tanto su 
questa passerella nazionale 
che potrebbe anche portare 
sulla scena qualche uomo 
nuovo, quanto sulla rassegna 
continentale di settembre che 
potrebbe concludersi con uno 
dei più fallimentari bilanci 
della nostra storia atletica. 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29. 

Si raduna la Juve. Fra i pri
missimi ad arrivare Gaetano 
Scirea. L'ex atalantino; emo
zionato, dice: « Mi sembra un 
sogno. Non credo ancora di 
essere approdato al club più 
titolato d'Italia, mi attendono 
parecchie responsabilità. Rim
piazzare Salvadore non è cosa 
semplice ». 

Lo chiamano già il Bechen-. 
bauer italiano. Ma si può gio
care alla Bechenbauer in una 
squadra che non sia il Bayern 
o la nazionale tedesca? 

«Credo di si — risponde 
prontamente Scirea — l'im
portante è che ci sia sincro
nismo ed elasticità negli sche
mi e nelle azioni. Il calcio 
tedesco, quello olandese, quel
lo polacco, possono essere as
similati, col tempo da noi. Lo 
importante è avere pazienza. 
Per quanto mi riguarda potrò 
anche condizionare le mie ca
ratteristiche tattiche secondo 
le circostanze e le esigenze im
poste delle partite. Se dovrò 
attaccare mi spingerò in avan
ti; se dovrò rifendere starò 
in posizione più prudente. Ma 
il sincronismo soprattutto ». 

L'antistadio si popola pian 
piano di gente. Cinquecento, 
seicento fino ad un migliaio 
di ti/osi (verso le 11) si as
siepano lungo le transenne in
torno al pullmaìi che deve 
trasportare il « prezioso càri
co » nel ritiro di Villar Perosa. 

Arriva Damiani, altra novi
tà. « Ho giocato sempre in 
provìncia, a parte la parente
si sfortunata di Napoli e que
sta è per me la grande occa
sione per affermarmi. Non so
no un goleador, ma so mar
care; che non do' una mano 
alla squadra non è vero, son 
tutte bugie. Qui a Torino, lo 
anno scorso, ho dovuto sacri
ficarmi per controllare le pun
tate di Longobucco, mio av
versario diretto, ed ho anche 
salvato sulla linea di porta, 

Gli orari 

dei campionati 
MILANO, 29 . 

I l comitato di presidenza della 
Lega nazionale calcio ha fissato la 
seguente tabella relativa agli orari 
di inizio delle partite dei prossimi 
campionati 1974-75: 
• dal 29 settembre ore 15 
• dal 20 ottobre ore 14,30 
• dal 2 febbraio ore 15 
• dal 7 aprile ore 15,30 
• dal 4 maggio ore 16 
• dal 1° giugno ore 17. 

in spaccata, una palla-goal di 
Altarini. Sono dunque pronto 
a sacrificarmi anche nella 
Juve, deciso a sfondare ed a 
ripagare la fiducia dei tecni
ci nei miei confronti ». Ora 
tocca ai « pezzi da novanta ». 

Atiastasi è infastidito da 
certe dichiarazioni attribuite
gli da un quotidiano milane
se, relative ad una facile 
adattabilità del centravanti 
catanese a « diventare un 
olandese ». « Non ho mai det
to nulla del genere. Io sono 
e rimango Anastasl e basta. 
Se ci sarà bisogno di utiliz
zarmi con compiti tattici di
versi da quelli soliti, lo farò 
con piacere. Comunque do
vrebbe essere una buona sta
gione per 11 nostro calcio, a 
tutti i livelli. C'è voglia di far 
bene e subito. La Juve può 
tornare a giocare come tre an
ni fa ed allora lo scudetto sa
rebbe a nostra portata di 
mano. Ho molta fiducia nella 
squadra ». Da Anastasi a Bet-
tega: « Gli arrivi di Damiani 
e di Scirea conferiranno più 
dinamicità e imprevedibilità 
alla nostra manovra. La Juve, 
statene certi, tornerà a esse
re quella di tre stagioni or 
sono, la più bella e più sim
patica squadra d'Italia. Do
vrebbe anche essere l'anno 
del mio rilancio, ma non fac
cio progetti. Parlerò con i 
fatti ». 

E finalmente Parola. 
Il neo-allenatore juventino 

è circondato subito da un ma
re di cronisti, di fotografi e 
di tifosi. 

Pacche sulle spalle, strette 
di mano, saluti. 

« Eccoci qua tutti — esclama 
— non vedo l'ora di calzare le 
scarpette e di indossare la 
tuta. Approfitto dell'occasione 
intanto per chiarire alcuni 
punti del nostro lavoro. E' 
stato scritto, da più parti, 
che farò svolgere due allena
menti quotidiani. Vorrei es
sere più preciso. Chi avrà bi
sogno di lavorare di più du
rante la giornata lo farà. Gli 
altri potranno anche sostene
re soltanto un allenamento 
quotidiano. Nessun lavoro 
massacrante, nessuna tortura, 
dunque. L'importante è esse
re sempre presenti, dimostra
re di essere "veri professioni
sti" responsabili del proprio 
lavoro. Nessuno potrà essere 
privilegiato. 

Gli juventini hanno fretta. 
Dopo le visite mediche di con
trollo ed i prelievi del sangue 
per analisi partono per Villa 
Perosa. Per quindici giorni 
lavoreranno. Poi arriverà il 
calcio ufficiale. 

Franco Sala 

Solo un paio di maglie sarebbero ancora da assegnare 

DEFILIPPIS HA GIÀ SCELTO 
Oltre a Gimondi andrebbero ai « mondiali » di Montreal Bitossi, Basso (che cambierà ca

sacca), Paolini, Moser, Battaglili, Conti, Poggiali, Polidori e Santambrogio 

Nostro servizio 
PESCARA, 29 

Coloro che hanno scrupo
losamente contato le sue vit
torie annunciano che Franco 
Bitossi con quella di ieri, nel 
Trofeo Matteotti, ne ha to
talizzato 121: sono tante e 
conferiscono certamente un 
notevole prestigio al « mori-
no ». Ma la volata con la 
quale ieri ha stroncato la re
sistenza di Moser. Battaglin e 
di quel « diavolo » di Roger 
De Vlaeminck, resterà certa
mente tra le pagine più bel
le del suo album di ricordi, 
non fosse altro perché gli ha 
dato la quasi certezza di un 
posto nella squadra azzurra 
che a fine agosto andrà ai 
« mondiali » di Montreal 

I tempi fìssati per il varo 
della squadra sono noti: l'an
nuncio ufficiale dei prescelti 
sarà dato il 7 agosto al ter
mine del Giro dell'Umbria. 
Tuttavia prima ancora che si 
disputino il Giro dell'Appen
nino (domenica) e la corsa 
umbra, quanti hanno atten
tamente ascoltato il CT Nino 
Defìiippis hanno motivi suf
ficienti per credere che la 
squadra sia praticamente già 
fatta. 

Degli uomini della Bianchi 
oltre a Gimondi. che ha di
ritto a una maglia in quan
to campione del mondo uscen
te. andrebbero in Nazionale 
(salvo ripensamenti che al 
momento sembrano da esclu
dere) Marino Basso e San
tambrogio ai quali potrebba 
aggiungersi Cavalcanti. 

La presenza di Marino Bas
so sarebbe caldeggiata da al

tri più ancora che da Gimon
di e dal patron della Bianchi 
in quanto nella nuova stagio
ne Marino vestirebbe una nuo
va maglia che, si dice, po
trebbe essere quella della 
Sanmontana se la squadra 
toscana deciderà di continua
re l'attività (e si mormora 
che continuerebbe solo a con
dizione di potersi assicurare 
un campione can la C maiu
scola appunto come Basso); 
ciò tuttavia non esclude che 
la squadra di Empoli possa 
fornire alla compagine az
zurra altri validi elementi. Vi
sto che almeno uno o due 
posti sono da ritenere ancora 
vacanti se Fontanelli o Si-
monetti Francioni o Ricco-
mi dovessero riabilitarsi in 
tempo la cosa sarebbe quan
to mai possibile. 

La Filotex oltre al potente 
Moser in grande stato di for
ma vorrebbe avere in maglia 
azzurra anche Poggiali. Per 
la Jollv-Ceramica, la Zonca 
e la Dreherforte sarebbero 
chiamati Battaglin, Conti e 
Polidori mentre Bitossi e Pao
lini sarebbero gli uomini del
la Scia Una formazione in
somma nella quale il ruolo 
di Bitossi sarebbe quanto mai 
importante e a Montreal il 
toscano potrebbe anche ave
re più fortuna di quanta non 
ne ebbe a Gap allorché finì 
secondo - quasi beffato da 
Basso. 

Questo a mosaico » di cor
ridori che Defìiippis sembra 
disposto a portare a Montreal 
escluderebbe dalla grande e 
prestigiosa competizione la 
Magniflex. la Filcas. la Fur-
zi, e forse anche la Sanmon

tana, mentre la Brooklin, a 
parte la presenza in pista (do
ve anche Dreherforte Filcas, 
Jolly-ceramica e Magniflex 
saranno rappresentate), nel
la corsa su strada sarebbe 
presente con lo « straniero » 
De Vlaeminck, 

Circa le prospettive con le 
quali gli italiani affrontereb
bero la competizione il CT 
sembra quanto mai fiducioso. 

« Nelle corse che si dispu
tano in Italia — commenta
va ieri Defìiippis — i nostri 
corrono uno contro l'altro e 

può così succedere che vin
cano gli stranieri, ma il gior
no del campionato mondiale 
la squadra sarà compatta e 
allora dimostreranno quale 
sia il loro reale valore di 
squadra e di singoli. 

« Certo non bisogna dare 
valore assoluto alla sconfit
ta subita oggi dal De Vlae
minck — aggiungeva poi ri
flettendo sulla situazione — 
tuttavia è molto significativo 
che Bitossi e Moser l'abbia
no, senza coalizzarsi tra toro, 
letteralmente schiantato. 

Di scena i « puri » del ciclismo 

il Giro delle 
Colline Chiantigiane 

Dal nostro inviato 
GREVE IN CHIANTI . 29 . 

Un altro importante appuntamen
to — dopo quello di Livorno — 
attende i « puri > del ciclismo: il 
Giro delle Colline Chiantigiane (va
levole per il Trofeo Walter Franchi 
e il G.P. Coca Cola) che si correrà 
domenica a Greve in Chianti, la pa
tria del vino Gallo Nero. 

Su un percorso (km. 126) se
vero (comprende, fra l'altro, le 
impennate della Castellina, di Pan-
zano e di Spedaluzzo, quest'ultima 
a sei chilometri dall'arrivo) sì ri
troveranno nuovamente i vari Sar-
tini. Pola Tinchella, vincitore del 
Trofeo Jacoponi, Ragninì, Giffetti. 
Magnani, Mammarella, protagonisti 
di una stagione ricca di successi. 
La corsa organizzata dalla società 
sportiva Grevìgiana che si è av
valsa del contributo delle fattorie 
del Chianti si snoderà sul seguente 

tracciato: Greve. Serrone, Falcianì, 
S. Casciano, Davamelli, Barberino, 
Poggibonsi. Castellina. Pradda, Lu
carelli. Pansano. Greve Ferrone. 
Strada in Chianti Spedaluzzo, Greve. 

Su invito del sindaco di Greve 
in Chianti. Giuliano Sottani, pre
sidente della « Mostra del vino 
Chianti classico » che si svolgerà 
anche quest'anno in settembre nel 
comune chiantigiano, un gruppo di 
giornalisti ha visitato una zona 
dove recentemente sono stati messi 
a coltura viticola vasti appczza-
menti. I rappresentanti della stam
pa hanno anche potuto rendersi 
conto della nascita e della vita di 
un vino visitando la fattoria Case 
Nuove di Panzano di Pietro Pandol-
fini, apprezzandone la modernità 
delle cantine e degli impianti di 
imbottigliamento e soprattutto la 
qualità del Chianti classico prodotto. 

g. s. 

« Se l'arrivo non sarà mol
to affollato abbiamo gli uomi
ni per vincere e se il percor
so che non ho potuto perso
nalmente vedere dovesse con
cedere possibilità per un at
tacco solitario, le nostre pos
sibilità saranno sempre no
tevoli. 

« Insomma — insisteva De
fìiippis — senza volersi- illu
dere possiamo seriamente e 
serenamente affermare che 
andremo al campionato mon
diale con buone possibilità di 
difendere il titolo conquistato 
l'anno scorso da Felice Gi
mondi ». 

E cosi dicendo Defiilippis 
non ebbe esitazione alcuna a 
passare in rassegna i valori 
individualmente espressi da 
Basso, Battaglin. Bitossi. Con
ti, Moser, Paolini. Poggiali, 
Polidori. Santambrogio, dal 
che la deduzione che questi 
saranno con Gimondi a Mon
treal. 

Di Gimondi Defìiippis dice: 
«Si prepara con l'intelligen
za e l'esperienza di cui Ih 
sappiamo capace. All'appunta
mento arriverà certamente 
puntuale ». 

Il Gimondi del Trofeo Mat
teotti era infatti un Gimon
di preoccupato per le vicen
de familiari (la moglie ope
rata il giorno prima, sia 
pure per cosa lieve) decon
centrato e principalmente 
propenso a pedalare per una 
adeguata preparazione alla 
corsa iridata e per un finale 
di stagione adeguato alla sua 
fama 

Eugenio Bomboni 

Da oggi i partenopei al lavoro nella tenuta del Ciocco 

NapolUreingaggi: grane in 
vista per Juliano e Orlandini 

Si sono, invece, già accordati Ferradini, Pogliana, Burgnich, Massa, Ram
panti e Clerici - Per Vavassori continua la cura - Vinicio parla di nuovi metodi 

Al lavoro anche Samp 
Cagliari ed Ascoli 

Fiorentina e Varese hanno 
cominciato a rimboccarsi le 
maniche ieri. Oggi, oltre a 
Inter, Milan, Napoli, Juven
tus, si sono radunate anche 
Sampdoria, Cagliari e • la 
« matricola » Ascoli. La 
Samp di Corsini si trova a 
Fubine, una località tran
quilla dell'Alessandrino. I 
rossoblu di Beppe Chiappa
la si sono invece acquai tie-
rati ad Acquapendente. Sarà 
interessante vedere all'opera 
Novellini che • quest'anno 
avrà il non facile compito 
di «spalleggiare» Gigi Riva 
che vuole a tutti i costi fir

mare una stagione superlati
va anche per cancellare la 
sua prestazione poco felice 
di Monaco. 

Infine l'Ascoli. La neo pro
mossa ha fissato il suo riti
ro all'Aquila. Nel « clan » 
dell'Ascoli tutti sono pronti 
a scommettere che Colautti 
e soci, se giocheranno con 
umiltà, non finiranno in 
« B ». La squadra si è mes
sa al lavoro con gran lena. 
Il leit-motiv dell'Ascoli è: 
allenarsi a pieno ritmo per 
non accusare al « via » il mu
tamento di categoria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

Questa mattina i giocatori del 
Napoli si sono ritrovati in se
de. C'erano tutti, ad eccezione 
di Rampanti che arriverà in 
giornata e di Ferradini, che è 
militare. 

Domani, nel pomeriggio, in 
aereo, la comitiva azzurra si 
trasferirà a Pisa per proseguire 
per Castelvecchio Pascoli e rag
giungere. in torpedone, la tenu
ta del Ciocco, dove ormai da 
anni il Napoli trascorre il suo 
periodo di preparazione. 

Nella mattinata tutti i gioca
tori sono stati impegnati per le 
visite mediche, ma Janich na
turalmente non ha perso occa
sione per prendere contatto con 
alcuni di essi per parlare di... 
reingaggio. Fino a questo mo
mento si sono già accordati con 
la società Ferradini e Pogliana 
(« Avrei voluto chiedere qual
cosa in più, ma non ho voluto 
rompere l'atmosfera di serenità 

Scoppiano i primi « casi personali » 

Inter: basterà Cerilli 
per stare tranquilli? 

Facchetti « libero »? - Vieri non vuole fare il « secondo » a Bordon 

MILANO, 29 
Tutte facce note stamani, 

al raduno in sede dell'Inter, 
dato che l'unico acquisto, il 
giovane Cerilli, è da vari gior
ni a San Pellegrino insieme 
con Bordon e Orlali e alle 
«speranze» dalle quali Sua-
rez spera di tirar fuori il 
grosso giocatore che Fraizzo-
li non gli ha comprato. Era
no presenti Vieri, Facchetti, 
Glubertoni, Bertini, Scala, Fe
dele, Mazzola, Boninsegna e 
Mariani (Moro avendo parte
cipato alla tournée in USA 
della « militare » ha avuto un 
supplemento di vacanza) e 
dopo i convenevoli d'uso (ha 
fatto gli onori di casa il ge
neral mangare Marini) so 
no subito partiti in pullman 
per San Pellegrino dove li at
tendevano il presidente Fraiz-
zoli, il medico sociale Qua-
renghi, l'allenatore Suarez e 
i giovani delle squadre mino
ri inclusi nella «rosa» dei 
titolari per un definitivo lan
cio: Catalani, Bini, Nico
li, Guida, Magni, Cesati, Gal-
biati, Iagani, Gisvardi, Mura
ro. Fraizzoli ha ribadito che 
il mercato non ha permesso 
gli acquisti in programma e 
che per il 1974-75 l'Inter 
punterà sui giovani. Suarez 
da parte sua ha detto di avere 
già idee precise sulla squa
dra anche se non ha ancora 
fatto la scelta decisiva per 
quattro o cinque ruoli che egli 
ritiene « messi all'asta » fra 
coloro vecchi e nuovi, che 
emergeranno nel corso della 
preparazione pre-campionato. 
«Dovremo trovare il modo di 
esprimere la nostra persona
lità — ha concluso Suarez 
— anche se non partiamo nel 
lotto delle squadre più forti ». 

Boninsegna ha rilevato che 
«puntare sui giovani» rap
presenta « una grossa incogni
ta». E «Boni» non è il so
lo a fare questo discorso: 
molti si chiedono se basterà 
Cerilli per sentirsi tranquilli. 

Intanto è scoppiato il pri
mo «caso personale» con 
Facchetti che vorrebbe il ruo
lo di « battitore libero », men
tre Suarez, è orientato ad as
segnarlo a Bini, che ha già 
provato positivamente nelle 
partite disputate in Messico. 

a Che io intenda provare a 
giocare nel ruolo di «libe
ro» non è un mistero — ha 
detto Facchetti — ma non vor
rei che Suarez fosse influen
zato nella sua decisione dal 
nome che ho. La sua decisio
ne deve essere serena. Mi è 
già dispiaciuto che Burgnich 
abbia detto che sia stato io 
a volere la sua cessione per
chè desideravo prendere il suo 
ruolo». 

L'altro «caso» viene da 
Vieri che non è affatto di
sposto a fare il «secondo» 
a Bordon, che Suarez vor
rebbe definitivamente lancia
re. L'anziano portiere lo ha 
detto esplicitamente. E* pro
babile che si cercherà di am

mansirlo con un buon ingag
gio. . 

Proprio per cominciare a 
parlare di ingaggi, ha seguito 
la squadra a San Pellegrino 
anche Mann!, che condurrà 
le trattative. Solo i giovani 
infatti hanno già definito la 
parte economica. Per i « vec
chi» se ne parlerà cosi fra 
un allenamento e l'altro. 

Ecco i quadri dell'Inter: 
ALLENATORE: Suarez (nuo

vo). 
ACQUISTI: Cerilli (dalla 

(Massese); Mariani (dal Pa
lermo). 

CESSIONI: Bellugi (al Bo
logna), Burgnich (al Napoli), 
Massa (al . Napoli), Magistrali 
(alla Samp), Doldi (al Foggia), 
Mutti (alla Massese), Fabbian 

(al Foggia), Martina (all'Empo-
poli). 

PORTIERI: Vieri (1939), Bor
don (1951), Pagani (1955). 

DIFENSORI: Facchetti (1942), 
Fedele (1947), Glubertoni (1945), 
Orlali (1952), Catellanl (1953), 
Bini (1955), Gida (1955). 

CENTROCAMPISTI: Bedln 
(1945), Bertini (1944), Mazzola 
(1942), Scala (1947), Cerilli 
(1953). 

ATTACCANTI: Boninsegna 
. (1943), Mariani (1966), Moro 

(1951), Muraro (1955), Nicoli 
(1955), Cesati (1957), Giavardi 
(1955). 

PROBABILE FORMAZIONE: 
Bordon (Vieri); Fedele, Oria-
l i ; Bertini, Glubertoni, Facchet
t i ; Mariani, Mazzola, Boninse
gna, Bedln, Scala. 

che si era creata... », Burgnich, 
Massa, Rampanti e Clerici. An
che con Cane e altri l'accordo 
è vicino. Si teme invece che 
non sarà facile convincere Or
landini e Juliano i quali hanno 
già fatto sapere che chiederan
no qualcosa in più rispetto al 
campionato scorso, laddove la 
società, nel vertice di ieri (Fer
iamo - Janich - Vinicio) tenutosi 
ad Anacapri ha stabilito di de
curtare gli ingaggi del venti per 
cento. Le trattative, nel momen
to in cui scriviamo, sono in 
corso. 

L'assenza che ha provocato 
un velo di malinconia nell'am
biente è quella di Vavassori. Il 
giocatore non potrà partire con 
i suoi compagni. Attualmente si 
trova in uno splendido angolo 
dell'isola d'Ischia (sulla spiag
gia di Citara) in compagnia del 
prof. Giannetta per continuare 
la cura che gli è stata prescrit
ta dal prof. Trillat, il chirurgo 
francese che lo ha operato e 
che lo ha rivisitato nei giorni 
scorsi a Lione, per tentare di 
sbloccare definitivamente quel 
ginocchio che il giocatore non 
riesce ancora a piegare com
pletamente. Nel caso questo ul
teriore periodo di cure e di eser
cizi non dovesse portare al ri
sultato sperato, Vavassori do
vrà tornare in Francia per un 
nuovo intervento (senza bistu
ri: si tratterebbe di costringere 
il ginocchio a piegarsi « con la 
forza»). Insomma non prima di 
dicembre il giocatore potrebbe 
tornare in campo. 

Vinicio, tornato abbronzato e 
disteso dal Brasile, annunzia 
nuove tattiche e nuovi metodi 
di lavoro, sorride quando gli si 
parla di Olanda e " calcio to
tale ", perde il sorriso quando 
gli parlano di scudetto («Mi 
contenterei del terzo posto dal 
campionato scorso: comunque 
nei primi quattro posti il Na
poli ci sarà, e ci batteremo per 
il campionato, per la Coppa Ita
lia e per la Coppa UEFA con 
la stessa determinazione-»). 

La formazione ? Neanche a 
parlarne, anche perché — dice 
— « Sapete come la penso: scel
go gli uomini più in forma». 

E Massa e Rampanti ? 
« Non sono certamente un pro

blema, ma dovranno dimostrar
mi di avere volontà di lavorare. 
Per il momento il titolore della 
maglia numero sette è Cane: 
se saranno capaci di fare me
glio di lui. allora la porta è 
aperta ». 

Michele Muro 

I rossoneri riprendono il « lavoro » a Milanello 

Milan: tanti nomi nuovi 
e un problema di sempre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Al Milan è assolutamente vie
tato parlare di scudetto. «Spe
riamo — ha detto il presidente 
Buticchi — sia un Milan da 
primi posti, ma non parliamo 
di scudetto. Abbiamo allestito 
una squadra sulla quale si pos
sa contare anche negli anni 
futuri: ovvio, quindi, che non 
possiamo avere un obiettivo im
mediato. E' chiaro però che sa
remo in lotta per il titolo». 

Il presidente rossonero è sta
to dunque molto misurato nel 
parlare dei suoi « diavoli » che 
stamani si sono radunati nella 
sede di via Turati. Buticchi non 
vuol parlare di scudetto ma tie
ne a precisare: « Abbiamo se
guito fedelmente il programma 
tracciato da Giagnoni acconten
tandolo al 99 per cento. Forse 
ci sarebbe voluto un mediano, 
ma non c'è stato nulla da fare 
ne per Orlandini ne per Gior
gio Morini. La rosa della squa
dra è comunque vasta e. mi pa
re. ricca di elementi di sicuro 
valore ». 

Sul fronte dei reingaggi il 
Milan appare tranquillo. Infatti 
solo un giocatore (Chiarugi?) 
deve ancora firmare. Anche su 
quello degli abbonamenti al Mi
lan non si lamentano poiché a 
pochi giorni dall'apertura è sta
ta raggiunta la considerevole ci
fra di 270 milioni. 

Anche Gustavo Giagnoni. for
se per scaramanzia, preferisce 
dribblare l'argomento scudetto. 
Esordisce dicendo che iniziò ad 
essere « milanista » sci anni fa 
(allora giocava nel Mantova) 
quando fece un autogo incre
dibile spianando così alla squa

dra di Rocco la strada verso 
il titolo. 

Giagnoni è il tipo giusto per 
rilanciare il Milan? Molti dico
no di si. E' giovane, ha perso
nalità, è un duro. Talmente du
ro che due anni fa, dopo un 
Milan - Torino, ebbe uno storico 
scontro proprio con Rivera. « Co
se che succedono — ha detto 
il mister — nel nostro mondo: 
un paio di mesi dopo quell'in
cidente Rivera ed io facemmo 
pace. Ripeto. Ri vera ha tutta 
la mia fiducia ed è ovviamente 
il punto fermo del Milan. Dopo 
i " mondiali ", di Rivera s'è par
lato a sproposito. A mio avviso 
Gianni ha sbagliato una sola 
partita: quella contro l'Argenti
na. Contro Haiti si era compor
tato benissimo». 

« E lo scudetto? », è stato 
chiesto a Giagnoni.. 

« Il Milan è società di enormi 
tradizioni, capisco benissimo che 
non ha tempo di aspettare. Cer
to il nostro campionato non è 
uno scherzo, non mi azzardo a 
fare pronostici. Però nella mi
schia vogliamo starci fino in 
fondo ». 

Poi Giagnoni ha aggiunto che 
non vede l'ora di rimboccarsi 
le maniche per mettersi al la
voro. « Abbiamo bisogno di gio
care moltissimo poiché i " nuo
vi " sono parecchi ». 

I " nuovi " come dice Gia
gnoni, sono sei e cioè Albertosi. 
Zecchini. Bet, Bui. Calloni. Go-
rin. Bet. ritornato a Milano do
po aver mosso i primi passi nel
l'Inter. si considera " maturo ". 
« La squadra è forte — ha det
to — ma io spero di trovare un 
posto. Ritengo di rendere di più 
come stopper, ma pure come 
terzino saprò farmi valere ». An

che Calloni, che si è presentato 
con la referenza di capo can
noniere della serie B, vuole un 
posto in prima squadra. 

E l'ex " golden boy? " «Sono 
tranquillissimo — dice —. Non 
parlatemi, per favore, di scu
detto. Dico solo che il sotto
scritto può ancora fare tutto... 
tranne, naturalmente, vincere i 
campionati mondiali ». 

Giagnoni non vede l'ora di 
iniziare per avere le idee chia
re (il Milan ha in programma 
nove amichevoli) comunque è 
pensabile che l'ex granata, ini
zialmente, potrebbe puntare su: 
Albertosi, Sabadini, Zecchini, 
Bet, Turone. Maldera. Bigon, 
Benetti. Calloni. Rivera. Chia
rugi. Ma c'è chi assicura che 
verrà presto promosso il "baby" 
Gorin: in questo caso Benetti 
passerebbe mediano, Maldera 
terzino. Zecchini libero e Turo
ne... perderebbe il posto. «Go
rin — ha detto convinto il ge
neral manager Vitali — è un 
campione ». 

• Il Milan ha poi raggiunto Mi
lanello nella tarda mattinata. 
La comitiva comprendeva, oltre 
Giagnoni ed il " vice " Trapat-
toni. Albertosi. Anquilletti. Be
netti Bet. Biasiolo. Bigon. Bui. 
Calloni, Casone. Chiarugi. Citte-
rio. Gorin. Maldera, Pasin, Piz-
zaballa. Rivera. Sabadini. Tan
credi. Zecchini ed i giovani Bur
la. Busnardo. De Vecchi. Fa
soli. Lovison, Martelli. Migliac
ci. Nimis e Poloni. Della "ro
sa" di prima squadra è man
cato solo Turone. al quale Gia
gnoni ha concesso qualche ora 
di permesso in più per assistere 
la moglie in stato di gravidanza. 

Pino Beccarla 

SCIC. BICICLETTE COLNAGO, 

componibili 
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L'incriminazione del presidente degli USA viene considerata ormai scontata 

I commenti nel mondo 
al voto contro Nixon 

Viene messa particolarmente in luce l'ampiezza della maggioranza con cui la Commis
sione Giustizia della Camera si è pronunciata a favore dell'impeachment del presidente 

r 

Positivo giudizio sui colloqui di Mosca 

PARIGI. 20 
Tutta la stampa francese 

dedica ampi commenti alla 
decisione con cui la Commis
sione giustizia della Camera 
dei Rappresentanti di Wa
shington ha raccomandato la 
incriminazione del presidente 
Nixon. 

« Mal più la Casa Bianca — 
scrive l'Aurore, di destra — sa
rà quella che è stata: potente. 
gloriosa, intoccabile, simbolo 
della più fantastica concentra
zione di poteri... Il deplorevo-
vole affare Watergate ha 
mandato tutto in frantumi... 
Sarà forse più innanzi, verso 
la fine del novembre prossi
mo, che sarà fermata, al ter
mine di due mesi di udienze 
pubbliche, la terrificante ca. 
duta di Richard Nixon. Un 
secolo fa, nel 1868 — scrive 
ancora il giornale — il suo 
predecessore Andiew Johnson, 
tradotto davanti al Senato 
che doveva votare la sua de
stituzione, venne salvato a 
malapena. In extremis Nixon 
si sottrarrà forse a questo 
brutto passo..., ma quand'an
che egli sopravvivesse avrà 
inferto alla reputazione e alla 
potenza della Casa Bianca un 
colpo terribile ». 

« Come che sia — scrive a 
sua volta l'Httmamtè — il dos
sier è pesante: sei collabora
tori del presidente sono stati 

già condannati e quattro sono 
sotto accusa; sei membri del 
ristretto entourage di Nixon 
sono stati a loro volta con
dannati e quattro sono sotto 
processo; un ex-ministro è sta

to già condannato; altri tre 
sono stati accusati. Bisogna 
anche considerare l casi col
laterali, nei quali sono stali 
accusati o condannati espo
nenti di società — Goodyear. 
Philips-Petroleum, American 
Airlines. Braniff Airlines — 
per contribuzioni illegali al 
fondi elettorali di Nixon. Il 
presidente degli Stati Uniti 
è sempre meno sicuro di reg
gere fino al 1976 ». 

• * » 
LONDRA. 29 

In un commento intitolato 
« Il principio della fine ». il 
Guardia» scrive che « i soste
nitori del presidente Nixon 
hanno raggiunto la loro estre
ma linea di difesa», vale a 
dire il giudizio dinanzi alla 
Camera dei Rappresentanti 
al Senato. Ma se per 11 pub
blico « può apparire una ri
chiesta ragionevole che la 
procedura di impeachment 
segua l'iter giudiziario », ri
mane il fatto — osserva il 
giornale — che « la rimo
zione di un presidente è un 
atto politico e non giuri
dico ». 

• * » 
MOSCA. 29 

Oltre la Tass, anche la Te
levisione sovietica ha trasmes
so ieri sera una concisa in
formazione sull'affare Water-
gate. Esponendo i fatti, la 
Televisione ha riferito l'esito 
della votazione della Commis
sione giustizia della Camera 
contro Nixon e la dichiara
zione rilascita successivamen
te dallo stesso Nixon. 

WASHINGTON — Il presidente della Commissione giustizia della Camera, Peter Rodino, esce 
dall'aula seguito da un agente in borghese dopo il voto (27 contro 11) con cui sabato notte 
è stata raccomandata la messa in stato d'accusa di Nixon 

Duemila nazionalisti insediatisi illegalmente allontanati dall'esercito da Sebastiya 

IL GOVERNO ISRAELIANO COSTRETTO 
A INTERVENIRE CONTRO I COLONI 

Il Papa riafferma l'esigenza di giustizia per i palestinesi — Nuove polemiche libico-egiziane 
Yasser Arafat a colloquio con l'ambasciatore sovietico a Beirut prima della partenza per Mosca 

Per la riduzione dei consumi mondiali 

Petrolio: diminuiscono 
produzione e prezzi 

Tendenza dei prezzi del pe
trolio a diminuire e mano
vra di alcuni produttori per 
tentare di fermare la diminu
zione dei prezzi sono ormai 
all'ordine del giorno. La pro
duzione di petrolio di 9 paesi 
del Golfo Persico è aumen
tata, nei primi sei mesi di 
quest'anno, del 5 per cento ri
spetto ad un anno prima. Ma 
in giugno l'Arabia Saudita, 
tramite il consorzio statuni
tense ARAMCO, ha diminuito 
la produzione di 137.000 barili 
al giorno e l'Iran di 121.200 
barili al giorno. Ambedue i 
paesi hanno cosi interrotto 
una tendenza costante — e-
scluso l'embargo per motivi 
di guerra — all'aumento della 
produzione. Anche il Kuwait 
ha mantenuto bassa la produ
zione mentre l l rak continua 
ad aumentarla (di 91.400 bari
li in giugno). 

Il presidente della Conti
nental Oil Co - CONOCO, Ho

ward Blauvelt, ha dichiarato 
che « il massimo che si può 
prevedere sono fluttuazioni 
nominali di 1 o 2 dollari al 
barile» al ribasso rispetto ai 
prezzi attuali del petrolio. 
Blauvelt è in disaccordo con 
quegli esperti che affermano 
prossima una riduzione di 
prezzo di 6-7 dollari a bari
le che equivarrebbe ad un 
crollo al disotto della metà 
del prezzo attuale già calante 
a causa della svalutazione mo
netaria. Comunque anche se
condo Blauvelt il consumo 
mondiale dei paesi non co
munisti diminuirà quest'anno 
di un milione di barili e una 
parte enorme della produzio
ne non verrà assorbita. Ma il 
presidente della CONOCO af
ferma che « è la politica e 
non l'economia a fare il prez
zo del petrolio » per cui i 
produttori riuscirebbero u-
gualmente ad evitare una ca
duta sostanziale dei prezzi. 

« Accorata partecipazione » 
alle sofferenze della popola
zione palestinese e appoggio 
alle sue « legittime aspirazio
ni» sono espressi dal Papa 
in una lettera apostolica In
viata a mons. John G. No-
lan, presidente della Pontifi
cia Missione per la Palestina, 
in occasione del venticinque
simo anniversario di tale or
ganismo fondato da Pio XII. 
Nel documento. Paolo VI af
ferma che « l'azione della 
missione per la Palestina è 
stata uno dei segni più chia
ri della preoccupazione della 
Santa Sede per la sorte dei 
palestinesi, particolarmente a 
noi cari perchè sono popola
zioni della Terra Santa, ecci
tano fedeli seguaci di Cristo 
e sono stati e sono tuttora co
si tragicamente provati ». 

Dopo avere espresso la sua 
partecipazione alle sofferenze 
dei palestinesi « che da anni 
vivono in condizioni disuma
ne » il Papa, nel suo messag
gio, afferma che « purtroppo, 
tale stato di cose ha portato 
in molti palestinesi un senso 
di frustrazione e in alcuni di 
essi tale sconforto e dispera
zione da spingerli ad atti di 
violenta protesta, che noi, ad
dolorati, non abbiamo potuto 
che vivamente deplorare. Ci 
sembra questo, tuttavia, il 
momento per tutti i palesti
nesi — prosegue Paolo VI — 

di guardare all'avvenire con 
atteggiamento' costruttivo, 
concorde e responsabile, 
mentre si fa più viva la spe
ranza che si giunga sollecita-' 
mente alla trattazione e alla 
soluzione del loro problema, 
nel quadro del negoziato in 
corso per la pace nel Medio 
Oriente ». 

• * • 
TEL AVIV. 29 

Reparti dell'esercito hanno 
allontanato stamani da Seba
stiya i duemila nazionalisti 
israeliani che avevano costi
tuito un insediamento « illega
le» in quella località della 
Cisgiordania. I nazionalisti — 
manovrati dal gruppo di 
estrema destra Likud e da 
ambienti religiosi — hanno 
opposto una resistenza solo 
« simbolica ». Si è in tal modo 
conclusa una vicenda che 
aveva suscitato non poco im
barazzo nelle sfere dirigenti 
di Tel Aviv e vive polemiche 
negli ambienti politici e di 
stampa israeliani. -

Un altro discorso bellicista, 
dopo quelli dei giorni scorsi, 
è stato pronunciato oggi dal 
capo di Stato Maggiore del
l'esercito israeliano generale 
Mordechai Gur il quale ha 
prospettato l'eventualità di 
una guerra preventiva contro 
gli arabi se le truppe del-
l'ONU abbandoneranno le zo
ne cuscinetto. Se le truppe 

Alla vigilia delle celebrazioni del 30° anniversario della liberazione 

Considerevole aumento in Romania 
delle retribuzioni dei lavoratori 

Aumentati i salari e gli stipendi dei lavoratori dell'industria leggera, del settore delle costruzioni 
e dei trasporti, nonché le borse di studio degli universitari - La retribuzione media si è praticamente 
raddoppiata negli ultimi dieci anni - Sensibili miglioramenti delle condizioni di lavoro e di vita 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 29. 

Dal primo agosto scatterà 
in Romania un considerevole 
aumento delle retribuzioni — 
salari, stipendi e borse di stu
dio — per tutta una serie di 
categorie. La decisione è sta
ta adottata dal Comitato Ese
cutivo del PCR e sono stati 
già pubblicati i relativi decre
ti firmati dal Presidente del
la Repubblica. 

Gli aumenti riguardano i la
voratori dell'industria leggera, 
del settore delle costruzioni e 
dei trasporti, i cooperatori a-
gricoli, nonché gli universita
ri ed i dipendenti civili e mi
litari delle Forze Annate che, 
in Romania, comprendono a 
tutti gli effetti anche i vigili 
del fuoco. Agli aumenti sono 
interessati anche i postelegra
fonici ed i quadri didattici. 

Questi aumenti rientrano 
nel quadro di una vasta azio
ne, che si coneluderà nel 
1975. tendente ad un graduale 
e differenziato aumento delle 
retribuzioni che porti ad un 
avvicinamento tra quelle 1. Jis-
simc e quelle minime e i he 
assicuri alla parte attiva dcl-
lt> popolazione una maggio/e 

entrata, più vicina a quelle 
che sono le necessità quoti
diane. 

Gli aumenti più consistenti 
sono quelli che riguardano le 
categorie più basse come qua
lifica o come anzianità. Nel 
complesso questi aumenti as
sicureranno per le categorie 
interessate un aumento com
plessivo annuale di 23 miliardi 
di « lei » per i lavoratori e per 
i dipendenti del settore mili
tare. mentre il maggior in
troito per i cooperatori agri
coli sarà di un miliardo di 
« lei » e per gli universitari 
di 50 milioni. 

Quella del primo agosto sa
rà solamente la prima scaden
za. Con una frequenza mensi
le verranno successivamente 
applicati - gli aumenti anche 
alle altre categorie: il primo 
settembre all'industria chimi
ca; in ottobre per quella del 
petrolio e dell'estrazione del 
gas; in novembre per la me
tallurgia ferrosa; in dicembre 
per il settore dell'energia elet
trica. 

Per I lavoratori dell'Indu
stria leggera la retribuzione 
minima mensile passerà da 
1040 a 1346 « lei » per la ma
nodopera qualificata e da 1000 

a 1140 «lei» per quella co
mune. Gli ingegneri al primo 
anno di attività riceveranno 
1395 « lei » al mese contro gli 
attuali 1090, i tecnici si ve
dranno aumentare lo stipen
dio nella sessa misura degli 
ingegneri. I minimi per i 
quadri didattici passeranno 
da 1175 a 1505 « lei » al mese. 

Nelle cooperative agricole 
tutto il personale collegato di
rettamente alla produzione a-
vrà — per quanto riguarda i 
minimi della retribuzione fis
sa — questi aumenti: settore 
zootecnico da 1200 a 1300; le
gumi, coltura e viticoltura da 
900 a 1000; pomicoltura da 
800 a 1000. Per le categorie 
superiori gli aumenti saranno 
in percentuale inversamente 
proporzionali rispetto alle re
tribuzioni. cioè chi attualmen
te guadagna di più avrà au
menti minori. 

A partire dal prossimo an
no universitario, le borse di 
studio saranno aumentate da 
587 a «560 « lei » quelle totali 
e da 487 a 560 « lei » quelle 
parziali. ' 

Questi aumenti — come è 
slato rilevato nel documento 
del Comitato Esecutivo del 

PCR — si sono resi possibili 
per i buoni risultati conse
guiti nello sviluppo generale 
dell'economia. Anche la pro
duttività del lavoro è aumen
tata e questi miglioramenti 
vogliono essere un incentivo 
a produrre ancor di più, in 
minor tempo e ottenendo dèi 
prodotti sempre migliori e 
confacenti a quelle che sono 
le esigenze del mercato. 

E' significativo che questi 
aumenti siano stati decisi alla 
vigilia delle celebrazioni del 
30. anniversario della libera
zione del Paese..Ma non oc
corre andare tanto lontano 
per constatare quello che è 
stato il passo in avanti fatto 
dai lavoratori della Romania. 
Ieri paese arretrato ed oggi 
In via di sviluppo. La retri-' 
buzione media nel 1964 era di 
570 « lei », ora sarà di U40. 
I lavoratori romeni si sono 
incamminati su una strada 
che, malgrado errori e defi
cienze, è l'unica che può as
sicurar loro un costante, an
che se non repentino, miglio
ramento delle loro condizioni 
di lavoro e di vita. 

Silvano Goruppì 

Moro: «I sovietici 
auspicano 

più vasti scambi 
con l'Italia» 

L'accordo decennale apre prospettive di cooperazione 
economica con un'economia « solida come quella 
dell'URSS » - Il ministro degli esteri rileva l'importan
za che Mosca annette alla conferenza sulla sicurezza 

Dal nostro inviato 
• KIEV, 29 

« Le consultazioni che l'Ita
lia svolge con l'Unione So
vietica rientrano nella pro
spettiva di meglio compren
dere l punti di vista del due 
governi per una politica che 
sia veramente efficace per la 
distensione e la pace». La 
dichiarazione è stata fatta da 
Moro al giornalisti italiani du
rante 11 volo dall'aeroporto di 
Simferopoll a quello di Kiev. 

Conversando con gli Inviati 
italiani Moro ha voluto porre 

l'accento sul significato e sulla 
portata degli Incontri avuti 
con I dirigenti sovietici. « Ho 
vivamente apprezzato — egli 
ha detto — il fatto che Brez
nev e Gromlko, nonostante 1 
loro grandi Impegni, dal mo
mento che era In corso la ses
sione del Soviet Supremo, 
hanno voluto che la visita si 
svolgesse egualmente dedican
do ad essa tutto il tempo 
necessario. Ciò dimostra il 
desiderio dell'URSS di rende
re regolari consultazioni che 
non sono mai di routine ». 
Rilevata ancora una volta la 
importanza degli incontri 
(«improntati alla più viva cor
dialità») Moro si è poi rife
rito all'ampiezza dei contat
ti economici che si svolgo
no tra 1 due paesi e che, 
alla luce del nuovo accordo 
decennale, sono destinati a 
nuovi ed ulteriori sviluppi. 
« Anche 1 sovietici — ha det
to a tal proposito il mini
stro — si augurano una in
tensificazione del rapporti». 
« Esistono In tal senso — ha 
aggiunto — ampie prospetti
ve dal momento che i limiti 
posti dalla CEE non riguar
dano la cooperazione econo
mica con altri paesi. E' ap
punto nel campo della coope
razione economica che abbia
mo tutte le forze necessarie 
per approfittare dell'accordo 
decennale e delle possibilità 
che ci sono offerte da una 
economia solida come quella 
sovietica ». 

Sui problemi di politica in
ternazionale — che prevalgo
no nel comunicato congiun
to — Moro ha voluto sotto
lineare l'importanza che da 
parte sovietica si dà alla con
ferenza sulla sicurezza euro
pea. « Il nostro intento — ha 
detto a tal proposito — è 
quello di rendere possibile la 
conclusione del negoziato di 
Ginevra. Il mio pensiero è 
che vi sia l'opportunità di ac
celerare i lavori e di passa
re dalla fase elaborativa alla 
piattaforma politica che deve 
rispettare gli interessi di tut
te le parti. Ho fiducia che 
ciò avvenga e che si renda 
possibile la conclusione del 
negoziato in maniera soddi
sfacente per tutti». Riferen
dosi quindi alla conferenza 
di Vienna per la riduzione 
delle forze armate nell'Euro
pa centrale e ribadendo l'esi
genza che alla distensione po
litica segua quella militare, 
Moro ha detto che il nego
ziato di Vienna potrà esse
re influenzato positivamente 
dalla conclusione della con
ferenza di Ginevra sulla si
curezza europea. 

Ai giornalisti che chiede
vano ulteriori particolari, an
che tecnici, sulle prospettive 
dì collaborazione in campo 
economico e commerciale con 
l'area socialista europea, Mo
ro ha risposto affermando che 
i sovietici « sono favorevoli -
a un avvio di rapporto tra la 
CEE e il Comecon». A tal 
proposito — egli ha aggiunto 
— l'Italia ha proposto a Bru
xelles un sondaggio per iden
tificare le possibili aree di 
incontro dal momento che le 
due organizzazioni sono 
strutturate in maniera diver
sa. a Tutto quello che abbia
mo detto a Mosca con Brez
nev e Gromiko — ha infine 
concluso Moro — è stato det
to con piena lealtà, come si 
conviene a paesi amici per 
i quali la diversa collocazio
ne internazionale e i diversi 
sistemi politici non sono di 
ostacolo alla collaborazione 
in ogni campo ». 

Carlo Benedetti 

dell'ONU se ne andranno, ha 
detto Gur, sorgerà il quesito 
a chi apparterranno tali zo
ne e inoltre Israele si troverà 
di fronte il problema delle in
tenzioni degli arabi. « In que
sto caso — ha detto testual
mente — è possibilissimo che 
l'esercito israeliano inizi una 
guerra preventiva » aggiun
gendo che potrebbe avvenire 
entro sei mesi. 

t - * • 

IL CAIRO, 29. 
L'agenzia egiziana MEN, 

riprendendo indirettamente 
le affermazioni di questi 
giorni di alcuni dirigenti i-
sraeliam, tra cui quelle del 
generale Gur, afferma oggi 
che Israele si sta preparan
do ad una «operazione mi
litare di vasta portata » per 
rialzare il «morale della sua 
popolazione ». L'agenzia ag
giunge che « prodotti che 
possono essere impiegati in 
caso di guerra sono diventati 
introvabili sui mercati israe
liani ». 

Nuova escalation della po
lemica fra Egitto e Libia. 
Oggi il quotidiano Al 
Akhbar pubblica una dichia
razione di Mahmud Abu Wa-
fia, deputato alla assemblea 
nazionale e cognato del pre
sidente Sadat. contenente pe
santi accuse nei confronti del 
presidente libico Gheddafi. 

La dichiarazione si riferi
sce ad un incidente che sa
rebbe avvenuto alla frontiera 
fra i due Paesi, nella zona 
di Marsa Matruch, e che ha 
avuto come protagoniste alcu
ne tribù che Tripoli definisce 
libiche. Il giornale libico Al 
Baiagli, infatti, pubblica un 
memorandum dell'Unione So
cialista Araba di Libia in cui 
sì accusa Abu Wafia di ave
re a sobillato» contro il loro 
Paese le citate tribù; Abu 
Wafia sulle colonne di Al 
Akhbar respinge le accuse, 
dichiara che le tribù appar
tengono «sia all'Egitto che 
alla Libia» e accusa «il re
gime fascista libico di dedi
care enormi somme ad una 
propaganda di ostilità verso 
l'Egitto nel mondo intero ». 

» « • 
BEIRUT, 29 

In vista della sua imminen
te partenza per Mosca, il lea
der palestinese Yasser Ara
fat ha avuto ieri un colloquio 
di un'ora con l'ambasciatore 
sovietico a Beirut Sarvar Azi-
mov. Secondo gli osservatori. 
ciò conferma il carattere « uf
ficiale » della visita che la de
legazione dell'OLP, diretta da 
Arafat, ai-accinge a compiere 
nella ' capitale sovietica. In 
precedenza, Arafat era stato 

'sempre Invitato dal «Comi
tato' sovietico di solidarietà 
afroasiatica»; questa volta 
invece — secondo i giornali 
libanesi — egli sarebbe ospi
te del segretario del PCUS 
Breznev e la delegazione so
vietica che incontrerà gli 
.esponenti palestinesi sarebbe 
diretta dal ministro degli 

'esteri Gromiko. 
• Elementi del Partito Falan
gista^, della destra politica li
banese^ e guerriglieri palesti
nesi si sono dati battaglia ieri 
sera nel quartiere Dekwaneh 
di Beirut. E' il secondo com
battimento nel giro di tre 
giorrri., Secondo informazioni 
della, polizia un guerrigliero è 
morto e un falangista è ri
masto gravemente ferito. 

Incertezze sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

l'impalcatura del "pacchetto" 
governativo risulta nel" com
plesso largamente rivoluzio
nala dàlia decisione, che ripri
stina la normalità costituziona
le, di trasformare in disegni 
di legge una parte dei de
creti, o parti di essj. Come 
del resto è chiaro che all'in
terno della maggioranza- re-, 
stano da definire alcune que
stioni di contenuto dei prov
vedimenti. Prova ne sia che 
la riunione di ieri sera s'è con
clusa senza nesun comunica
to ufficiale, mentre i ministri 
finanziari hanno lasciato Pa
lazzo Chigi senza rilasciare 
dichiarazioni, e il compito di 
illustrare il significato dell'in
contro quadripartito è stato 
lasciato all'on. Gioia, ministro 
dei rapporti con il Parlamen
to. il quale si è limitato a po
che battute, evitando di rispon
dere a molte delle domande 
dei giornalisti. Egli ha con
fermato che è stato « deciso 
di trasferire alla sode ordina
ria qualche decreto o parti di 
decreto» e sono stati decisi 
inoltre quali emendamenti po
tranno essere presentati. 

E' stato confermato che la 
scadenza per l'esazione della 
una tantuvi sulle automobili 
verrà spostata di un mese (il 
6 o 11 30 settembre): l'imposta 
prevista sarà ridotta per le au
to più vecchie (in un primo 
tempo si era parlato di mac
chine con più di 5 anni, ma 
ieri sera si faceva riferimen
to a una fascia ben più ristret
ta, e cioè alle auto con più dì 

(Dalla prima pagina) 
generale del Comitato nazio
nale democratico »; . 

5) Aver fatto uso improprio 
del potere esecutivo interfe
rendo con l'FBI. col Procura
tore speciale per il caso Wa
tergate, con la divisione cri
minale del Dipartimento della 
giustizia e con la CIA per im
pedire con la corruzione la do
vuta e giusta amministrazio
ne della giustizia. 

Il secondo articolo, dopo 
avere elencato i cinque capi 
di accusa, conclude in questi 
termini: « In tutto ciò Richard 
Nixon ha agito in modo con
trario alla fiducia nel presi-

dleol anni). Per UVA si è par
lato della possibilità di una ri
duzione dell'aliquota del 18 
per cento sulle carni bovine. 

' Il decreto che riguarda la una 
'tantum sulle abitazioni sarà 
trasformato in le^^e ordi
narla. 

Due grossi « nodi » riguarda
no l'addizionale sui redditi al 
disopra del 10 o degli otto 
milioni annui (nel caso In cui 
questa venga applicata, è logi
co che dovrebbero essere sgra
vati In misura almeno corri
spondente 1 redditi più bassi), 
e la questione delle mutue. Lo 
on. Gioia ha detto che per 
quest'ultimo decreto, « per 
ora », non è previsto nessuno 
stralcio. SI tratta, In ogni ca
so, di uno del provvedimenti 
sul quali la battaglia sarà più 
intensa in Parlamento. 

Per quanto riguarda l'assun
zione di 12 mila dipendenti 
delle - Finanze, il governo sa
rebbe intenzionato a mantene
re l'urgenza solo per 6000 spe
cialisti. 

Un altro aspetto, Infine, en
trato nella vicenda del decre
ti per Iniziativa del PCI, ri
guarda l'esigenza di togliere 
gli sgravi fiscali ai petrolieri. 
Anche nella maggioranza ài è 
discussa, a quanto si sa, que
sta questione; ma 11 ministro 
Gioia Ieri sera non ne ha fatto 
cenno con i giornalisti. 

E' probabile che dopo l'in
contro di Ieri a Palazzo Chigi 
tutta la materia sia di nuovo 
discussa negli organi dirigenti 
o nei gruppi parlamentari di 
alcuni partiti governativi. Per 
domani è convocata, intanto, 
la Direzione del PSI. 

rANrAlìl Dopo l'ultima ses
sione del Consiglio nazionale 

della DC, 11 sen. Fanfani ha 
rilasciato una lunga intervi
sta all'espresso. Sulla vicen
da dei decreti, il segretario 
do si è limitato a dire-che la 
manovra fiscale e tariffaria 
deve armonizzarsi con quella 
creditizia. Le misure — ha 
detto — debbono essere « ines
se a punto, ma 7ion snaturate 
nel loro • insieme, dai giusti 
suggerimenti raccoglibili in 
sede parlamentare dalle oppo
sizioni e fuori del Parlamento 
dalle varie organizzazioni sin
dacali, imprenditoriali e so
cia Zi ». 

A Fanfani è stata fatta an
che un domanda sulla ipotesi 
d'una nuova crisi di governo. 
Egli ha risposto di voler ripe
tere, « per la terza volta in 
quest'anno », ohe alla crisi 
economica «una crisi di go
verno non reca rimedio ma 
aggravamento » (In realtà, do
po le precedenti esorta
zioni del genere da parte del 
segretario de, si aprirono due 
crisi di governo, l'ultima del
le quali rientrata per inizia
tiva di Leone). Fanfani ha 
soggiunto che « se di ciò si 
persuaderanno tutti gli oppo
sitori e i critici, e se la mag
gioranza terrà fede ai suoi 
impegni, il momento critico 
noti si verificherà: noi lo te
miamo, non lo vogliamo, ape-
reremo perchè esso non si ve
rifichi, e ciò non solo per so
lidarietà verso il governo, ma 
anche per attenta cura dei 
veri interessi del Paese nel 
suo complesso ». Fanfani ha 
poi avuto il coraggio di defi
nire « chiacchiere » quanto è 
stato detto recentemente sul
la crisi de. 

Il voto contro Nixon 
dente e in modo da sovvertire 
il governo costituzionale, con 
grave pregiudi/io della legge 
e della giustizia e manifesto 
danno per il popolo degli Sta
ti Uniti». 

Sta di fatto, comunque, che 
anche se non passasse il secon
do articolo (la cui approvazione 
è data peraltro per scontata). 
già il voto della Commissione 
sul primo articolo è sufficiente 
a mettere irrevocabilmente in 
moto la procedura di impeach
ment: e a questo proposito è da 
rilevare che il capo della mag
gioranza (democratica) al Se
nato Mike Mansfield ha indetto 
per oggi stesso un incontro col 
capogruppo repubblicano Hugh 

Scott per cominciare a concor
dare i preparativi per l'eventua
le processo a Nixon. 

Da parte sua. il senatore Ja
cob Javits ha dichiarato in un'in
tervista che se la Camera dei 
rappresentanti dovesse votare 
per l'incriminazione di Nixon. 
questi dovrebbe trasferire subito 
i suoi poteri e i suoi compiti al 
vice-presidente Gerald Ford per 
tutta la durata del processo di
nanzi al Senato. Secondo Javits 
— infatti — Nixon è « sostanzial
mente immobilizzato » a causa 
del procedimento di impeach
ment e non può prendere inizia
tive in politica interna, mentre 
la politica estera è « influenzata 
negativamente ». 

Il dramma di Washington 
(Dalla prima pagina) 

autore: e Non sono le crisi 
che noi dobbiamo temere... 
Solo la demoralizzazione è 
pericolosa... ». 

Le crisi erano state nu
merose. Ormai la demora
lizzazione era alle porte. Di 
qui la presente reazione. 
Ciò che è degno di conside
razione — soprattutto quan
do si è in un paese dove i 
gruppi dirigenti non hanno 
nemmeno il coraggio di in
criminare un ministro — è 
che questo sforzo di riscos
sa venga condotto ancora 
una volta nel nome di prin
cipi democratici. 

Questo non vuol dire che 
i problemi, siano risolti. 
Quello di Washington resta 
un dramma, né è detto che 
la sua conclusione - debba 
essere per forza di cose po
sitiva. Molti in America si 
sono chiesti e si chiedono 
se la destituzione di Nixon 
non rischi di dare un colpo 
grave allo stesso prestigio 
del sistema elettorale ame
ricano, che consentì meno 

di due anni fa a un uomo, 
su cui già gravavano le ac
cuse per cui oggi è proces
sato, di raccogliere una for
te maggioranza dei voti 
espressi. Ma è certo più for
te l'obiezione di coloro che 
sostengono come sarebbe 
assai peggio se si lasciasse
ro passare casi così flagran
ti di abuso del potere. I di
lemmi, come si vede, non 
sono facili- Né vi sono so
luzioni capaci di ricreare 
automaticamente una fidu
cia, che è già scossa. Oc
correranno per questo nu
merose altre battaglie poli
tiche. 

All'estero è legittimo che 
prevalgano altre domande. 
Ci si chiederà se non esi
ste piuttosto il rischio che 
nella vicenda venga coin
volta quella politica dì di
stensione, che nei tre ulti
mi anni si era fatta strada 
in America. Ebbene, sareb
be certo un errore pensare 
che tale politica sia già con
solidata al punto da non 

avere più avversari. Essa 
va quindi difesa con forza. 
Ciò che consente una certa 
fiducia è il vasto consenso 
popolare che quell'orienta
mento ha trovato. Esso non 
è stato una invenzione di 
Nixon o di Kissinger, che 
vi sono arrivati solo dopo 
una lunga serie di sconfitte 
esterne e di dure pressioni 
interne. Le approvazioni 
raccolte con i viaggi della 
distensione e le relative 
aperture diplomatiche sono 
state anzi il motivo che ha 
consentito a Nixon di so
pravvivere politicamente fi
no ad oggi, la sua carta 
più forte. Non può esservi 
indirizzo democratico al di 
fuori di questa via. 

La consapevolezza di tut
te le implicazioni, delle 
grosse poste in gioco, sarà 
comunque il criterio con 
cui seguiremo partecipi il 
dramma, che nei prossimi 
mesi dominerà con ogni 
probabilità non solo la sce
na americana, ma quella 
del mondo. 

Ampia concordanza Italia-URSS 
(Dalla prima pagina) 

zio alla sicurezza di alcuna 
delle due parti, si darebbe un 
notevole contributo alla causa 
della pace e della sicurezza 
in Europa e in tutto il mondo. 

Dopo avere esaminato la si
tuazione nel Medio Oriente, le 
parti hanno ribadito la loro 
convinzione che il regolamen
to definitivo in questa area 
del mondo sìa possibile sol
tanto a condizione del ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori arabi occupati 
nel 1967. della salvaguardia 
della sicurezza e dell'indipen
denza di tutti i paesi di que
sta area e del rispetto dei di
ritti legittimi del popolo pale
stinese. Le parti sono d'av.-
cordo che, in seguito alle mi
sure per il disimpegno mili
tare delle forse, debbano es
sere intrapresi, senza tarda
re, sforzi efficaci al fine di 
instaurare una pace stabile 
e giusta nel Medio Oriente. 
In connessione a ciò l'URSS 
e l'Italia attribuiscono una 
grande importanza alla ripre
sa al più presto possibile. 
dei lavori della conferenza di 
Ginevra, per la pace nel Me
dio Oriente. 

Le parti hanno espresso se
ria preoccupazione per gli av
venimenti che si sono verifi-
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cati a Cipro, creando una mi
naccia alla Sicurezza nel Me
diterraneo orientale. Le parti 
si pronunciano per la cessa
zione immediata di ogni In
terferenza militare straniera 
a Cipro, ritengono che il colpo 
di Stato del 15 luglio corren
te contro il governo legitti
mo ha violato l'ordine costi
tuzionale della Repubblica di 
Cipro e sottolineano l'esigen
za di ripristinarne gli istituti, 
assicurando l'indipendenza, la 
sovranità e l'integrità territo
riale di Cipro. Le parti au
spicano che trovi applicazio
ne entro il più breve tempo 
possibile la risoluzione del 
consiglio di sicurezza numero 
353 del 20 luglio corrente che 
è stata confermata dalla ulte
riore risoluzione del 23 lu
glio corrente. 

Le parti hanno rilevato la 
grande importanza, per la pa
ce e la sicurezza mondiale. 
delle intese tra l'URSS e gli 
Stati Uniti d'America sulla ri
duzione delle armi strategi
che. Hanno sottolineato il si
gnificato universale del trat
tato sulla non proliferazione e 
l'importanza della solleci
ta adesione ad esso di tutti 
1 paesi. 

Si sono dichiarate convin
te che il progresso sulla via 
del disarmo nucleare e con
venzionale è di grande im
portanza per il consolidamen
to della distensione e della 
pace. Le parti hanno espres
so la loro determinazione di 
proseguire gli sforzi per un 
disarmo generale e comple
to sotto un efficiente control
io • intemazionale ed hanno 
convenuto di adoperarsi per 
avviare la conferenza mon
diale del disarmo con la par
tecipazione di tutti gli Stati 
interessati. 

Nell'esaminare lo stato del
le relazioni italo-sovietiche nel 
campi economico - commer
ciale e tecnico - scientifico 
le parti hanno rilevato con 
compiacimento 1 risultati po
sitivi raggiunti negli ultimi 
anni. Particolare significato è 
stato riconosciuto al conside
revole aumento degli scambi 
commerciali tra i due paesi, 
alla conclusione di una serie 
di contratti di grande rilie
vo anche In contropartita per 
importanti settori industriali 
e all'inizio delle forniture di 
gas naturale da parte del
l'URSS all'Italia. 

.Le parti considerano che 
per l'ulteriore sviluppo di 
una cooperazìone reciproca
mente vantaggiosa nel cam

pi economico - commercia
le e tecnico-scientifico esisto
no le necessarie premesse, 
tenuto conto anche della, va
lida esperienza acquisita nel 
la realizzazione di progetti e 
di accordi a lungo termine 
e su grande scala. 

Durante la visita il mini
stro degli Affari esteri ono
revole Moro e il ministro dei 
Commercio con l'estero N.S. 
Patolicev hanno firmato un 
accordo decennale sullo svi
luppo della collaborazione e-
conomica, industriale e tecni
ca tra i governi della Repub
blica italiana e dell'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche. E' stato rilevato il 
felice sviluppo degli scambi 
culturali italo sovietici che si 
attua in conformità dell'ac
cordo del '60. Le parti sono 
convinte che i vasti e multi
formi legami creatisi in que
sto campo tra l'Unione So
vietica e l'Italia possono ser
vire da esempio nel campo 
della collaborazione cultura
le fra gli Stati. 

Sul piano generale le parti 
rilevano che lo scambio di 
opinioni realizzato nel corso 
della visita del ministro de
gli Affari esteri di Italia ono
revole Aldo Moro è stato uti
le e costruttivo e servirà ad 
accrescere la fiducia tra la 
URSS e l'Italia. 

Il ministro degli atteri 
on. Moro ha invitato 11 mi
nistro degli Esteri dell'URSS 
Gromiko a recarsi in visita 
ufficiale in Italia. L'invito è 
stato accolto con compiati-
mento. La data della visita. 
sarà concordata per via di
plomatica ». 

7.000 detenuti 

politici 

in Uruguay 
BUENOS AIRES, 29 

Il quotidiano argentino 
«Cronista» comunica che il 
numero degli uruguayani get
tati In carcere dal regime 
reazionario di Bordaberry è 
supcriore a 7.000. Il quoti
diano rileva che negli ultimi 
tempi le autorità del paese 
hanno scatenato una nuova 
ondata di arresti degli uomi
ni politici e dei slndac«Ut«l 
d'opposizione. 
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Dopo una prima schiarita sono intervenute nuove difficoltà. 
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Ancora incerta l'intesa a Ginevra 
su un compromesso nella crisi di Cipro 

Ad Ankara il Primo ministro turco Bulent Ecevit presiede una seduta straordinaria del Consiglio dei ministri e annuncia: «Sulla presenza delle nostre 
truppe a Cipro non accettiamo di discutere» - Pressioni estremistiche vorrebbero un'azione di forza per liberare « ostaggi » greco-ciprioti 

GINEVRA, 29. 
La conferenza tripartita per 

Cipro è giunta ad una stretta. 
Domattina, forse, si avrà una 
decisione definitiva. Dopo una 
altalena di pessimismo e otti
mismo, le trattative sono state 
sospese fino a domani matti
na. Le ultime battute dei pro
tagonisti non sono comunque 
tali da far intravvedere una 
soluzione senz'altro positiva. 
Il ministro degli esteri greco 
Mavros ha dichiarato che l'ac
cordo, elaborato dopo 17 ore 
di trattative continuate, è sta
to respinto dal primo mini
stro turco Bulent E?evit. 

La questione sulla quale 
l'accordo è più difficile, e 
qualche volta appare addirit
tura irraggiungibile, è quella 
del ritiro delle truppe di An
kara. « La Turchia si rifiuta di 
impegnarsi a ritirare le trup
pe come disposto dal Consiglio 
di sicurezza dell'ONU » ha det
to il delegato greco Mavros ed 
ha aggiunto che i turchi han
no assunto la posizione di chi 
tratta con le armi puntate. 
Riferendosi al rifiuto turco di 
firmare il testo dell'accordo 
elaborato. Mavros ha detto 
che la situazione si è fatta 
« estremamente critica » ed ha 
«aggiunto: «Ciò dimostra la 
debolezza della NATO nel pre
venire «'insorgere di un con
flitto tr» i suoi paesi mem
bri ». Ej,'. ha quindi aggiunto 
che la Turchia rifiutandosi di 
ottemperare alla disposizione 
del Consiglio di sicurezza ne 
ha di fatto sfidato l'autorità. 

Fonti turche, da parte lo
ro. hanno fatto presente che 
i lavori della Conferenza do
vrebbero essere terminati per 
le 9.30 di domani mattina. 
L'affermazione, che non suo
na certo incoraggiante per il 
buon esito delle trattative, è 
stata comunque tenuta pre
sente dal mediatore Calla-
ghan il quale ha dichiarato 
che per quell'ora una deci
sione sarà probabilmente rag
giunta. Egli ha aggiunto di 
aver deciso la sospensione dei 
lavori fino a domani mattina 
per permettere ai delegati di 
« riflettere per una notte ». 
A Ginevra, negli ambienti 
della conferenza, si dà per 
certo che queste ore saranno 
utilizzate per fare pressioni 
sulla Turchia affinchè receda 
da alcune sue posizioni. 

In realtà sembra che da 
parte turca si voglia, prima eli 
tutto, un largo impegno po
litico sul futuro istituzionale 
dell'isola, fondato da un lato 
sulla concessione alla mino
ranza turco-cipriota di una 
autonomia amministrativa so
lida e dall'altro su una ga
ranzia che assicuri la prote
zione alla stessa nr'noranza, 
garanzia il cui esercizio do
vrebbe essere affidato al go
verno di Ankara. 

Va detto tuttavia che all'ir
ritato pessimismo della dele
gazione greca faceva riscon
tro stamane, da parte turca 
un atteggiamento di attesa 
non priva di fiducia. In que
sta altalena di atteggiamenti 
è trascorsa la giornata, alla 
quale apportavano ulteriori 
incertezze e interrogativi le 
notizie da Ankara circa le af
fermazioni fatte dal Primo 
ministro Bulent Ecevit al 
quartier generale delle forze 
armate e secondo cui la Tur
chia firmerà un accordo tri
partito unicamente se esso 
comprenderà una formula re
lativa allo sgombero gradua
le delle forze inviate a Cipro 
« dal momento che essa giu
dicherà opportuno». 

Non è ancora giunto a Gi
nevra l'osservatore sovietico. 
Victor Minin. capo della se
zione affari mediorientali del 
Ministero degli esteri del
l'URSS. La sua designazione 
alla conferenza tripartita per 
Cipro era stata resa nota ieri. 
Oggi un portavoce sovietico 
ha precisato che l'arrivo del 
diplomatico è subordinato al
l'evoluzione della conferenza: 
se l'accordo fosse raggiunto 
entro oggi o domani, una ve
nuta immediata di Minin a 
Ginevra sarebbe superflua. 

» « » 

ANKARA. 29 
Al termine di una riunione 

straordinaria del Consiglio dei 
ministri turco, il Primo mi
nistro Bulent Ecevit ha di
chiarato oggi che a Ginevra il 
negoziato tripartito « è nella 
fase finale ». ma resta ancora 
un intoppo a proposito del 
problema del ritiro delle truo-
pe turche dall'isola. Secondo 
Ecevit altri problemi emersi 
durante i negoziati potranno 
essere risolti in un secondo 
tempo, ma per quanto riguar
da la presenza e l'entità dei-
lc truppe turche a Cipro, non 
possono esserci discussioni. Su 
questo punto egli è stato ca
tegorico. 

Ecevit ha offerto solo una 
formula in base alla quale 
nell'accordo per la cessazione 
del fuoco che dovrà essere 
stipulato a Ginevra sia inclu
sa la dichiarazione che «quan
do verrà il momento opportu
no» la Turchia prenderà in 
considerazione di discutere ia 
graduale riduzione delle for
ze inviate a Cipro. 

Un giornale di Ankara 
scrive questa sera che quin
dici turco ciprioti sono stati 
giustiziati e chiede rappre
sa ?he. Secondo fonti qualifi
cate. anche alcuni consiglieri 
di Ecsvit chiedono un'azione 
militare par liberare gli 
ostaggi turco ciprioti. 

• • • 

WASHINGTON, 29. 
L'arcivescovo Makarios, in 

una dichiarazione rilasciata 
nella capitale americana, ha 
esortato gli Stati Uniti ad 
adottare un atteggiamento 
• più chiaro e deciso » nei 
Confronti della Turchia. Il le
gittimo presidente di Cipro. 
«bt si trova a Washington, 

per incontrare il segretario di 
stato americano Kissinger, 
ha detto inoltre che « l'inva
sione turca » di Cipro ha oscu
rato le prospettive di pace 
nell'isola. Se gli Stati Uniti 
non adotteranno l'atteggia
mento richiesto, ha afferma
to quindi, « ci sarà la possi
bilità di gravi perturbamen
ti in quella delicata regione 
e anche nell'ambito della 
NATO ». 

« La Turchia — ha detto 
ancora Makarios — non di
mostra il minimo rispetto pel
le importanti risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, e prosegue la 
sua invasione facendo afflui
re nell'isola altre truppe e 
mezzi pesanti. Gli invasori 
hanno sradicato le popolazio
ni greche dai loro villaggi, 
e allargano continuamente la 
zona in loro possesso ». 

Makarios, che ha già con
ferito con diplomatici delle 
Nazioni Unite, ha affermato 
che la Turchia sta avanzando 
« pretese irragionevoli » alla 
conferenza di pace di Gine
vra su Cipro. Gli Stati Uniti, 
ha detto ancora, non dovreb
bero attendere per « svolgere 
un ruolo costruttivo per una 
soluzione pacifica e giusta 
della crisi cipriota ». 

KYRENIA — Carcasse di veicoli militari e case disVuite in una zona dove sono divampati I combattimenti tra greco-ciprioti 
e truppe da sbarco turche per il controllo della strac1;' che porta a Nicosia 
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Conferenza stampa di un dirigente comunista greco per la prima volta dopo trentanni 

Dracopulos: il governo civile è un passo 
importante per il ritorno della democrazia 

Criticato il fatto che nel ministero è presente solo un settore dell'arco politico - Non sono del tutto eliminati i pericoli 
di un ritorno indietro - Rivendicata la libertà di stampa, dell'azione dei sindacati e dei partiti e il « ritorno nelle caserme » del
l'esercito - Voci ad Atene sulla possibilità di una sostituzione dell'ambasciatore americano e sulle dimissioni di Gizichis 

Dal nostro inviato 
ATENE, 29. 

Per la prima volta dopo 
quasi trent'anni, un dirigente 
comunista ha tenuto una con
ferenza stampa ad Atene. E' 
un fatto che non accadeva 
più dal periodo successivo al
la fine della seconda guerra 
mondiale, e anche questa è 
una indicazione di ciò che 
sta mutando in Grecia dopo la 
caduta della dittatura. L'av
venimento era atteso, nessu
no ignora il peso che i co
munisti avranno nell'evolversi 
della situazione politica 
greca. • " • 

Partecipa all'incontro coi 
giornalisti il compagno Cara-
lambos Dracopulos, segreta
rio del Partito comunista del
l'interno. Ha 55 anni, il viso 
affilato, parla' con grande ra
pidità accalorandosi. La sua 
è la biografia di un patriota 
e di un dirigente rivoluziona
rio che ha dovuto subire la 
violenza della repressione: tre 
anni di confino all'epoca di 
Metaxas, un anno di campo 
di concentramento durante la 
occupazione italiana, condan
nato a morte nel '49 e incar
cerato per undici anni dopo 
la guerra civile, arrestato dal
la polizia fascista nel 1971, 
processato e condannato an
cora a 12 anni e 8 mesi nel 
73. E* libero da un anno. 

Si comincia subito con le 
domande. Quale giudizio dan
no i comunisti dei recenti av
venimenti? Dracopulos ribadi
sce che con la formazione del 
governo civile si è compiu
to un importante passo avanti 

Due violazioni 
della tregua 

a Cipro 
NICOSIA, 29. 

La situazione a Cipro per
mane tesa. A Nicosia ed in 
altre citta del paese operano 
gruppi armati dell'organizza
zione terroristica illegale 
« Eoka-B ». Il potere reale è 
tuttora in mano ai goIp.sU. 
Secondo notizie d: agenzie le 
forze armate turche hanno 
esteso le teste di ponte ed i 
territori occupati a Kyrenia e 
nel nord del paese penetran
do fino a 10 km. ad est della 
città. Questa notte e all'alba 
si sono uditi nella zona spari, 
notati movimenti di automez
zi militari carichi di soldati 
e di armamenti. 

Sono state segnalate anche 
due violazioni della tregua. 
Nel primo inridente avvenuto 
la notte scorsa nei pressi dei 
villaggio greco-cipriota di 
Ayos Epiktitos. (sei chilome
tri ad est di Kyrenia. sulla 
costa) le truppe turche avreb
bero bombardato una posta
zione di greco-ciprioti ì quali 
dopo uno scambio di colpi 
durato circa venti minuti si 
sarebbero ritirati consentendo 
cosi alle forze avversarie di 
allargare verso est il « corri
doio » creato tra Kyrenia e 
Nicosia. 

Il secondo incidente è avve
nuto stamane lungo la cosid
detta « linea verde » che divi
de la comunità greca da quel
la turca a Nicosia e nei pres
si della quale si trovano nu
merose rappresentanze diplo
matiche straniere. Soldati gre
co ciprioti hanno aperto il 
fuoco con colpi di fucile con
tro una postazione turco-ci
priota 

verso il ripristino della de
mocrazia; il popolo, però, 
esprime delusione per il fat
to che nel ministero sia pre
sente solo un settore dell'ar
co politico mentre è evidente 
che un governo rappresen
tativo di tutte le tendenze pò-
litiche e classi sociali avreb
be più forza per affrontare i 
gravissimi problemi del pae
se: la questione cipriota, la 
riconquista completa della de
mocrazia, i nodi sociali ed 
economici. « Per Cipro chie
diamo che Makarios torni a 
occupare il posto che gli spet
ta e> che sia ristabilito l'ordi
ne costituzionale, perchè que
sta è l'unica via per blocca
re definitivamente le inizia
tive militari e la pressione 
politica della Turchia». 

Quali elementi hanno deter
minato la fine del regime fa
scista? Le lotte del popolo 
greco, l'azione delle forze 
antidittatoriali dell'esercito e 
certamente anche la sconfitta 
con cui si è conclusa la scia
gurata avventura della giunta 
militare a Cipro. «Se il cam
biamento fosse avvenuto solo 
per effetto della riscossa po
polare. la situazione sarebbe 
certamente più chiara ». 

Andrea Papandreu ha dato 
un giudizio diverso sostenen
do che il mutamento di regi
me c'è stato unicamente per
chè questa era la volontà de
gli Stati Uniti e della Nato. 
Cosa ne pensa Dracopulos? 
« Non so — è la risposta — 
se le dichiarazioni di Papan
dreu seno esattamente quelle 
pubblicate. Se è così, noi dis : 
sentiamo da lui. Crediamo 
che il governo americano e la 
NATO si siano interessati a 
questa soluzione, ma anch'es
si hanno dovuto adeguare i lo
ro disegni alla pressione de
gli avvenimenti e delle forze 
che hanno agito per il muta
mento. Considerati gli ele
menti sui quali è avvenuto il 
trapasso dalla dittatura alla 
nuova situazione, i risultati 
sono positivi. Però i pericoli 
di un ritorno indietro non so
no eliminati perchè non si è 
ancora risolto il problema del 
potere. Esiste ancora un po
tere dell'esercito che si ri
percuote sul governo. Non è 
ancora stato sciolto l'appara
to del potere militare, non si 
sono ancora ristabilite tutte 
le libertà democratiche e, an'-
zi, mancano proprio le fonda
mentali ». 

Alcuni esponenti politici. 
Papandreu in primo luogo. 
hanno detto di non essere 
d'accordo con un'amnistia 
che copra tutte le colpe del 
regime fascista- « Noi — af
ferma il compagno Dracopu
los — poniamo il problema 
della punizione dei responsa
bili al di fuori di ogni spiri
to di vendetta o di rivincita. 
Contro il popolo sono stati 
commessi crimini atroci e i 
colpevoli non possono non es
sere perseguiti. Anche perchè 
questo principio si collega im
mediatamente alla necessità 
di smantellare tutti gli appa
rati dell'oppressione ». 
• Come si può risalire la chi
na? Cosa occorre fare per 
ripristinare un vero sistema 
democratico? Dracopulos po
ne l'accento su una serie di 
proposte precise* abolire la 
legge marziale e tutte le Icg. 
gi straordinarie, non solo del
la dittatura ma anche pre
cedenti, con le quali si so
no colpite le sinistre e le for
ze democratiche; la polizia 
militare sia sciolta e rifor
mata definendo esattamente 
le sue funzioni (è stata posi

tiva la decisione del gover
no di limitarne i compiti); 
l'esercito « ritorni nelle ca
serme » e rinunci a qualsiasi 
ingerenza nella politica; pie
na libertà d'azione per tutti 
i partiti; riconoscimento del
le libertà sindacali, che non 
esistevano neppure prima del 
1967; libertà di stampa e di 
cultura; allontanamento dal
l'esercito e dagli apparati sta
tali dei mandanti ed esecutori 
dei crimini della giunta. 

I comunisti 
H Partito comunista è fuori 

legge. Come pensa di svolge
re la propria azione politica? 
Dracopulos: « Con la richie
sta di abolizione della legge 
509, rivendichiamo il ritorno 
alla legalità che è uno dei 
presupposti per lo sviluppo 
della democrazia. Sappiamo 

che moltissimi, se non tutti 
gli esponenti politici greci, so
no favorevoli al ritorno alla 
legalità del Partito comuni
sta. Se si vorrà impedirlo, 
troveremo altre forme di pre
senza legale e di organizza
zione della nostra iniziativa». 

Quali sono le forze anti dit
tatoriali nell'esercito? Qual è 
l'opinione sul generale Ghi-
zikis, rimasto alla presiden
za della repubblica? Forze 
contrarie al regime militare 
— dice Dracopulos — sono 
esistite sin dal periodo im
mediatamente successivo al 
« golpe » di Papadopulos: lo 
provano le espulsioni di uffi
ciali, l'incarcerazione o l'in
vito al confino. di altri con 
gradi medi e alti, l'ammuti
namento nella marina e la di
chiarazione di 250 ufficiali del 
terzo corpo d'armata, dal ge
nerale brigadiere agli ufficia
li di basso grado, contro la 
dittatura. Vi sono anche for
ze monarchiche dell'esercito 
che hanno combattuto la dit
tatura. I 250 ufficiali del ter
zo corpo d'armata hanno so
stenuto che i] re non deve tor
nare se non per volontà po
polare. attraverso una consul
tazione. tcGhizikis? Era il ca
po supremo del regime ditta
toriale. Non so quali posizio1 

ni esprima in questo mo
mento». •• * 
~ 1 comunisti sono per una 
intesa con tutte le forze di 
sinistra? « Quello della colla

borazione fra tutte le forze 
di sinistra — dice il compa
gno Dracopulos — è un pro
blema sul tappeto. Una com
missione di coordinamento al
la quale partecipano il Parti
to comunista dell'interno, il 
Partito comunista di Grecia. 
« Difesa democratica ». rap
presentanti del movimento di 
Andreas Papandreu e di al
tri gruppi ha redatto un do
cumento comune, che viene 
siglato in questi giorni, in 
cui le diverse forze dichiara
no che lavoreranno a rendere 
più stabile il rapporto di col
laborazione. 

Una delie ultime domande 
riguarda l'atteggiamento che 
i paesi socialisti hanno tenuto-
in questi anni nei confronti 
del regime ateniese: non si è 
trattato di un atteggiamento 
troppo « morbido », poco favo
revole-alla battaglia degli op
positori in Grecia? Dracopulos 
risponde: «I l nostro partito 
ha mosso obiezioni in quanto 
il comportamento degli stati 
socialisti non ci è sembrato 
abbastanza deciso contro la 
dittatura. Del resto ogni qual 
volta si sono verificate diver
genze di opinioni noi le ab
biamo manifestate. Va ricono
sciuto da tutti, però, che il 
peso dei paesi socialisti nella 
lotta antifascista è decisivo. 
Abbiamo ben altre cose da 
rimproverare ai paesi occi
dentali, i quali magari non 
mandavano i loro ministri in 
visita in Grecia, ma sostene
vano la dittatura con i capi
tali e con gli aiuti militari. 
Non si può dimenticare che 
sul piano internazionale il re
gime ha potuto contare sugli 
Stati Uniti e su certi ambienti 
della NATO». 

Il problema Cipro 
a Lei. signor Dracopulos, si 

considera fuorilegge?». 
« No, altrimenti non sarei 

qui? E* ancora tenuto fuori 
della legge il Partito Comuni
sta. non io come individuo ». 

Le ultime battute della con
ferenza stampa toccano anco
ra il « problema Cipro ». Ce 
un « incoraggiamento »' della 
URSS ai turchi? Dracopulos 
fa osservare che sin dall'inizio 
della crisi il governo sovie
tico ha preso una energica po
sizione per il ritiro degli eser
citi stranieri, per il ritorno di 

Makarios e per la difesa della 
indipendenza dell'isola. Se si 
riporta la pace a Cipro, si 
manda avanti la democrazia 
in Grecia. 

Non sono solo i comunisti a 
pensarla cosi, questo è in 
realtà l'atteggiamento preva
lente con cui l'ambiente poli
tico ateniese guarda a Gine
vra e al pericoloso vnpasse 
delle trattative. La preoccu
pazione sta aumentando. Ci
pro condiziona tutti i passi 
del governo Karamanlis, e lo 
stato di quasi-paralisi del Mi
nistero di fronte ai problemi 
dell'assestamento interno fa 
crescere i pericoli. A cosa si 
va incontro? Ad alimentare la 
inquietudine concorrono le vo
ci di grossi concentramentl di 
truppe e mezzi navali ellenici 
nell'isola di Rodi, la « base » 
più vicina a Cipro. E* soltanto 
un aspetto della guerra del 
nervi con la Turchia o qual
che cosa di più? Sono in molti 
qui a sostenere che nella ope
razione contro Makarios ha 
giocato un ruolo importante 
l'America. Ma cosa intendono 
fare oggi gli Stati Uniti per 
sciogliere il groviglio e can
cellare i pericoli che incom
bono sul Mediterraneo? Si di
ce che il governo greco cal
deggerebbe la sostituzione 
dell'ambasciatore statuniten
se Tasca, compromesso con 
la politica dei colonnelli. 

Si è saputo che il presiden
te della repubblica Ghizikis 
aveva offerto oggi le proprie 
dimissioni. Karamanlis lo ha 
invitato a restare in carica 
almeno fino a che non sia 
trovata la soluzione per Ci
pro. Il giornale ateniese del 
pomeriggio che aveva già 
stampato la notizia è stato 
bloccato. 

Stasera Karamanlis ha ri
lasciato una dichiarazione nel. 
la quale denuncia le condi
zioni che aveva posto per la 
accettazione dell'incarico: ri
torno delle forze armate ai 
loro compiti e nessuna inter
ferenza nella politica del .go
verno; appoggio delle forze 
politiche al ministero. 

Entrambe le condizioni — 
afferma il primo " ministro 
greco — sono state rispettate: 
« il governo ha i suoi pieni 
poteri e può fare le sue scel
te politiche senza condiziona
menti di sorta». 

Pier Giorgio Betti 

NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

L'URSS chiede l'applicazione 
della risoluzione dell'ONU 

NEW YORK, 29. 
Il Consiglio di sicurezza del-

" l'ONU si è riunito questa sera. 
II segretario generale Kurt 
Waldheim, aprendo i lavori 
ha detto che il comandante 
delle forze turche sbarcate a 
Cipro ha chiesto il ritiro dei 
reparti ONU dal territorio oc
cupato dalle sue truppe. Wald
heim ha detto di essere sta
to informato della richiesta 
nel corso di un colloquio tele
fonico avuto con il primo mi
nistro turco Bulent Ecevit cui 
ha tuttavia fatto rilevare il 
ruolo umanitario svolto dai 
caschi blu sull'isola da dicci 
anni. 

Waldheim ha soggiunto che 
Ecevit ha promesso di affron
tare la questione con il co 
mandante turco. 

Il Consiglio di sicurezza del
l'ONU si era già riunito 
su richiesta dell'Unione So 
vietica per esaminare la si
tuazione a Cipro. All'inizio 
della riunione il rappresen
tante sovietico Vassili Safron-
ciuk ha illustrato la posizio
ne dell'URSS sulla base della 
dichiarazione del governo di 
Mosca diffusa ieri. 

La delegazione sovietica, 
prima della seduta, ha fatto 
circolare un documento di 

lavoro i cui punti essenziali 
sono: 1) esigenza che tutti 
gli stati applichino la riso
luzione del 20 luglio che pre
vede la restituzione de! po
tere a Nicosia al legittimo 
governo di Makarios; 2) e-
vacuazione il più presto pos
sibile di tutte le truppe stra-
niere presenti a Cipro; 3) in
vio a Cipro di una missione 
del consiglio di sicurezza per 
controllare sul posto l'appli
cazione della risoluzione del 
20 luglio; 4) studio, se ne
cessario, di altre misure per 
assicurare l'applicazione del
la risoluzione. 
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Entusiasmo per la promessa dell'indipendenza 

MOZAMBICO: GUERRIGLIERI 
E SOLDATI FRATERNIZZANO 

Iniziato il « cessate il fuoco » - Un « benvenuto » di massa agli 
eroi del FRELIMO - Il leader del PAIGC : rimossi gli ostacoli 
alla trattativa — Fronte unico del MPLA e del FNLA in Angola 

LOURENCO MARQUES. 29. 
L'annuncio dato sabato dal presidente provvisorio portoghese, generale Spinola, secondo il 

quale il regime di Lisbona riconosce ora il diritto dei popoli dei « territori d'oltremare » al
l'Indipendenza, ha dato luogo a Lourenco Marques, a Tete e In altri centri grandi e piccoli 
del Mozambico a scene di entusiasmo, con la partecipazione di grandi folle di africani e di 
esponenti della comunità portoghese. Guerriglieri del FRELIMO, usciti dalla clandestinità, 
sono stati festeggiati come eroi dalla popolazione ed applauditi da ufficiali e soldati porto
ghesi. I giornali di Lourenco — 
Marques descrivono con emo
zione il « benvenuto » dato in 
massa dalla popolazione del
la provincia di Tete ai guer
riglieri, i quali, emersi arma
ti dalla giungla, sono balzati 
a bordo di autocarri guidati, 
in molti casi, da « bianchi » e 
hanno partecipato a grandi 
cortei popolari, nonché ai fe
steggiamenti indetti per cele
brare l'annuncio. 

L'inizio di questi ultimi ha 
seguito immediatamente le ul
time parole del discorso di 
Spinola, trasmesso dalla ra
dio. A Tete, la provincia che 
ha visto i momenti più aspri 
della guerriglia e della re
pressione colonialista, una 
moltitudine « inter-razziale » 
ha applaudito i combattenti 
africani. Sono state improvvi
sate danze, canti e discorsi 
per la pace. Guerriglieri e mi
litari portoghesi hanno par
tecipato gomito a gomito ai 
banchetti. All'imbrunire. 1 
guerriglieri sono tornati nella 
foresta. 

Durante le celebrazioni im
provvisate a Tete, il coman
dante del FRELIMO per la 
zona, Raimundo Dalepe. ha 
detto che è imminente la no
mina di un governo, formato 
da ministri africani, con la 
partecipazione del FRELIMO. 
Ha poi sotlolineato: «Per il 
futuro il FRELIMO ha prò-
grammi di pace ». Non lonta
no, a Namacurra, ventitré al
levatori portoghesi di bestia
me, hanno trasmesso un te
legramma al presidente del 
FRELIMO, Samora Machel. e 
gli hanno chiesto « protezione 
per il futuro». 

I soldati di colore, che for
mano il sessanta per cento 
dell'esercito portoghese, han
no dato seguito agli appelli 
radiodiffusi dal FRELIMO. e 
hanno deposto le armi. Lo 
hanno confermato fonti mili
tari portoghesi, le quali han
no precisato che non sono 
previste sanzioni disciplinari. 

I giornali di Lourenco Mar
ques hanno dato grande risal
to all'annuncio del generale 
Spinola. Il quotidiano «A'O/J-
cias » in un editoriale scrive: 
« Il realismo e la maturità 
politica dimostrati dal FRE
LIMO hanno portato alla pro
clamazione di Spinola. Le au
torità portoghesi hanno rico
nosciuto come necessari per 
il processo di decolonizzazio
ne gli stessi principi presen
tati dal FRELIMO durante i 
primi contatti. Questo terre
no comune realizzerà il desi
derio più urgentemente av
vertito dal pubblico: la pace». 

Una cessazione del fuoco 
fra il FRELIMO (Fronte di 
Liberazione del Mozambico) 
e l'esercito portoghese è en
trata in vigore. Lo ha annun
ciato in serata la radio del 
Mozambico, radio « Clube ». 

L'emittente ha precisato che 
numerose unità del FRELIMO 
nel distretto di Tete, dove la 
guerriglia è in corso da dieci 
anni — hanno accettato una 
cessazione del fuoco. Essi han
no deposto le armi mentre i 
soldati portoghesi hanno co
minciato a sminare, insieme a 
guerriglieri del FRELIMO, 
strade e sentieri che colle
gano fra di loro numerosi 
villaggi fortificati e tratti di 
ferrovie. Sempre in serata 
fonti ufficiali hanno confer
mato che da una decina di 
giorni il FRELIMO non ha 
attaccato alcun obiettivo ci
vile e che non ha effettuato 
sabotaggi contro la ferrovia 
di Tete da una settimana. 

* • * 
ALGERI, 29. 

« Il nostro popolo ha con
quistato il diritto all'indipen
denza dopo undici anni di dif
ficile lotta e la sua vittoria 
è anche la vittoria di tutti i 
popoli dell'Africa, del popolo 
portoghese e di tutte le for
ze del mondo che si battono 
contro il colonialismo», ha 
dichiarato ad Algeri il pre
sidente del Consiglio di Sta
to della Repubblica della Gui
nea Bissau. Luis Cabrai, com
mentando la legge approvata 
in Portogallo che riconosce 
ai popoli dei «territori d'ol
tremare» il diritto all'indi
pendenza. 

a Questo passo — ha sot
tolineato Cabrai — significa 
il riconoscimento della Re
pubblica della Guinea Bissau 
da parte del governo porto
ghese. Quanto alla ripresa 
del negoziato, la nuova posi
zione del governo di Lisbona 
elimina tutte le difficoltà su 
questa via. 

Luis Cabrai ha espresso il 
suo compiacimento per la di
chiarazione del rappresentan
te permanente del Portogal
lo all'ONU. circa la disposi
zione del suo governo a so
stenere l'ingresso della Gui
nea Bissau all'ONU. 

• • • 
BUKAVU (Zaire). 29. 

Un comunicato pubblicato 
oggi a Bukavu, al termine di 
una riunione cui hanno par
tecipato il presidente del 
Congo. Ngouabi. il presidente 
della Tanzania. Nyerere. il 
presidente dello Zaire. Mobu-
tu. e il presidente dello Zam
bia. Kaunda. annuncia che il 
Movimento popolare per la li
berazione dell'Angola (MPLA) 
e il Fronte nazionale per la 
Liberazione dell'"Anaola (FN
LA) hanno deciso di costitui
re un fronte comune In vista 
dell'indipendenza del territo
rio. 

» • * 
LISBONA, 29. 

«Considero che il caso del
la Guinea Bissau sarà risolto 
quanto prima» — ha dichia

rato oggi alla radio il primo 
ministro portoghese Vasco 
Goncalves. Alla domanda se 
ci si può quindi attendere una 
« soluzione immediata », il ca
po del governo provvisorio di 
Lisbona ha risposto: «Quasi 
immediata ». Circa l'eventua
le ostacolo che si potrebbe 
frapporre, soprattutto in An
gola dove esistono tre movi
menti di liberazione in disac
cordo fra loro, al passaggio 
dei poteri dal governo di Li
sbona ai legittimi rappresen
tanti di quel teerritorio, Va
sco Goncalves ha detto te
stualmente: « Il problema del 
passaggio di poteri non può 
essere definito a priori, ma 
risulterà dalle laboriose e 
complesse conversazioni fra 
tutte le parti interessate». 
« E' peraltro naturale — egli 
ha precisato — che l'esisten
za in Angola di movimenti di 
liberazione con sfumature di
verse è un fattore che rende 
ancora più complessa la si
tuazione ». 

Definendo a grandi linee, 
i principi generali del pas
saggio dei poteri ai capì del 
movimento nazionalista, Va
sco Goncalves ha dichiarato 
che saranno rispettati i le
gittimi interessi di tutti i cit
tadini, indipendentemente dal 
colore della loro pelle, dal 
credo politico o religioso, e 
che tutto ciò avverrà, con la 
garanzia del governo porto

ghese, in pace e in progres
so ». « Noi abbiamo assunto 
lo storico impegno, nei con
fronti di quel popoli, di Ini
ziare un processo di decolo
nizzazione in pace e in pro
gresso ». 

Diecine di migliaia di per
sone e moltissimi militari del
le tre armi, con striscioni di 
vari colori ed emblemi di par
titi politici hanno manifesta
to questa sera di fronte al 
Palazzo Nazionale di Belem 
dopo la dichiarazione sul ri
conoscimento del diritto dei 
popoli africani all'indipen
denza per esprimere l'incon
dizionato appoggio al capo 
dello Stato, generale Spinola, 
al governo provvisorio ed al
le forze armate. 

La Guinea-Bissati 
chiede di essere 
ammessa all'ONU 

NEW YORK. 29. 
La Repubblica della Guinea-

Bissau ha rivolto al segreta
rio generale dell'ONU Kurt 
Waldheim la richiesta uffi
ciale di essere ammessa nel-
l'ONU. 

Questa richiesta sarà esa
minata al più presto. 

I rapporti URSS-RFT 

Gromiko a Bonn 
in visita ufficiale 
a metà settembre 

I l ministro degl i esteri sovietico avrà con i l suo col
lega tedesco « uno scambio di vedute sui problemi d i 
attualità internazionale» - Schmidt a Mosca in ot tobre 

BONN, 29. 
Il ministro degli esteri so

vietico Andrei Gromiko sarà 
a Bonn a metà settembre per 
una visita ufficiale nella Re
pubblica federale tedesca. Lo 
annuncio è stato dato contem
poraneamente a Mosca e nella 
capitale federale con la pub
blicazione di un comunicato 
nel quale si afferma che la vi
sita del ministro sovietico av
viene su invito del ministro 
degli esteri della RPT, Die

trich Genscher, e che essa 
avrà per oggetto « uno scam
bio di vedute sui problemi di 
attualità internazionale ». 

La visita di Gromiko assume 
un particolare significato nel
le relazioni dei due paesi per
chè essa costituirà di fatto la 
prima presa di contatto ad al
to livello tra Mosca e Bonn 
dopo le dimissioni di Willy 
Brandt e la formazione del 
nuovo governo federale pre
sieduto dal Cancelliere 
Schmidt. 

Negli ambienti federali si 

annette grande Importanza al
la visita del ministro degli e-
steri sovietico anche perchè 
negli ultimi tempi lo sviluppo 
delle relazioni tra i due paesi 
ha dimostrato talvolta di se
gnare il passo. L'impegno pre
so dal cancelliere Schmidt di 
proseguire la politica di dia
logo e di distensione con i 
paesi socialisti promossa da 
Brandt non ha portato finora 
a risultati di rilievo ed è 
quindi certo che la visita di 
Gromiko servirà a sbloccare la 
situazione rilanciando il vasto 
programma di collaborazione 
economica e di dialogo politi
co che i due paesi avevano di
mostrato di voler realizzare. 
Nel corso della sua perma
nenza nella capitale federale 
Gromiko avrà anche occasio
ne di discutere con il suo col
lega tedesco della visita che 
Schmidt dovrebbe fare in ot
tobre a Mosca in restituzione 
di quella effettuata dal segre
tario del PCUS a Bonn nel 
maggio dello scorso anno. 

Celebrato il 153. anniversario dell'indipendenza 

Velasco: irreversibile 
in Perù il 

processo rivoluzionario 
Annunciato un nuovo programma dì riforme - I set
tori più importanti dell'industria saranno controllati 
dallo Stato - Le industrie nazionalizzate saranno con
segnate ai lavoratori - Raul Castro alle celebrazioni 

LIMA. 29. 
II Presidente della Repub

blica peruviana, Juan Velasco 
Alvarado ha celebrato oggi a 
Lima alla presenza di molte 
delegazioni tra cui quella cu
bana guidata da Raul Castro, 
il 153° anniversario della pro
clamazione dell'indipendenza 
del paese con un discorso alla 
Nazione nel quale si afferma 
che il processo rivoluzionario 
intrapreso in Perù è irreversi
bile e che prossimamente sa
rà varato un programma di 
riforme sociali, economiche e 
politiche, elaborato, nelle sue 
lince fondamentali, dal movi
mento dei militari progressi
sti ancora prima della presa 
del potere il 3 ottobre del 
1968. 

Secondo quanto ha tenuto 
a sottolineare il presidente 
Velasco nel suo discorso, il 
programma corrisponde alle 
aspirazioni del popolo peru
viano alla completa indipen
denza. al superamento di tut
te le forme di sfruttamento ed 
alla liquidazione della pover
tà e degli arbitrii. 

Dopo aver sottolineato con 
forza che obiettivo principale 
delle nuove misure è quello 

' di realizzare una ristruttura
zione delle società peruviane 
per consentire la partecipa
zione diretta dei lavoratori e 
di tutto il popolo alla gestio
ne dello stato, Velasco ha af
fermato che il nuovo program
ma governativo prevede il 
controllo da parte dello Stato 
dei settori economici più im
portanti del paese e la realiz
zazione di una profonda rifor

ma agraria. Una grande im
portanza viene inoltre attri
buita alla creazione di un set
tore economico formato da 
complessi industriali e da 
aziende agrarie gestite diret
tamente dai lavoratori orga
nizzati in cooperative e in 
«comunità» di lavoro. 

Passando ad affrontare i 
temi connessi alla situazione 
economica del paese, il presi
dente peruviano ha rilevato 1 
notevoli successi conseguiti 
in questo campo dal Perù ed 
ha sottolineato che negli ul
timi tempi la produzione in
dustriale ha registrato notevo
li incrementi. In proposito, 
Velasco ha ricordato che lo 
Stato ha dato l'avvio allo 
sfruttamento industriale di 
nuovi giacimenti petroliferi 
e di rame e che il Perù è di
ventato uno dei maggiori co
struttori di navi dell'America 
Latina. Concludendo il suo 
discorso, il presidente peru
viano ha affermato che, in 
conformità ai principi cui si 
ispira il governo in campo in
ternazionale. il Perù rifiuta 
ogni forma di pressione o di 
ingerenza negli affari interni 
di altri paesi nel quadro di 
uno sviluppo autonomo ed in
dipendente della propria poli
tica estera. 

La prima conseguenza del 
programma di riforme annun
ciato dal presidente Velasco 
si è avuta ieri con l'esproprio 
di tutti gli organi di stampa 
in ir ano ai privati e con la 
lorc consegna alle rispetttre 
coir unità di giornalisti • di 
tipografi. 
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